
JUi n c b l h C L  Voila
O R G A N O  DELL' U N IO N E A N T IF A S C IS T A  IT A L O  - SL A V A  PER IL C R C O N D A R IO  DELL' ISTRIA

IN  QUESTO NUMERO PO T R E T E  LEG G ER E :

1. pag in a : .a) E m ulazione socialista
b )  I favori comiunali nel Bniese
c ) I risul-ta-ti di fine dirim o al Liceo dii Pira-no

2. pagina : a )  L’orgcn.izzaizione di P.artito alie sa line  di Sicoi-ole
1 ) | 1 lavori n i l ia  bonifica di A ncarano
c )  N elle cave di M arušiči e Canegra

3. pag in a : a )  La setlim-ana della cu ltu ra  a C apodistria
ib) La M adre, d i A. Ingolič
c) II tem pio di Santin  era la «Casa del fascio»

4. pagina : N otizie sportive

D irez io n e  - R edazione  - A m m in. 
V ia  Sanitario  26 - C apodiistria te l. 170 ANNO V. No. 250 Capodistria. Lunedi 1 luglio 1952 5 Din. - 10 LIBE A B B O N A M E N T I: T. L. T . Z o n a  J u g o s la v s  e  n e l la  R . F . P . J . 

A nno din. 250.— sem . d in  130.— Sped, in c. c. postale .

EMULAZIONE
SO C IA LISTA

La coneezione an u alm en te  in  voga 
p e r  cui con la  gestione o p eraia  non 
esistono nè le  condiz ion i nè  la n é ­
cessité d i sv ilu p p are  l ’einulazionc so­
cialista , essendo sufficiente i l  solo 
stim olo económ ico p e r  lo sviluppo 
delle forze productive, cozza contro 
la  n ostra  -teoria e  la  nostra  prassi.

Si tra ita , in  so9tanza, di eoneezioni 
m ateria listieo  — Volga ri che soltova- 
Ju.tano l ’ dmportamza délia cosoieniza 
sociale e dé lia  m orale  socialista, de- 
iturpando la  figura  -del e ittad ino  so­
cia lis ta . Acceittare queste eon-cezionii, 
significa appoggiare lo  sv iluppo  dej- 
il’ego-ismo e delFiingordigia, fenom e- 
ini: che genera i l  capitalism o a l p o ­
sto d e ll um anism o socialista, d e ll’a- 
m o re  verso la  co lle ttiv ità , verso la 
p a tr ia  socialista  e i l  p ro p rio  eollet- 
tivo d i lavoro.

Oggi, nel nostro paese  eome anche 
ne lle  nostre zone, esistono itutte le 
condizioni p e r  lo  sv iluppo  delFem u- 
lazione socialista. I  lavoratori vi so­
no intéressait!, sia  d irettam en te  che 
ind ire ttam en te . D irettam enite perché 
una  m ig lio re  gestione, Faum ento  del­
la  produt-tivité  d e l lavoro, il rispar- 
m io  dei m a te ria li, i l  miiglioramento 
délia  q u a lité  ed a ltro , infhiiseono d i­
re ttam en te  su! lo ro  guadagno e in- 
d ire ttam en te  n e  nitraggono un  bene­
ficio con i l  mii-glioramemto generale 
delle  condizioni di vita . P e r  questo 
l ’em ulazione d a  moti si -differe.nzia 
sostanzia lm ente  d a lla  «emailazione» 
n e ll URSS, dove essa è la sferza ca- 
pitalistiico-statale p e r  la  classe opé­
ra la , tesa ad aum entare  la  p roduzio- 
nè, dé lia  quale  dispone illimi-tata- 
m ente la casta burocrática .

Perciô  le  diverse condizioni econo- 
m iche e p o litiohe, ven uto a crearsi 
con la gestione operaia, n o n  e lim i­
narlo le n iu la /in n e . N e variano  inve- 
ee l ’aspetto . N elle  a ttu a li condizioni 
non esistono difaitti, nè le  condizio­
n i nè  la  nécessité  petr u n a  ga-rq di 
lavoro cen tra lizzata  e -diretta da il’al- 
to . L’em ulazione p u ô  e de-ve sorger.e 
dail basso, d a ll’azienda, ad  in iz ia tiva  
delle  organizzazioni sindaca li d i b a ­
se e locali che determ ineranno  sia  i 
p u n ti d i gara che il co-ncorrente ncl- 
la  stessa.

U n’altra  questione da esami-narsi è 
il co-ntenuto delle  gare. E ’ p ro p rio  
nel contenuto  de ll’em ulazione che si 
m anifestano aleune tendenze erronee 
in  occasione delle a ttu a li gare che 
si sono in iz ia te  in  onore al V I Con- 
gresso d e l P . C. J . N elle  mu-ove con­
dizioni, i l  con tenuto  delle gare non 
puô  resta re  uguale  a quello  idi alcu- 
mi anni fa. N on esiste, ad esem pio, 
oggi la  nécessité che  i  collettivi -ga- 
reggi-no p e r  i l  «uperam ento del p ia ­
no quando  sono lo ro  -stessi a de te r­
m in a rlo  n e l quadro  delle proporzio- 
n i generali. O ppure  p o treb b ero  es- 
sere  dannose anche le  gare p e r  la 
m assim a pToduzione delle m erci, ne l­
la quale  i co lle ttiv i. tra sp o rta d  dal- 
l ’o n d a ta  d e ll’emuilazione in onore al 
V I Congresso del P . C. J., produirreb- 
bero  m erci in m aggior q u an tité , ma 
d i scarso valore  qual-itativo e, per 
conseguenza, invendibili.

Qtue9te considera-m-oni non  signifi- 
cano che le  possib ilité  d i gareggiare 
s-iano d im inu ite . Esse sono tu tto ra  
vastiissime. S aré  u tile  p e r  la société 
e  p e r i l  co llettivo , ad esem pio, la  
gara p e r  i l  m assim o u tile , consegui- 
to , n a tu ra lm en te , non con i prezzi 
m onopolistici, m a eon il risparm io 
e lo  s lru ttam en to  di lu tte  le risorse 
in te rn e ; la  gara p e r  la  m aggiore som­
m a d a  versare n e ll’accumn.lazionc so­
cia le  p e r  i  mas9im i investim enti e 
sim ili.

R isu lte rebbe  perô u n ila té ra le  indi- 
rizzare  l ’em ulazione solo verso le 
question i concernent! la p roduzione. 
Essa è poissiibile anche negli a ltri ra- 
m i delFaltifvité sociale: Felim inazio- 
ne p iù  rap ida  d e ll’ analfabetism o, 
Fab ilitaz ione  profcssionale del mas- 
sim o núm ero  di lavoratori, la m ig lio ­
re  e  p iù  vasta orga-n-izzazionc della  
ch iarificazionc político - ideológica, 
delF insegnam ento dcll’econom ia, del- 
l'educazionc fisiea, spo rt e técnica  
po p u lare  n e l collettivi, oppure  le 
gare pe r chi p rep are ré  c organizzeré 
m eglio le elezioni dei m em bri nei 
consigli de i produittori c negli or- 
gani d ire ttiv i delle aseicurazioni sô- 
eiali.

Con la  vasta m ole  dei lavori co- 
muna-li in corso e eon le nécessité 
d i abbellim ento  ehe si presentano 
ne lle  nostTe c ittad inc, esiste una  gran 
de possibilité di orga-nizzare l’emu 
lazione socialista nelle  organizzazio 
ni di base delFUAIS che, con il la 
voro volontario  dei lo ro  m em bri, po 
treb b e ro  con tribu iré  ad -un a-llarga 
m entó  sensibile d i questi lavori, ai 
qu a li la cittaddnanza è d irettam ente  
in teressata.

Vaste possib ilité  di emiuiazione esi- 
stono anche ne lle  cooperative di p ro ­
duzione e oioè, ad esem pio, p e r una  
m aggiore resa p e r  e ttaro  e pe r vite, 
pe r la dimimuzione delle spese di 
produzione e d i quelle  im produ tti- 
ve, in partico la re , p e r  il massimo 
guadagno pe r g iornata  lavoro e il 
massimo versam ento n e i fondi coope- 
rativ istici, eec. Sia ne lle  organizza­
zioni d i base deirU A IS  che ne lle  co­
operative  esistono d’a ltronde  possibi­
lité  pe r gareggiare n e l lavo ro  educa­
tivo.

LVmnilazione in onore al V I C on­
greso del PC J potrebbe rappresen- 
tarc  ÎÎ segnale di risveglio ne ll’atti- 
v ità  delle  organ/izzaziotmi giovanili, 
atliiuità testa a sv iluppare  l ’educa- 
zione ideológica e  fiisioa dei giovani, 
lo sport, le  gite e in  genere l’attività 
di svago dei giovani.

E ’ p ra ticam en te  im possibile preci-
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BUONE P R O S P E T T IV E  di SVILUPPO
nei  r a p p o r l i  di a m i c i z i a  e c o l l a b o r a z i o n e
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Una nuova vittima del terrorismo cominformista búlgaro: Teroe nozionale Pane Cukič

Gli IM P EG N I del C O LLE T T IV O  
per la REALIZZAZIONE dei COMPITI

La conseguente polditica di colla­
borazione con gli altiri paesi, spe- 
c ia lm en te  con i paesi confimanti, at- 
tua ta  d a l nostro Govem o pro-duce 
f ru tti  ehe  torn-ano di grande n til i té  
alia  pace ed al benessere nc-1 settore 
centro-sud europeo.

La recente visita deil M inistro  de- 
gli esteri -austriaco, dr. G ruber, che 
lia aperto  am pie prospettiive alia 
collaborazione amiiclievole fra  1 A u­
stria  e la R. F . P . J .;  la  firmia delle 
eonvenzioini eomimereiali con la 
F rancia  e il B elgio; le d ieh iaraz ion i 
del M inistro deglii esteri de lla  T ur- 
ch ia  snl. m iglioram ento  dei ra p p o rti 
con il nostro  p aese; le v isite di n u ­
meróse delega-zioini stran iere , costi- 
tuiscono urna conferm a del continuo 
m ig lioram ento  dei n o stri ra p p o rti 
con le maziomii desiderose dii salva­
guardare  la  pace e d i sv iluppare  la 
colliaboirazione in tcm azionale.

Anche i raipporti fra  il nostro 
paese e la  Grecia, si stanno aw ian - 
do su u n  terreno  d i una  proficua 
coillaboraziione e comip¡rensipne reci­
proca. Un segno ey idente di ció é 
dato  d a ll’atitiuale visita  de lla  dcle- 
gazioino p a rí am entare greca.

La delegazione, guidata  dal p resi­
dente del Rarlairaento d i A tene, De­
m etrios G ontikas, é sta ta  sa lu ta ta, 
al su o arrivo  a B elgrado, d a l p re ­
sidente della C am era dei rappresen- 
tautii delFAssem-blea P opo lare  della 
R. F . P . J., V lad im ir Simič, da un  
g.ruppo di dep u ta ti e funzionari del 
M inistero degli esteri e dal M inistro 
d¡ G recia a B elgrado, Spiro Cape- 
tanides con la  coilomia greca della 
capitule al com pleto. Fanino pa rte  
della  delegazione 17 m em bri del 
Parlam en to  greco, rapprescntantii i 
p a r tid  poilitici greci.

I  capo ideilla delegazione, Gonti- 
kés, a ll’arrivo  in te rr ito rio  jugosla- 
vo, h a  d ich iara to  fra  Faltro  ;

«La visita  della  nostra delegazione  
in Jugoslavia costituisce uno degli 
avvenim enti p iü  no tevo li nello  sv i­
luppo d e i rapporti fra la Jugoslavia  
e la Grecia durante gli u ltim i otto  
anni. Ta li rapporti stanno m iglioran- 
do d i giorno in  giorno. E ’ nostro 
desiderio d i  giungere a l ' ripristino  
dei vecchi legam i d i am icizia  e col- 
laborazione económica p er il conso- 
lidam ento  della  sicurezza e de ll indi- 
pendenza  d i am bedue i paesi. R iten- 
go che la nostra visita  contribuirá  
al rafjorzam ento della  pace nei Bal- 
cani, in particolare ora che anche i 
rapporti d i  buon vicinato con la 
Turchiá  sono stati riallacciati.

La Jugoslavia, la Grecia e la Tur- 
chía danno a ttua lm ente  un  valido  
contributo al consolidam ento del- 
Vamizia e della  collaborazione reci­
proca. Dalla nostra visita  ci alten- 
diam o o ttim i risu lta ti».

La delegazione parlam en tare  gre­
ca, che e slatia ricevuta sabato in

udienza a l P resid ium  delFAssemMea 
Fedérale, saré ospite del nostro paese 
p e r circa due se ttim ane e  saré  r ice ­
vuta, ne i prossim i giiorni, anche dal 
comip. T ito .

L a delegazione ha  reso omaggio al 
m onum ento del M ilite ignoto a ll A- 
vala ed ha  partecipiato in  serata  ad 
u n  pralizo organizzaio in  suo onore 
dal P resid ium  deilFAagetmMea, d u ­
ran te  il quaile banno preso la  p a ­
r-ola il capo de lla  delegazione elle- 
nica, Gonti-ká-s ed il com p. Mosa F i ­
jado. A m bedue gli onraitori hanno 

solto lincato  che i rappo-nti di am ici­
zia e colllaiborazioine greco-juigoislavi 
poggiano sulla oomiunité d’ñmt-eressi 
e sulFunité  d ’iintenti p e r  conservare 
la  pace.

PROVOCAZIONI
COM INFORM ISTE

In  relazion-e ai no-ti sco-nfinamenti 
di aerci m ilita ri xmgheresi in  te r r i­
to rio  nazionale che oostituiiseo-np, 
come ha  rilevato  la  n o ta  di pro testa 
del Governo federale , una lam pante  
dimoistrazione deilFiintenzione d e l Go­
verno d i B udapest di creare iiiiei-

den ti alie fron tière, eon lo scopo di 
ledere  gli interessi del nostro paese, 
la  popolazione dei villaggi, ab ita ti 
dalla  m inoranza ungherese, in  pub- 
b liche xiunioni di massa, ha  condan- 
nato  aspram ente l ’agire provoeatorio  
del Governo d i B udapest. In  una 
le ttera , inv ia ta  al M inistero degli 
E steri, gli ab itan ti di Horgoš scriv-o- 
no fra  l ’alltro : «Chiediamo al nostro 
Governo di intraprenidere i passi ne- 
cessar-i -all’ONU per fa r cessarc le  
provocazioni del Governo ungherese».

Proscguendo nel loro atteggiam en- 
to -o-stile, i com inform  i.-:t i bulga-ri so- 
no passati, dopo la no ta  violazione 
della  sede de-lla nostra ambasciat-a a 
Sofia, a ll’invio nel nostro -territorio 
d¡ bande arm ate. In  uno scont-ro con 
una  di ta li bande, h a  fcrovato la m o r­
te il -ten. col. Pane Lukič, eroe na- 
ziim ale. Pane Čukdč è la q u in ta  v it­
tim a del terrorism o búlgaro, contraib- 
ba-nda-to in M acedonia. I l  fa tto  è av- 
venuto presso il villaggio di V eliko 
T rn jave, ne lla  no tte  su l 30 giugno 
sco-rso. I  terrori-sti facevano pa rte  di 
un  gruppo in filtra tosi i-n territo rio  
nazionale p e r svolgere a ttiv ité  spio- 
n istiea e d i p ropaganda, pe r conto 
dei com inform isti builgaxi. N egli ul-

tim-i tem p i, in fa tti, le  infiltTazioni 
di -bande arma-te in  te r r i torio nazio­
nale si sono intensifieate, in  pahtico- 
lare  ne  d is tre tti di B osiljg rad  e Lc- 
skov-ac.

Sem pre p iù  num erosi si fanno an­
che i casi di fuga dai paesi del Com ­
inform . Due apparecchi m ilita ri -ro- 
m eni, con gli equipaggi al com pleto, 
ei sono rifug ia ti in  Jugoslavia ier- 
F-ailtro.

IL  DECENTRAM ENTO 
DEL PO TE R E  PO POLARE 

NELLA SLOVENIA

L’A-sseunblea della  R. P . della  Slo- 
veni h a  approvato , du ran te  la  sua 
terza sessio-ne strao rd in a ria , una sé­
rié  di leggi rig u ard an ti la  decentra- 
lizzazione e la dem ocratizzazione 
de ll’appara to  amministra-tivo d e l  Po- 
te re  po p o lare : la  legge sul funzio- 
nam ento dei com itati p o p o lari d i- 
strett-u-ali, c ittad in i e com unali: sulle 
assem blée degli e le tto ri e  sulle ri- 
un ion i dei com itati, nonchè sulle 
singoile m odificazioni nella  suddivi- 
sione te rr ito ria le  dei com itati popo­
la r i  com unali.

L# Qttività degli afiari comunali nel disretto di Buie per il 1952

Circa 110 m ilioni p rev isti
per opere di pubblica utilità

Nuove abitazioni, canalizzazioni, cosfruzione e riparazione di strode
.La diilstciùsisîoine ' s u l  piarn-o so c ia le , 

¡ropos t a ‘..a -e icaradoitta -dati. looiül-eittiivii 
d e l  -diiytretito d i : B u ie  o o n  cirite-r-i 
q u a n to -  m a i  po-sitiiv-i, i s i  è  astri«iS-e- 
ic a ta  iin u n a  m a s s a  -dii 39 m ilio in i d i 
d in täri, elfte aum enitena-nino l ’ac-c-umu- 
äazi-o-n-e- ®o-cii-ale -p re v is ta  -e -la co m - 
p à :Ilte'Oilp|alziOln!e, delle- alzianlde all-a 
stetslsa.

T a le  isotm-ma, ico-n ailttri r i s p a r m i  
« h e  -le aziein-de icotiis-eguiranin-o, h-a 
r a s o  poissilbilie, neölla st a s u r a  defin-i- 
itiv a  idel pian-o is-otciale-, uin a l la rg a -  
me'nt-o -dei latvoiri pme-viis-fci n e l  s e t to r e  
id-egli -affarti icomu-naM, ici-oè d-ei la -  
voiri b.he im-aggicirimenite i-nber-e5sa.no 
l a  p o p o  laz  io n e  d e l  dis-treltto.

-La -so-mima g lo b a le ,  p r e v i s t a  oeil 
ib ilan c io  p e r  tt-alli iav o iri, am m o.nita a 
9.L160.000 -din-ari. Eisisia vteirrà a u -  
imieiritalta d i  ¡alitri 1'8.,57-3.000 diiina-ri- 
c-qn ill icomtirihult-o ideille -azieinide pn-e- 
leivato  d a l  proipcio- 'UltiLle. -C-on al-ttri 
-ritslparmi äzien!d-a.lii, igia -citati, s i  p r e ­
s u m e  d i  poirta-re qtâil-e is-omma a  35 
m il io n i  d a  devolrvetnsi c o m p le ta -  
m a n te  p e r  la -  costruzio -ne  d i  cas-e 
p e r  abiitalzione.

RELAZIONE di FINE D' ANNO al LICEO di PIRANO

R I S U L T A T I  P O S I T I V I 
S O T T O  O G N I A S P E T T O

A lia  chiusura dei ba tten ti della  
scuola per riaprirli, fra  due m esi, 
dopo il periodo d i vacunze estive, 
diam o uno sguardo all'andam ento  
del Ginnasio  — Liceo scienlifico di 
Pirano.

La scuola ha dovuto  affronlare de l­
le d iffico ltá , d i carattere técnico , che 
pero sono State sem pre supérate con 
esito fe lice , per la buona volonta di- 
mostrata dagli insegnanti c dagli al- 
lievi. Se consideriam o i risultati rag- 
giun ti alia fine  delVanno scolastico, 
possiam o dichiararci p iu  che sod- 
d isfa tti, poiche in tu tte  le classi la 
percentuale dei prom ossi ha supéra­
lo la m edia nórm ale. E ’ bensi vero  
che le classi d e l liceo non sono nu ­
meróse, d i modo che gli alunni po- 
tevano essere curati ind iv idualm en­
te; mu cera  anche un  ginnasio, con 
239 iscritti , di cui i prom ossi sono 
quasi V80 %. O ttim o anche il risul- 
tato degli. esami in m aturita  scienti- 
fica. I  cirique candidati, che hanno  
superato Vesame, sono stati merila- 
lam ente elogiati dal Presidente d e l­
la com m issione. A  conclusione de ­
g li stud i, essi si reclieranno a visi­
tare i p rinc ipa li porti della  Dalma- 
zia , per spingersi fino nelVErzego- 
vina c cioe a M ostar, una fra le cit- 
tá p iü  caratteristiche della  Jugosla- 
via.

Durante Panno scolastico e slato 
adattato un  piano dell'ed ificio  a ga- 
binetto  scientifico , rendendo casi 
possibil i anche gli esperim enti indi- 
viduali e p iü  facile Popera dell in- 
segnante. La scuola non e ancora 
del tu tto  fornita  d i m ezzl d id a ttic i, 
pero la sua raccolta , di anno in au­
nó aumenta, tanto da  po ter d ire che, 
in gran parte, essa soddisfa alie esi- 
genzc delPinsegnamento.

C ongiunto alia scuola, quesPanno 
per la p rim a  volta , ha funzionato  
un ginnasio serale per operai ed  im - 
piegati. Le lezioni hanno avuto ini- 
zio nei p rim i giorni d i novem bre e 
sono durate quasi sino alia fine  del 

s a r é  ({Ui tu tte  le  -p o sib ilité  obietti- »*«**“ >; A U 'inisio  gli U crítti erario
ve che csi-stono p e r sv iluppare  l ’emu- ? 'n . P " ™  mese,
lazie-ne. Aibbiamo po lu to  so tto lineare  •  d  num ero  si e n d o lto  ad otto, ti-
solo alouni princiipi e u n  breve dn- m anendo tale sino alia fine  delle le-
d-irizzo. La prassi e Finiziat.iva dei zioni. N el mese d i giugno gli im pie-
nostri lavoratori dovranno fare  il gati ed  operai che Vhanno frequen-
rcst0 . lato, si sono presentati ágil esami di

idoneitá per la terza ginnasio c o m e - 
priva tisti, superando con esito m o l­
ió buono le prove. II  superam ento  
degli esam i e stato per loro un  pro-’ 
m ió ám bito  ed anche m erilato per  
la ten a d a  riveldta nel voler elevare- 
la propria cultura e reiulersi in tal 
m odo p iu  u tili alia com unitá.

Quanto detto  ojfre un  quadro ge­
nérale dell"andamento e. del h ilando  
di chiusura del decorso anno scola­
stico nel Ginnasio e Liceo Sc ien ti­
fico d i Pirano, nel m entre da un  
esame particolare dei risultati otte- 
níiti dai corsi del Liceo stesso si puo  
concludere che l ’esito d i questi u l­
tim i e stato positivo sotto tu tti  gli 
aspetti. S. U.

Qualo-ra- is.i .T,aigig,iuagesse q-uesto 
pr-e-vaniti-vo. Iliiniainiziairiq, lai Um aigo 
v-erre.bbeiro .c-oisitmilti 12 -qu-airitier-i d i  
ab itaz io m e ¡e- 6— 8 ia B u le , o l t r e  a l ­
ie  -due tcais-e, co;n quattiro . q iu a r t ie r i  
c iaisouna, ¡La -cui -oo-sitnuiziioine com im - 
ce-rá t r a  q u a lo h e  -gioíaio- a B u ie  p e r  
g-Finlsegnariti d-eüila ciittaidfea. N a tu -  
ralm einlte is-e -t-ailie- -impoirito . ris-ulte-rá 
inferi-oire a l  p r e v is to , a n c h e  le  co- 
s tru izk m i d o v ra n n o -  -aasetre d im in u í-  
te  propoiriziionaímieinite a l ia  so-mma- 
raiggiunlta.

A  p r o p o s i to  d e i  fond-i az iem d ali d a  
impieigairisi p e r  l e  loostruizioni, n e l  
c a m p o  icom unal-e v em iv a  B osten u ta  
la  -teisi ic-he d ov-evano  -eiss-ere -Faeii-enda 
a  -dec-idere g li  s c o p i e  F u so  d i ra li  
im p a r t í .  C o nsid -e ra to  -i¡l c a so  sp e c if i-  
co  d e l -diisitreitto -di B u ie , d o v e  ,le 
az-iende, ih ie te  ¡maigigioratnlza, so n o  d e i  
páacbl’i ca lle ttiiv i, u n  isimiíie miet-odo 
part-er-eibibe in e v ita b ilm ie n t^  ail-la d l- 
sipeirision-e d-ei-meizizi -fm anzuari, de-ri- 
vand-orae c h e  F-entbi-tá td-ól la v o ro  e-s-e- 
guit-o n o n  icor-rispiondiereb-be ,a qu-el- 
la  dei- imieizzi im p iagatti.

■Semiprie ¡niel c a m p o  dalll-e abita-ziio- 
n i ,  a  Uimalgo v e rra in n o  im piag.a,ti 7 
m iilioni idi d in a ir i p e r  l a  ripa:ralz,ioin-e 
deii -qua-ptietr.i idamneggiatti- -n-eJila p a s -  
s a ta  g u e r ra .  U u  imiiiione- v -erré  »m- 
p ie g a to  a-llo stesso- iscapo a  B u le  e  
u n  im ilione  -a C ititanov-a, m e n t r e  alitri 
2.200.000 so n o  ,g,ié s-taiti distoliibuiti 
f r a  g li  a l t r i  vil-latggi d e l  distr-etlto . 
T ra  q u e s t i  a  S a l t a r la ,  n e l  .-pr-eiasi d i 
Grfiisignaina-; is.i isita g iá  -costiru-eiflid-o la  
c a s a  a  u n  -con-tadiino, inic-endiata d a i 
faisciist-i d i  -Bui-e -nella -g u e rra  pasis-a- 
ita, assi-em e a l  veicohio paidire a rso  
vivo-.

-Fra- g li  ail-tri ilavoiri pneiviisiti- .nel 
s e i to r e  -cam uniale, -ed a i q-u-ali i,l -no- 
sitro -gioir.nale iha -gi,á aacennato-, cli- 
-ter-eimo la- riipa:razi-on-e d e lla  re-te 
i-drica, le- c u i peir-dite- van-no ca lco - 
la te  a  c irc a . til 50% , d e i  q u a l i  il 20%  
neflla- is-oila Uma-go peir ciu-i-, or-a, taili 
r ip a ra z io n i  -vanno a c c e n tr a te  m ella 
prede-tita c i.t ta d in a  abb i-nando  l a  ire- 
go-laizí-one deíiFacqu-ed-oitlto ¡ailla can-a- 
l-lz-zaiziotn-e c iti ta d ih a , -i-ndiispensaibile 
p e r  iinidieroigabili n-elcess-itá íigieiniche. 
A  itale.;sccipa.-.é p,re)visita la- -so-mma d i  
13 m ilio in i. -S em p re  a  -Umaigo, a l t r i

5 rriii’ii-rinl v a rra n -n o  im ipiegai'i p e r  la  
coPtriuizíp-ne defll-a c a s a  Ü.i auilt-ura.

D ic io tto  tnilliioni è  i a  isam-ma p r e ­
v i s ta  p e r  l a  r ip arae io -rte  de,11,a  s t r a d a  
Caíld-airi-ia— iPolrta- P o r ta n ,  m e n t r e  500 
m illa d in a r !  -sara-n/n-o- il  coinitrilbuito 
d-aito -alia poipolaizion-e d i  K ra š ic a  e  
diinlt-oirnli .per la- -cosltruzione d-eil-a 
s t r a d a  itíra K r a š ic a  -e B un ita  -che- r a p -  
p resan lt-erá  u n  p r im o  palsiso p a r  co l-  
l e g a r e  i  C iontadin i d i  q u e s t i  p a e s i  
c o n  le- lo r o  p r o p r i é t é  n e l la  V a lle  
d e l  Q -uieto e  c h e  v -erré  co istru iita im 
grm  p a r t e  s u  -base volontairi-a.

Q u-esta è  ,1a m-oie d e i  la -v a ri co- 
m una-li o h e  -v e rra n n o  eseg u it-i n e l  
diislrelito  d i  Bulle. P e r  le  cara-tteriis-ti- 
ch e  istess-e d-ei d ie t  r a t  to , a  -nostro  p a ­
r a r e ,  i-ai’Ji o p e re  Bomo d a  conis-iderair- 
s i -d’irrupcintan-za ifcindam em tale.

F inalm en te  anche l ’ex A m pelea  ha 
varato  i l  suo p iano  sociale, con un 
discreto r ita rd o  su l term ine  prefisso, 
rita rd o  che pero  non é da ad-debi- 
ta rs i -interam entc agli organi del col- 
lettivo  in  quian-to c-sistcvano anche 
cause esulanti da lla  p rob lem ática  
contingente de-lio stabilimen-to. In  
ogni caso il tem po considerevoknen- 
te Jungo im piegato p e r la  discussio- 
ne e la  com pilazione de l p iano  h a  
perm esso un lavoro p iü  aecurato e 
minuzio-so.

N on é facile d ire  in  hireve -tutto 
ció che é stato oggetto d i discussio- 
ne. Ogni rep arto , separatam ente , ha  
esam inato in p ro fond ité  i p rob lem i 
connessd ial p iano . Particolarm en-te 
vivace e larga  e sta ta  la  discussione 
sulla realizzazione -del fondo paghe 
e della  quo ta  d’accumuliazione, che 
in defin itiva costituiscono la base 
del piano sociale. D urante  la  diseus- 
siione si i  po tu to  constatare  ehe la  
realizzazione del fondo paghe e de l­
la quota d’accumulazio-ne ó s-tata una 
costante preoecupazione di ogni sin ­
gólo la-voratore

Un tan to  com porta natura lm ente  
una serie -di prob lem i non facili a 
risolversi e d i ció i lavo ra to ri del- 
l ’Am pelea sono ben coscienti. P e r 
ta le  m otivo  essi si sono im pegnati 
a fon-do.

Innanzitut-to hanno -deciso di sco- 
p rire  le  rise-rve, u tilizzarie  e di si­
stem are giuslamen-te la m anodopera  
in  ogni rep arto . G rande attemziome 
hanno p rn e  préstalo  al xdsparmio 4i 
m ateria le , alio sfrut-tame-nt-o degli 
sca-rti ed  alia  sistem-azione razionale 
de-1 processo productivo p e r  Faum en­
to -delle -capacité di p roduzione e 
del potenziale económico La discus­
sione h a  rivelato so-pratu-tto la  p re ­
oecupazione di miigliorare la  qua lité  
dei p ro d o tti ed il loro -asso-rtimen-to 
p e r un  favorevole piazzam ento sul 
m ereato.

P e r la realizzazione -t-otale dei 
eom piti del p iano  sociale i lavora­
to ri de ll’ex A m pelea hanno deciso 
di mtgli-orare -la discip lina su l lavo­
ro e Fim pcgno di oani singólo lavo- 
ráto-re come anche ,1a d-ilesa sul la- 
varo e le condizioni igienichc e sa- 
n ila rie  nello sta-bilimento. Paa-tico- 
la re  attenzione é s ta ta  po i rivol-ta 
al sottore commerci-ale, che sa ré  im- 
pegnato nello  smeroio dei p ro d o tti.

In  generale qu ind i la  discussione 
e n a tu ra lm en te  anche la  com-pilazio- 
ne del p iano  sano sta ti in fo rm ati al 
p rincip io  della  m-assimia econom icité.

T u tti questi im pegni presen-tano 
na-turalm ente g randi diffi-colté, m a 
Finteressam ento diimostrato da tutto  
il colle-ttivo ne lla  discussione costi- 
tnisee una garanzia che essi potran- 
no essere -portaiti a com pim ento.

Sta ora difronte alForganizzazione 
sindacale, al Consiglio degli operai 
ed a ll’organo eseeutivo della gestio­

ne operaia, i l  com pito di fa r m atu- 
ra re  i fru tti  di tale  op era  curando, 
p iü  di quanto  abbi-ano fa tto  nel pas- 
sato, la  p iü  larga  cpm partecipazione 
delle  m aestranze a ll’ esecuzione dei 
eom piti s tab iliti nel p iano  sociale.

P R IM I R IS U L T A T I
degli accordi di Londra

L ’Ufficio inform azioni de l G. M . 
A . d i Trieste  ha reso noto che il 
gen. W inferioni, com andante difila  
zona angloamericana d e l  T L T , ha 
accettato la nom ina del pre fetto  d i 
Genova, V ite lli  alia carica d i diret-  
tore superiore delVam m inistrazione, 
nom ina proposta da l Governo ita ­
liano in base agli accordi d i Londra.

S i crede d i sapere inoltre* che il 
Governo d i R om a ha V intenzione d i 
proporre per la carica d i consigliere  
político  del G. M. A . il prof. Diego 
de Castro, personalitá che costituisce  
una nu llitá  come d ip lom ático  e che  
ha rún ico  m érito d i essersi d istin to  
in tu tte  le campagne d i stam pa an- 
tijugoslave con i suoi articoli p ien i 
d i odio e d i m alajede sulle colonne  
della  acolonnar> della  propaganda  
antijugoslava, il a d ó rn a le  d i Trie- 
stey>.

La nom ina del De Castro ha in ­
contrato com m enti m olto sfavorevoli 
persino negli am bienti p iü  m oderati, 
sopratutto  per il fa tto  che il De Ca­
stro é la persona meno adatta nel 
m om ento  in  cui t si auspica d i p iü  
partí il raggiungim ento d i accordi 
d ire tti fra  la R . F. P. J. e Vitalia, 
dati i precedenti delV ind iv iduo . S i 
fa  notare in fa tti che il De Castro e 
uno de i d irigen ti de l fam igerato  
CLN  delVIstria, noto per essere sta­
to im plicato  nei processi dei gruppi 
d i terroristi e sp ioni condannati dal 
Tribunale  M ilitare della  V U JN A  a 
Capodistria.

ANNA PAUKER
liquidata definitivamente

La stam pa rom ena h a  reso noto un  
com unícalo ufficiale del Governo di 
Bukarest nel (yuale si annunoia la 
destiituzione di Amna P a u k e r da lla  
carica di M inistro degli esteri. In  
tu lla  la R om ania si soino svolte puib- 
hliiche riu n io n i nelle quali é sta ta  
eh iesta  la  sua destituzione ed  il 
deferim enlo al T ribunale , ció che 
pireisumiibilanente aivverrä in  breve 
tem po. Recen!em ente la  P au k e r e 
sta ta  aecusata di tradimemto dal se- 
gretario  generale del P a rtito  C om in­
form ista rom eno.

Ipocrisia d un enemonismo
Costretta, nel 1951, q d  abbandona- 

re la quarta sessione della  C om m is­
sione Danubiana, la Jugoslavia non 
ha certo po tu to  contare, quest’anno, 
su un  accoglienza p iü  com prensiva, 
is pirata alia re ttitud ine  ed alia se- 
rietá che dovrebbero presiedere alie 
relazioni tra gli S ta ti rivieraschi.

Come sem pre, VUnione Soviética, 
che ha praticam ente fa tto  della  C om ­
m issione un  suo strum enlo  d ’egemo- 
nia, ha manovralo la maggioranza a 
iei asservita per calpestare i d ir itti  
degli, a liri popoli, per stroncare le 
loro giusle aspirazioni.

La discussione sullo schema d i ri- 
soluzione, presenlato dal capo della  
delegazione jugoslava, e stata rinviata  
aad una prossima riunionen: ma con 
cid e chiaro che la proposta d i Dra- 
goje D jurié circa la revisione del re- 
golam ento e dello  statulo sulVorga- 
nizzazione della  Com m issione, e de- 
stinata a subiré la sorte che VURSS  
riser va a tu tto  quanto puo ledere non  
i suoi interessi, ma i suoi inammis- 
sib ili, briganteschi privilagi.

L’ atteggiamento dei delegati cominformisti a Galati 
nasconde Pintenzione di conservare gli attuali privilegi

11 delegato soviético si autoprocla- 
m a capo in fa llib ile , nom ina e revoca 
i funzionari, rende le cariche d i pre­
sidente e d i vicepresidente della  
Comm issione puram ente form al i. fa ­
vorito in  tu tto  e per tu tto  dagli im - 
belli sa te lliti, i cui d ir itti si lim i- 
tano alia p a r te d pazione alie sedute  
ed alVapprovazione incondizionata di 
quanto Vautom ate russo dispone.

Unica, la delegazione jugoslava si 
sforza d i assicurare Vuguale parteci- 
pazione d i tu tti i m em bri ai lavori 
della  Comm issione, ma la tanto de- 
cantata  «macchina e le ttorale» sovié­
tica la hlocca in partenza, potiendo  
senza scrupoli in m inoranza un Pae­
se che dovrebbe essere tra i p rim i 
ad aver voce in  capitolo.

La Jugoslavia é im bavagliata sul 
Danubio dagli im peria listi so v ie tic i: 
sino ad oggi, i suoi rappresentanti
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BARUFFE DI BRIGANTI PER IL B0TTIN0
Spesso avvicne (h e  i briganti, do ­

po aver o per ato d i conserva, si acca- 
pigliano  e scannano fra loro nella  
ripartizione del hollino.

N on diverso appare il comporta- 
m anto dei briganti rom ani (sará be­
lla ricordare a questo proposito che  
il «risorto» esercito italiano della  
rapubblica d i Salo era form ato dalle  
abrígate riere», percib da briganti 
neri)  ,e  dei briganti triestin i c lie j 
dopo aver inscenato in  pieno accor­
da le gazzarre crim inali del marzo 
: corso, stanno ora accapigliandosi 
per la suddivisione del bottino car- 
pito  a Londra, ossi.a dei 21 «sinecu­
ra», con laute prebende, nel G. M. 
A . d i Trieste.

Come ben si vede, gli irredenti- 
sti triestin i, «spasim anti d i  amore 
per V ita lia», non hanno ancora com ­
preso quate enorm e distanza separi 
loro, apaperinin d i Trieste , dagli 
a ni ti papaveN» d i Rom a, dom ina­
trice delle  genti e regina del mondo.

E viden tem ente  gli irredentisti trie ­
stin i hanno dim enticato  la sorte ri- 
servato ai loro vecchi camerati, ( giá 
volantari nella guerra per la reden- 
zione d i T r ieste ) durante la «fa ti- 
d ira » era del liltorio , quando i «re­
dentor!». p iovu ti in  Trieste, li te- 
nevano in  'qilarantena poiche, «se- 
avevano tradito l ’A ustria  sotto cui

stavano bene, non era da escludere  
che a llrcttanto facessero con Vitalia, 
dove le condizioni d i vita erano 
peggioti». !

11 fascistissvmo i prefetto  Tiengo, 
proveniente dal Polesine, d iffidb  nel 
1931, con minaccia d i gravi provve- 
d im en ti. il sostitulo procuratore del 
re d i G orizia, do it. Gaspard, perche  
si. perm etteva  d i  «m antenere rap-. 
parti epistolar i » con l ’ex  prefetto  d i "  
Gorizia, Sergio D om pieri. Un tanto  
perche, il p refetto  D om pieri (irre ­
dentista , volontario d i guerra e le 
cui, proposte. a M ussolini per il ri- 
solvim enlo d e l  «problem a» degli sla- 
vi» hanno figúralo su queste colonne 
a com prara della aberrazioni e delle  
fo llie  crim inali j snazioncL.izzatrici 
del fascism o) trasferito da lla  pre- 
fe ttura  d i G orizia a quella d i R a­
venna verso la fin e  d e l 1930, era 
giudieato da l ram erata Tiengo, suo 
successore nella sede goriziana, un  
«austriacante», quind i sospetto c da 
tenersi alia larga.

Una prva che lo stresso fenóm eno  
si ripeta  ora nella Ita lia  democri- 
stiana d i De Gasperi, c forn ita  nien- 
trm eno  dal voscot’o Santin che. per 
(limostrarSi un vero fascista e con 
ció italiano fin o  alia qúintessenza  
è d iventato pastore delVanticristo e 
che, per il suo v izio  d i origine (e

nolo a Rovigno d ls tr ia )  è rimasto  
trom balo nelle  sue aspirazioni al 
principato arcivescovile d i  Gorizia.

"A me le guardie"!
Questo il m otto  che sin tetizza  gli 

«ard im enthy e gli «eroism i leggen- 
dariyy d e i granatieri d i Sardegna, le 
cui glorie risalgono ancora alia bat- 
tagia delVAssietta, da cui il monar- 
ca sabaudo delVepoca usci vittorioso  
sacrificandoli quali sue guardie.

E  in Trieste  — ripurificata dalla 
((.ontayy e dalla  «contaminazioneyy dei 
anefasti quaranta giorniyy, attraverso 
Vefftuvio d i aelettrizzanteyy ita liani- 
là , riportata sulle sue piazze dagli 
A lessi, dagli A n fuso, dai De Marsa- 
n ich , dai D elcroix , ossia dai tip ic i 
rappresentanti d i quel regime che 
tanta  «prosperitàyy c abenesser.eyy ha  
portatao ai triestin i nei ventidue  
anni del suo dom in io  —  in Trieste , 
dove sul palcoscenico del Rossetti 
nei. afatidiciyy piorni del marzo 1952 
avevano ensi ben figurato bersa- 
glieri d i M ussolini, era giusto si fa- 
cesse udire anche la voce de lle  guar­
d ie  dei Savoia, ossia dei granatieri 
di Sardegna.

Cio spiega il perche del seeuente  
telegramm a, inviato da l gen. M elotti 
ai granatieri d i Trieste , in occasione

della  recente assemblea della  se- 
zione lócale.

((Ai ico m w ilito n i Kutti de]$Isúria  
m artoriata, ma non avvilita  per la 
lunga  ,attesa, il nostro commosso 
ringraziam ento per Vitalico, ango- 
scioso messaggio che rinnova nei 
nostri cuori il proposito d i presto  
raccoglierci in  Trieste  con tu tte  le 
colonnelle per sfilaire, tra resu ltan te  
popolo fin a lm en te  libero , per le vie  
dell'am ata  cittá  de fin itivam ente  riu- 
nita alia grande M adre Italia . Cor- 
dia li granatiereschi saiuti. Gen. Me- 
lottiyy.

11 vaticinio d i ((presto raccoglierci 
in  Trieste  con tu tte  le colonnelleyy 
trova riscontro con la consegna, chi­
t a  nel giugno-luglio 1915 dal gen. 
M elo tti ( allora tenen te), ai grana­
tieri, da  lu i \comandanti, d i ((non 
radersi la barba finche non jossero 
entrati da redentori in Triesteyy.

In  quelVepoca i granatieri canta- 
vano: (di generale Cadorna ha scrit- 
to alia regina, se vuoi vedere T r ie ­
ste, ti mando la cartolinayy.

N on e da d im enticare in fine  che 
il generale R obotti, il quale, da Lu- 
biana, annotava le relazioni dei ge­
nerali suoi d ipenden ti con la scritta, 
orm ai consacrata alia storia: ((Si 
am m azza troppo  poco /»  comandava
il 13 corpo d ’armata  
di. Sardegna.

dei granatieri

non hanno alcuna possib ilité  d i es­
sere e le tti alia carica d i presiden te , 
vicepresidente o segretario. Se  anche  
la proposta magiara, concernente Vof- 
ferta  a Belgrado del sottosegretariato  
della  C om m issione, venisse accetta- 
ta, la situazione non m uterebbe af- 
fa lto . S i  tratta , cornee, chiaro, d ’una 
pura mossa propagandística, tesa a 
mascherare le m ene com inform iste  
in seno alV organismo, d ’un  altro a- 
borto delV  ipocrisia moscovita. In fa tti 
la r  e a l e  d irezione della  C om m is­
sione Danubiana spetta  al segreta­
rio, il quale sostituisce presidente e 
vicepresidente ( costoro hanno m an - 
sioni puram en te  form ali, lim inate, 
ino ltre , ai poch i giorni de lle  sessio- 
ni annuali)  e manovra Vorganizza- 
zione secondo le d ire ttive  del K rem - 
litio.

N elle  m aní de l segretario e del 
((cassiereyy stanno po i sia Velaborazio- 
ne del bilancio che Vutilizzazione dei 
cred iti danubiani. U altra  carica «o/- 
fertayy da ll’Ungheria ad un  rappre - 
sentante jugoslavo ( quella  d i vice- 
cassiere) si dim ostra  clunque altret- 
tanto insignificante, priva  d i qual- 
siasi importanza.

O ltre a cib, non si contarlo i ten- 
ta tiv i com in form isti tenden ti ad im ­
pediré alia delegazione jugoslava d i  
prender parte  ai lavori della  C om ­
missione ,gli a tti provocatori ed  ol- 
traggiosi a cui i delegati stessi sono 
fatt.i segno. Tu ttavia , la R epubblica  
Federativa ha voluto parlecipare  u- 
gualm ente alia qu in ta  sessione d i Ga- 
loti, schierandosi a difesa degli in ­
teressi dei suoi pop o li e d i tu tti  i 
Paesi danubiani. A ttraverso  il com- 
pagno D juric, essa ha proclamato', 
senza tim oré, d i fron te  a ll’ostile mag- 
gioranza, i giusti princ ip i a cui s'ispi- 
ra la sua linea  d i condolía:

»La Jugoslavia non puo approvare  
che ai d ir itt i  degli -S ta ti rivieraschi 
a detenere la direzione della  C om ­
m issione, si sostituisca l ’egem onia d i 
un Paese sugli altri. Ta le  egem onia  
è assolutam ente contraria a quanto  
la stessa posizione geográfica degli 
S ta ti danubiani richiede, e  costitu i­
sce una pericolosa minaccia alia pa­
ce ed  alia m utua collaborazione .»

N on c’é stata giustizia , a Galali. 
Tuttavia , le parole d i D juric debbo- 
no aver fa tto  r ifle ttere  p iù  d i qual- 
cuno. E , fiduciosi nel corso d ifficile , 
ma inarrestabile della  giustizia , sia- 
m o  certi d i vederne i risu lta ti in un  
avvenire forse m eno lontano d i quan­
ta qualcuno sia indotto  a pensare.



L'organizzazione di Partilo 
d e lle  S a lin e  di S ic c io le
neUa sua opera di centro motore

«L’ avanguavdia d e lla  classe ope- 
ra ia» , defini L en in  il p a rtito  Com u­
nista, quando voile dangli il suo m o ­
lo 9ta tu tario  n e lt’insiem e della  rivo- 
luzioue p ro le taria .

Scendiam o d a ll’astrattism o teorico 
;p e r  vedere come una  n ostra  o rgan iz­
zazione d i dase del P a rtito , quella  
delle Saline di Sicciole, a ttu a  neUa 
prassi questo p rin cip io  p roclám alo  
da  Lenin.

I l  eollettivo delle Saline conta at- 
tualiqente circa 400 opérai p e r  cui 
Tazione di centro  m otore d i tu tta  
l ’a ttiv ità , sia p o lítica  che económ ica, 
che il partito  deve svolgere in  ogni 
eollettivo , si p resen ta  quan to  m ai 
difficile pe r l ’esiguo num ero  d i m em - 
b r i del P a rtito  che alie Saline, o ltre  
a svolgere la loro  opera  quotid iana  
di constant; lavora to ri, devono aggiun- 
gere quella  po lítica , cu ltu ra le  e o r ­
gan izzati va. Dohbiam o p rem ette re  
che le lacune, riscon tra te  n e ll atti- 
vità di questa organizzazione, sono 
¡piü o m eno analoghe a quelle  che 
si risoontrano nelle  a ltre  organizza- 
zioni e che h anno  qu in d i u n  carat* 
tere  generale.

La caratte ris tica  del lavoro, sin  qu i 
svolto da ll’organizzazione d i base d e l 
p a rtito  delle  Saline e anche i l  suo 
m érito , stanno n e ll’o ttim a indiv idua- 
zione, nella  im postazione o n e lla  so- 
luzdone de,i pro-blemi económico- pro- 
dut-tivi de il’azienda. II  p rob lem a cen­
tra le  che preoceupava l ’azienda (la  
qùailità scadente d e l sa le  p ro d o tto ) 
è sta to  affronta to  d a lla  organizza­
zione in tu tta  la sua vastità  e p o r­
tato  alla sua gradúale  soluzione. P er 
il suo candore, il sale di Sicciole 
pno oggi figu rare  oomeorrente temii- 
bile su l m ércalo m ondiale.

A ltrettan to  possiam o d ire  dei ri-  
m anenti p rob lem ! p ro d u ttiv i ad ec- 
cezione di uno p e r la  oui soluzione 
i comunista delle  Saline non hanno 
diuiostrato sufficente energ ía : l ’or- 
ganizzazione e  i l  funizionamento del 
reparto  com m erciale dell’azienda. 
E d  è un  problem a d i una  certa  im - 
portanza d a te  le difficoltà  che in- 
contxano le nostre sa line  nello  smer- 
cio de¿ p ro p ri iprodo-tti, d ifficoltà  che 
Sicciole non dovrebbe subiré, grazie 
T innegabile q u a litá  suiperiore dea 
suoi p rodo tti, se il suo re p a rto  com ­
m erciale fosse attrezzato e a ll’altez- 
za dei suoi comipiti.

U n’altro  m érito  va  a ttrib u ito  a 
questa organizzazione d i p a rtito , 
quelle  di cu rare  affinohè i  suoi m em ­
b ri 1 appardssèro efÇettivamente dei 
làvoràtorr esem plari n e ll’opera  quo­
tid ian a, avanguardia ne lla  produzione. 
I n isultati n o n  -sôno m ancati in quel 
seiiso 'anche se, qua e là , si riscon- 
t¥am> de lle  defieenze.

E ’ m ancato invece l ’indirizzo che 
il P a rtito  deve d a re  aile organizza- 
zioni di massa esistenti nel colletti- 
vo. D iffatti Torganizzaziome di P a r ­

tito  non h a  analizzato n è  indirizza- 
to , n e l oorso d i quest’anno, l ’attivi- 
tà  deU’organizzazione sindacale è d i 
quella  giovgnile, lim itandosi a por- 
gere aiuto alla società sportiva, ú n i­
ca form a di a ttiv ità  ohe la gioventù 
svolge nelle  ore extra-lavoro, men- 
tre  a ltre  vaste possib ilità  restaño a l­
la  stessa precluse, appun to  p e r que­
sta  u n ila te ra lità  di lavoro con la gio­
ventù. L ’organizzazione de l P a rtito  
dovrebbe, dopo aver analizzato l’at- 
tiv ità  d i queste  due organizzazioni, 
d are  l ’indirizzo  generale affinchè 
le stesse in  hase a ciô traccino u n  
p ro p rio  p rogram m a autonom o di la ­
voro che sarà i l  m ovente e l ’im pul- 
so d e lla  loro a ttiv ità  e delle loro 
aspirazioni.

Dove m anca il cara tte re  d ’ avan­
guardia all’organizzazione del P a r ti­
to  di Saline è ne lP attiv ità  politico- 
ideologico e  cu ltu rale  tra  gli opérai.

Questa p ra ticam en te  non esiste, nè 
come attiv ità  organizzata nè corne 
a ttiv ità  ind iv idúale  di ogni singolo 
m em bro, salvo qualche ra ra  ecoe- 
zione.

Comiprendiamo che n e ll’organizza- 
zione idi questa a ttiv ità  ne lle  Saline 
esiStono d ifficoltà  pressochè insor- 
m outah ili, dato  i l  cara tte re  del la ­
voro p e r  cu i questa dovrebbe essore 
ind irizza ta  verso i l  lavoro ind iv i­
d ú a le  dei m em bri, m a anche da 
questo la to  si cozza contro Tinsuffi- 
oente elevam ento sia  cu ltu rale  gene- 
irale che politico  d e i m em bri del 
P a rtito  stesso. E ’ questa insufficenza 
a causare tra  l ’a ltro , la  poca parte- 
cipazione dei m em bri del P a rtito  a l­
la  discussione e ai lavo ri de ll’orga- 
nizzazione di P a rtito  stessa, dove chi 
discute sono quasi sem pre le stesse 
poche persone.

'Ne consegue che uno dei princi- 
p a li  com piti che stanno  d inanzi a 
craesta organizzazione d i P a rtito , è 
Pelevameonto p o litico  ideológico e 
cu ltu ra le  de i p ro p ri  m em bri.

N on è un  com pito nuovo pe r i 
com pagni delle Saline. Essi hanno 
cercato d i risolverlo  p iù  volte, p r i ­
m a ne l p ro p rio  eollettivo dove non 
h a  funzionato, po i «postándolo nei 
villaggi dove i singoli m em bri risie- 
do-no c dove poteva funzionare  qua- 
lo ra  «rorganizzazione si fosse mag- 
g iorm ente in te ressa ta  d e lla  frequenza 
ai corsi, conferenze, ecc. a ta l  uopo 
organizzati e avesse a ta ie  scoipo 
csercitaito un  m aggiore controllo . 
C om unque non è u n  com pito facile, 
m a appunto  p e r questo l'oraanizza- 
zioue di P a rtito  delle Saline deve im- 
p iegare  nella  sua soluzione una ener- 
r ia  e perspicacia tan to  p iù  grande. 
L a  sua a ttiv ità  po litica  non si lim i- 
te rà  allora a sm ascherare i singoli 
nem ici e agenti del CLN, m a creerá 
le condizioni acehè ta li agenti o n e ­
m ici non abbiano nem m eno a apun­
tare . M. B.

IN ONORE AL V¿ CONGRESSO DEL PCJ

L'ASSEMBLEA DELL' UAIS DI MPODISTRIA 
S F M  IN GAEA L'ORGANIZZAZIONE DI ISOLA

LA CASA DEL COOPER ATORE A MARUŠIČI

V e n e rd i  iscorso h a  av.uito iu o ;go a  
C a p o à iis tr ia  la  C o n feren iza  a tw ïual«  
d cH ’U riio n e  A n i.ifa a c is ta  L tallo-S lava. 
Il coirijaginio Scociir M -atteo h a  le t- 
to  la  re la iz io n e  suil la v o ro  avol'-o d a l-  
rorg'ajiiazEizio.rae d a  u n  a n n o  a d  o g ­
g i e d  'ha isa tto lm & ato  i com ip iti im - 
m ed ia lti n e l  la v o ro  co n  Ile maisse.

E ’ s e g u i ta  u n ’atn ip ia d isc u sE io n e  
d a  -p a rte  d-eiï p re sen t- i su:i .prclbl-eoni 
lo c a li  d i initeresise /g e n e ra le , i r a  i 
qua.li è  s t a to  trai'Jtato- a  lu n g o  il la - 
v o iro id e lle  -do-nne e la  -aura c h e  d e v e  
easiöre. -d itd ica ta  a i  b a im bim  ed  a l la  
gioivenitù.

POSTO FINE ALLO STATO D'INCURIA
nella bonifica di A ncarano

Iniziati i lavori di riparazione degli argini
L a  Boiniiifiica d i  A n c a ra n o  h a  tu t t a  

iuna  s to i ja  ivaoch ia  e  niuoiva. Q u e lla  
v-eciclhia .non o i  ànitereislsa; d i etsisia ac- 
cen n e re im o  so lo  u n 1 e p iso d io  c-uxtioso, 
ch-e s e rv e  a  luimieg'garoL c e r t i  s is te -  
m i iin- -uiso lal tem rpo fascisita .

I l  coineoirzio, chei n-eigli a n n i  a n te ­
g u e r r a  s i  alsisunlse i l  -camipito d i  u l­
t im a re  la  b o n if ic a , p r e f e r í  cc-si-ruire 
oltire  5 k m  idii d ig a ,  m e n tr e  n e  sa - 
■rebbero s t a t i  is-ufficrerati a ^ p e n a  
800 m-eibri. E c-cessiva ipr.udeniza, fo r-  
se?  N o n  isi i l r a t ta  d i  siciurezza-, m a  
d i  ¡profittü. i ln fa tti ,  is¡e invieice dii g e t- 
t-ar-e l ’a t tu a le  d ig a  s i  fa s s e  f a t t a  u n a  
chiíuisia SiUillia ire tta , ¡miacelllio d-i C ap o - 
d'isihrda —  foice idel Riisano- ( lu n g a  
a p p u n to  800 im e.tri) s i  s -a reb b e  bo- 
nifi-caito a n c h e 1 -quel c e n tin ia io  tfi 
e t t a r i  t-u tto ra  pa 'iudosd, s i ,  m a  c h i 
a rv re b b e  proviv-ediuito a g li  s tipe-nd i 
d-elle cénitiniaiia d i  funlzion-ari de'l 
Sconsoirizio? Qu-asto- anlte eirá (una 
s p e c ie  d i  m iniE -tero ; a- C apiodist-ria 
o a c u p a v a  itu-tto i l  fa-bbiricato- o h e  v a  
dallla  fciiibliataca p u b b ilic a  a l l a  se d e  
deliraïqqùeldloitito-, a  Piirain-o e  I so la  
a v e v a  g r q p r ie  f i l ia í i .  In so m m a , u n  
item pio  d i  i-nballrita e  v o r a c e  b u ro -  
ic raz ia . L a  m aBs.itna: initalsicare m ilio -  
n'i, c h ia ro ?

E  veniaimio la lla  -stoiria p iù  r e c e n ­
te ,  c h e  -poltireibfee d h i a m a r s i  de-1 p ro -  
Igrefiisivo aibbamidono deile : o p e r e  d i  
Ibonilfiiça, a l  q-uale  e r a  o ra  s i  p o n e s -  
s-e fin-e. D u r a n te  il  cotnfilitto, u n  p o  
tiu tti .aveivano  s c a m b ia to  l ’a g ro  p a r  
u n  tooE-co e facev an o - a  g a r a  neil- 
l ’a b b a tite re  ailberi d a  .farutito1 peir u sa r-  
l i  co m e leigna, d a  ard ie re . Q ueisto 
s a lv o  p o c h e  ecce-zioini, n e l l a  s u p e r f i ­
c ie  d e i  240 e t t a r i  b o n iif ic a ti p e r  u l- 
t im i ,  (D a  n o n  co nfon ldensi quin ld i

co l r e s te ,  iche, peir o r a ,  eisu ia  d a l le  
nositre ' con!s,ideirazioini). 'L a m a in u ten - 
iziotniei d e i  c a n a l!  eira is ta ta  t ira la se ia ta . 
Inlfdo.'e m a  ■ im a re g g ia ta  del-Tanno 
ScoXiSo a lveva . ,S-uiperaito glli a rg in i ,  
x id u c e n d o  n u a v a m e n te 1 a  p a lu lde  r i  
o q u a s i  —  i iten ren i iirv a s i.

I,n qiuciato ista-to d i  c a s e  toisoignava 
inteiriveniire a  metiüeire o n d in e  eri-er- 
igicameinite. AnziitùiMd r is ta b il i ire ' l a  
s ic u irezza  d e g l i  a rig in i, d h e  mon! so lo  
ineceE sitano  d i  e s s e re  iriaJlzati l à  do­
ive il fo n d o  isatblbioiso h a  oeiduto, m a  
-van-no ipur-e is-isitemat-i i n  moido d a  
lim pedirre l a  Æiilitralziane d e i  m a re .  L a  
fil-traziioiHe appa-re  octpiosia. I l  sa lm a -  
s-tro priiva- l a  t e r r a  id e ire m e rg ie 1 n u ­
t r i t iv e ,  irend-e-ndo im ipcssibilie q u a -  
l!uin-que collltura. i ;

I meoeisisairi p r o w e d i im e n t i  so n o  
stEi.-i ip resi. -Per i  l a v a n i  d e l l ’a rg in e  
s i  -è avuito  unio Btamlziaimenito d i  8 
ttnilioi.nii d i  d in a r ,i  e  l ’im p re sia  E D I- 
L IT  è  giià ai-l’o p e ra .  Altlr-i 7 m U io n i 
si istEin-no iimipieigando n e U a  ripiulit-u- 
r-a d e i c a n a l i .  Q u-asti, d h e  so n o  p ro -  
p r ia m e n te  u n ’in-t-era re.te d-i sc o lo  
c h e  v à  a  -niivarsainsi in  un- g ra n d e  
can iale  coîH ettoxe, id,al qiuale l ’a c q u a  
m eldia-nte uln id r o v o ra  v ie n e  so lle- 

. v-alta e  -ccinvoigiiaita a l  m a re ,  v a n n o  
pu liiii d u e  v o llte  l ’anno- d a l le  e-nbe e  
d a lle  -canne c h e  v i  c ra sc o n o . Alb- 
Ibamld-onaA .invece , isi -riempi-ano' d i 
te ir ra  c h e  imtpedl-sc-e il d 'e flu sso  d e l-  
i-e a c q u e  e  fo -rlm ano  igo-re m-oirte, p a -  
lùid-ose. N eoees-aria  aprpar-e amlche 
l ’aper-t-uira d i  q u a ic h e  miU'ov-o ca-nale.

Co-n- quesiti 7 m ilion-i -di s p e s a  n o n  
s a r à  p o ss ib i'ie  pc irita re  a  - te rm in e  i l  
la v o ro , iTecnici d e ir ,a ic q u e d o tto  c h e  
c i acco im pagnavan-o  attira-v-erso la  
ibcniifi-ca, han-noi dii-chiar-ato c h e  oc-

Iri tem pi ormai lontani, Marušiči 
andava famosa per la pietra  delle 
sue cave. Erano queste la ricchezza, 
le fonti di lavoro e di guadagno per 
la sua gente. Fra i tanti edifici e 
monumenti ’infatti’ costruiti con la 
pietra  . di Marušiči è il manumen- 
tale Teatro dell’Opera in Vipnrna.

Con l'annessione idell’fs tria  al-
V.ltaiia, dopo la prim a guerra mon­
diale, anche Marušiči vide decade- 
re rapidamente le sue cave sotto i 
eolpi della concorYenza de ll’indu- 
St ria marmifera apuana e delle al­
tre industrie sim ilari italiane.

Oggi Marušiči sta risorgendo a 
nuova prosperità. I suoi cavatori 
e scalpeUini sono tornati in cava 
a strappare dalle viscere della ter­
ra ed a modellar'p i candidi blocchi 
di piptra.

U sole dardeggia fra la calura 
délia pietra  carsica e il rosseggia- 
re  del terriccio, chiazzato di lærghe 
ombre, verdeggianti di querceti e 
d i . vigneti sulle colline circostanti. 
La carreggiata per le cave, avanza, 
torcendosi fra gli scavi abbandona- 
ti e mucchi di p ietre logore. Il pae- 
saggîo ha qualcosa di deserto e sel­
vático. Im prowisan^ente, ad una 
curva, domina lo squallore délia v i­
sta un grandie edificio, che in quel­
lo_ squallore appare 'ancor più gran­
de di quanto lo sia in realtà. E’ la 
nuova sala macchine in allestimen- 
to. Squadre d i opérai stanno u lti­
mando la copertura del tetto  e le 
macchir.\e sono già al loro posto. 
Fra qualche giorno .—  ce l’ha detto, 
il técnico délia  «Karr^enolom» — , ap- 
péha sarà installata la conduttura 
dell'ac.qua, saranno messe in azio- 
ne: una lucidatrice meccanica, una 
fresatrice e un super telaio 51; lu t­
te macchine mociernissime, la cui 
entrata in funzione significherà un 
forte aumento detla produzione e 
delVimpiego di manodopera. Dagli 
attuali 50, i lavoratori assommeran- 
no a circa 500 e tale problem a co- 
stituisce sin d’ora una preoccupa- 
zione assillant'e per la direzione  
deU’impresa, poichè Marušiči, put 
ricca di tradizioni, non potrà sod 
(lisiare alie nueve esigenze. per cu> 
sarà necessario ricorrere altrove e 
proiivedere alia abüitazione prefes- 
siondle di un congruo numero di 
giovani apprendisti, problema di 
non facile soluzione, data la diffi-

coltá di trovare giovani disposti al 
duro lavoro della  cava.

Una .candida apertura nel rosso 
della collina s’apre dirim petto  alie 
sala macchine. I verricelli tesi-, fau­
no avanzare le vagonette con enor- 
mi blocchi, ben quadrati. Lo scavo 
e uno dei tre esistenti ed é appena 
agli inizi. La riserva é quaSi ine- 
sauribile ed as'sicurerá lavoro a, 
qualche glenerazione. Cosí afferma- 
no tecnici ed operai. P er qualitá, la 
pietra di Marušiči supera tu tte quel- 
le del genere decorativo, esistenti in 
Istria, data la  finissima granula- 
zione dei massi. Appunto per la sua 
qualitá, la p ietra  di Marušiči é mol- 
to ricercata. La dipezione ha giá 
concluso contratti per ingenti for- 
niture, anche a d iversi stati euro- 
pei, specialmente all’A ustria  ed alia 
Germania occidentale.

A vven ire  r o s e o  quinal p er  i cava­
tori di Marušiči particolarm ente  se  
teniamó cónto che le possibilitá di 
piazzam ento sui m ercati sono favo- 
rite  anche dai prezzi di assoluta 
concorrenza. La produzione della 
cava giá ora. e una delle piü  1econo- 
miche fra le cave del nostro paese 
e, con la meccanizzazione del lavoro, 
il costo di produzione verrá ulterior­
mente a diminuiré, per cui i prez­
zi di vendita  potranno tenere testa  
alia concorrenza sul mercato inter- 
nazionale.

*

Canegra. Uno squarcio violento  
fra l’azzúrró del mare e l’arsura del 
declivio nudo e sassoso. Come rin- 
tonati in un antro, schiene e mu- 
scoli si piegano e si contraggono 
alio scottante sole di luglio. II su- 
dore bagna la p ie tra  e inumidisce il 
pulviscolo, sollevato dalle perfora- 
trici e dalle mazze. I cavatori sono 
a ll’assalto della párete. I carrelli, 
rollanti salle rotaie, potenziano 
con il loro fracasso, il brusio dei 
verricelli che sollevano al carico i 
blocchi ai posti d ’imbarco. II concer­
tó del lavoro e della fatica, si con- 
fonde al mormorio dell’onda sulla 
riva  e ritorna in eco lontana a ll’o- 
recchio.

Canegra palpita di vita  neUa soli- 
tudine carsica. L’«Annette» fa il 
carico alia banchina. Nel suo «|en­
tre si ammucchiano i blocchi di 
pietra che vanno all’esportazione.

I RIAN CHI MASSI NELLO SCAVO CENTRALE D I MARUŠIČI ATTEN - 
DONO DI ESSERE T R A SPO R T A '1’1 AU POSTO DTMBARCO DI

CANECRÆ  L #  i >  í

Anche alie cave di Canegra le co­
se, dopo un periodo di crisi, si av- 
viano ad un miglioram ento sostan- 
ziale. La direzione, con una serie di 
¡prowvdim enti, ha migliorato non 
so lo  la  produzione e sta  migliorando 
rapidamente le condizioni di lavo­
ro dei lavoratori, ma ha assicurato 
anche il piazzameno sul mercato 
stipulando vantaggiosi contratti an- 
clie coll’estero. Un anziano lavora- 
tore  —  26 anni di lavoro in cava — 
membro del Consiglio operaio, ci 
racconta delle difficoltá sue e dei 
compagni di lavoro. Ci parla della 
«magra» invernale, di deficenze at- 
tribuibili —  secondo luí —  alia di- 
rezioriie, in particolare nel campo 
delle retribuzioni e d’áltro ancora 
tra cui l ’intenzione  —  sem pre se­
condo lui —  di dim inuiré la paga 
base ad alcune categorie di lavo­
ratori. Dal colloq¡uio con quel lavo- 
ratore e dai tswsseguenti chiari- 
mlenti chiesti in mérito alia Dire- 
zioríe , abbiamo avuto la netta im- 
pressione, non solo che quell’ope-

II triste bilancio dei temporali 
di fine giugno

LA CONCLUSIONE: SI CA RICA N O  I MASSI DI P IE T R A  
NAVE CHE LI T R A SPO R T ER A ’ ALL’ESTERO

SULLA

Siam o- i n  g-rado a p p e n a  oiggi d i  d-a- 
r e  um meisocomto d e i  d an m i a r r e c a t i  
d a l l a  giram dine, c a d u f a  iil 20. u . b. su 
q-u-asi fuibto Al idiisitireiito d i  B u re . I 
danin-i m-aigigioirl l'i ihamno. s-u-biti i  v i-  
g n e t i  e  g l i  o l iv a t i  n on iche  i l  -grano 
n o n  amccir-a m ie ta to -. Im gem ti danm i 
si regisitram o miel oamum-e d i  G ris i-  
g n a n a . A  Loizairi, -in a le u n i  poistii, i a  
g ram d in e  ha- diistoiuiito il- 95%  d-e;l- 
l ’u v a .  A  S . G io v a n n i  il’80% , a  G a rd i­
n e  e  Loirenizini iil 40, a  P eiro j e  R a - 
daniice il 25% . A m cbe1 nett com-u-ne 
d i -Git-tanoiva i d-anoi so n o  ril-ev-an- 
ti. I n  a le u n i  vii-g-n-eti ¡diel paeise d i 
C hans ¡n il idanrio h a  raggiuim to T 80%  
a  P a io iia  i l  25%  ,a P ra is iea rija  il 15% . 
S o n o  a ta iii co lip iti puire alc-uni pa-esd 
n e i  com um i idi Umaig-o e  V-er.ten.egl,io.

A  iqiuesto- p r e p a s i t o  e  d a  r-iilevare 
c o m e  l a  m a g g io ra n z a -  d a i  co n ta id in i 
a-blbia proivveiduito sub ito - a d  in ro ra -  
r e  i v igneiti c o l so-lfato d i  i a ta e ,  ope-

raiziome -m olto ¡uitîle p o ic h è  il su l­
f a to  dii -raime -d isinfeitta le  f-erite  
del-ii’ulva -e ide lla  pia-nt-a, siicichè l a  v.i- 
g n a  s i  rim-eitte p r e s to  e il’-uva ai s a ­
m a. Alitri- c o n ta d 'in i irevace  h a n n o  
zoilfor-ata le- v ig n e  e- c ió  è  p u r e  foe- 
n-e, -quanfüinqu-e il’i r r o r a z io n e  co-n il 
sci'Jfato d i  -ram e s i  p r e s a n t i  miigiliore. 
In  simiiü.i caisi b ls o g n a  a -d o p e ra re  
d u e  ah/iloigramimi d i  ®c!If-ato o g n i 100 
l i t r i  d i  acqu-a.

F u irtroppo- c i  s o n o  co-nitadini ch e  
n o n  h a n n o  c u r a to  affa itto  le  lo ro  
v ig n e  d o p o  la  granld'iin-ata -e ia  d if-  
fe re n iz a  I r a  le  lo ro  v i t i  e  q u e lle  cu- 
raite isi p r e s e n ta  g-ià or?, bt-n  v isi- 
b ile .

D’oibbiam-o ag g iu n g e re  infinie che  
le  vifci v an n o  irro rate- co i s a lfa to  
s u b i to  d o p o  i l  -tempo'r-ale a n c h e  s e  
irro iraite  i l  g io im o  p r i m a  co n tro  la  
pero n o iS p era ,

( c o r r e r á  u n  lu iltem iore s t a n z ia m e n t o  
d i  7—8 m i l i o n i  d i  d i n a r i  n e l l ’a n n o  
iseguienite p e r  g iu n ig e r e  a  c a n c e l la r e  
con n ip la ta im ente - i  sag -n i d e l l ’iniCiUTia
p a s s a 'ta .

U n  p r o b le m a  che- -res ta  a f f id a to  a l  
tem po-, é  qualllo  idagli a liberi. G li  a l-  
ibeiri soino njecessairii peir omibre-ggia- 
r e  -lia ,ter,r,a ei difem deíre le  col-ture 
d a i  -venti. E ’ e v id e n te  c h e  n o n  si 
posso .no  aiv-eire b e l l ’e f a t t i  n e l  g iro  
d i  un, .ann-o o  d u e , m a  lo  é  a l f r e t -  
tán ito  c h e  vanno- p i-a n ta t i  s in ' d ’oir-ai.

.N o n  li'eve  dlann-o h a n n o  am reea to  
alia- ib o n ifica  -le m an ld rie  d i  peicoa-e,. 
v a o c h e  -e -cav-aliii, iliaHciate. ,a p a -  
Bc-o-lar-e libe iram en ite . i«iRaipin!a» é  
Eit'ato -il t e r m in e  uls at-o da- u n  n o s tro  
acco -m p ag n a to T e  p e r  d e f in i r é  siimi- 
le  cosa . ¡Non avirefobe p o tu to  t r ó ­
v a m e  u n o  p iü  e f f ic a c e . C i  c o n s ta , 
p e ro ,  ch e  -un p ó  d ’oirldine é  s-tato 
faitito, is-ia puire co-n q u a lc h e  -mul-ta e  
coni ra s su m z io n e  d i  u n  guairdian-o.

(continua)

U.na coimmiisisione, a p p a s iita m e n te . 
f o rm a ta ,  -ha valliutQto qui-mdi i ’o p e r a .  
-svo lta  d a l le  isinigoje 'basi, prac-laimian- 
d o  .q-uale m aigliore l a  V I  b a s e . ,

D a l la  icomlfereniza, e  s t a t a  in v ia ta  
la  iseigu-amte l e t t e r a  d i  s f id a  a i  com - 
p a g n i  idelTorg-anizzaziom e d i Iso la .

A l iCoimiltalto C ittad in io  C om -unale  
(d-ell’U A IS  d i

I S O L A '
Č a r i  icom pagini,

lin onore- a l  V I C ongreisso  d e i no- 
Bt-no- P C J ,  1-a nas-t-ra oir-ganizzazione 
iciittaddna ideiir-UA-IS, u m ita n ie n te  all-e 
p r o p r ie  o rg a o iz z a z io n i d i  b a s e , e  
-sceisa im g a r a  d i  em -u laz io n e  —  c o ­
m e  -ceb tam en te  a-virete faitto- a n c h e  
vo-i —  e cog liendo- ro o casio -ne  d e lla  
oidielrna coinifareniza, a n n u a le  c i t ta -  
din-a, -stfida- f a  vosifcra o-rganiizzaizioine 
deirU .A -IS  i n  uin-a -gara d-i e m u la -  
z io n e  isaciailiata -che- dovrefobe d u - 
r a r e  f in o  a l  15 o t to b r e  p .  v . e  co-m- 
p r e n d e r e  i  saguiem ti -punitii p ro g ra m -  
m a t ic i  igeneirali:

1. -A titivita lediuicaitiv-a dell-e m a sse , 
a b tiv ita  palitiiicoddso-loigica e d-iffu- 
siom e d e l l a  s ta m p a .

2. A ttiviita lartiisitico-iculturale, d i
edU cazione' -fiEica- e  s p o r t i v e  >'• -

3'. AruiEb' jjSar la 're a liz z a z i-d itte  d e i 
'comjp-Ui d e l  P c ite r š  'P-apoltare- b e l  
cam ipo  dslff'-dcb^oirhia com iiihalie; p e r  
la  p a-rtec ipa fe idne  d e l l e  -ma-sise a l-  
Tautoaim m inistirazicim -e (della V-ita 
sociale-. 'i «ti

'4. A iufto' a l ia  sdluizioine- d e i ,  p r o ­
b le m i id-el toojperatiiv-išm o a g r ic o lb .

5. A ittiv ita  ideillle ise-zioni d e ile  d im ­
ne. '•" ;ri;. r ,-; -■ ■ - j OOC1.-

. .6, .M ig lip ram enito - d-el-la v i t a  , n o r ­
m a le  in t e r n a  d e t le  . or-gani,zzazio .n l 
d i  ibas-e idieill’U A IS .

P e r  l a  v a l-u ta z io n e  d e l  risuilta-ti 
d e l la  c o m p e tiz io n e , a b b ia m o  f e r m a ­
to  in  q u e s ta  co m feram za um a com - 
m is s ic n e  -coim-pos-ta d a i  isegm enti c o m ­
p a g n i :  Be-niusisi Ram-ano-, S o o c ir  Mait- 
-tpn, R 'a ivec , C abr-on  S rečko- e  Petr- 
f i č  Eg-Ldio, ^

A H ’aria pura dei m onti 
550 bambini del Capodisériano

Marušiči e Caneara cantieri operosi
Favorevoli condizioni per il piazzamento délia pietra sui mercati esteri

-Anch-e questt’a n n o , -conlc,!ius¡asi le  
fa tich e- d e l l a  scüñ ila , m-oilti m ostri 
ibamibinii riisitoir-eranno le  >lo-ro fo rz e  
m elle  c o lo n ie  e s t iv e  d e l l a  S lo v e n ia  e  
d e l l a  G roaizia. 550 bam ibi-ni d e l  d i-  
s tre tito  d i  CEtpo-diiatiria .trasccirreir-an- 
n o  -alcune isellitiman-e netile p i t to r e -  
s c h e  loicaCDtá m o-n tan e  d-eilfa Slov-e- 
n ia ,  d o v e , -ois-piiti died- 'G o v e rn o  d e l la  
R. P . -delila S lo v e n ia  e  so-tit-o- l a  s e r ­
ve,g .lianza e  c a n  ¡le am oir-evali c u re  
d i  p e fiso n a le  capac-e, v iv r a n n o  in  
s a n a  c o lle tlt iv itá , ¡ua-enido i ’uitile a l  
dideit-tev-cile.

I  -birnbi ( c h e  so n o  isitaiti- so t to p o s t i  
a  v is i ta  ro ed ic ia  p e r  ao ceritane  II lo ro  
s ta ito  idli sal-u'te) so n o  s t a t i  d iv is i  in  
d u e  t-urni ,di 'i tre  s-etitim ane č ia sc u -  
n o . Queilili d e l  p r im o  itonno soino g iá  
p a r tirti; 60 b a m b in i  d i  P i-rano  s i  t r o ­
v a r lo  g i á  d-a ¡a lcun i g io-rn i a  Skofj-a 
L o k a , p itta reB ca- lo ca liitá  d e l  G o re n j­
sk o  a i ¡pledii d e i  p r im i  coinlfcrafforti 
del-le A-lpi G iu lie ,  mentr-e- -a ltri ' 100 
ibám ib iai d i  C apodistiria i, A n c a ra n o , 
S e-m edella , 'Beirtoieohi, ¡eicc. so n o  p a r -  
ti-ti i-eri p a r  O e rk n o  ( I d r i a ) .

A lia  v o lita  -di L o g a te c  e  K r a n j  só - 
n o  -pairti-ti -sabato  aniche 155 b a m b in i  
sloven il, c o m p le ta n d o  i l  p r im o  t u r ­
n o .

P e r  il s e c o n d o  ¡tu rno  le  paintemze 
so n o  p r e v i s te  v e r s o  i  p r im i  d e l  m e ­
se  p r o ’Ssiimo -nei s e g u e n t i  gru-pp i: 
100 b a m b in i  d i  Iso ila .-P ira n o , S ic c io -  
le, ,S. L u c ia  ¡ed alitir-e to c a l i tá ,  c o n  d e -  
s tin a iz io n e  O e rk n o , 135 b a m b in i  s lo ­
venil, idiivisi ,iim du-e @ ru|ppi, -con d e -  
s t in a z io n e  Log-aitac e  Š k o f ja  L o k a .

C o m e  -giá idetito, tutitii i  b a m b in i

iSEiranno oispiti d e l  Con-siiglio- p e r  -la 
iC-uI-t-uira- le¡ lllsitniulzione, .¡putoiblica 
prasis-o -il -Govern-o- d e l l a  R . P . de-lila

z ia  il’m iz i-a tiv a . -Nel m ed esiim o  p e r io ­
d o  d i  te m p o  ig iruppi -di Ib.imbi d e lP in -  
,te r n o  -deillla iSl.o-veniia: isoggiiornerann-o 
in  ¡colonia; ¡nei dis-tiretiti d i  O aipodi- 
a t 'r ia  >e Buli-e. I  ginupipi deli p r im o  
í'juir.n-o seno- g iá  isiiatem ati a  V aldoll- 
itra, C a -p o d is tr ia , iStruigin-aino, P o r to -  
¡roisie, P-ir-ano, S em ed e illa , -S. L u c ia  e  
(Salivare.

G ltr-e  a l ie  coil-oni-e- isu m m enziana t-e , 
Bono a n c h e  ipreViiatii ¡arriv-i e so g g io r -

S ic u r i  '(íh-e a -c c e tte re te  q-uésita s f i ­
d a , c h e  ha-' lo  -»copió '-p r in c ip á is  d i  
ir-is-sllvene' ii, c o m p iti ;  íche" sitan-no" d i  
f r o n te  -aMIe--- n o stire  .o rg a n iz z a z io n i ,  
i-n o n c ire 1 a lr V i C ong ressí»  d e l  n o - 
s t ro  P a r t i to ,  v i  S-al-ut-ianio c o * :  ■■ 

« T u tto ' p'e-r l a ’g a r a  d i  e m u la z io r ie  
in  o:n¡o-re'tíel Vií G onigrasiso  d e l  n o ­
s t r o  P .  C. J .!»

M a rte  a l  ía s t i s m q .  —  J lb e r .á  a¡ 
P o p o ii!

í  p a ir te tjip a n ti a l ia  C o n f e r e n z a  
A n n u a le  d e lT U A IS  

dli' C a p o d is tr i '. i

GLI 1SQLANI SI ADGPERANO 
PER ABBELLIRE LA CUTA'

I n  c o n f o rm i tá  ¡cpin le  -reoeinti d e c i-  
isi-ani d e l  c a n s ig ilio  c itta id ih o , ila d e -  
ilegaizione pe ir g li  A f fa r i  c o m u n á ili 
d i  I so la , h a  ¡dato c o r so  atd u n a  ¿é]#e 
d i  ilavoiri p e r  i l  m ‘ig,l'iora:m en)tp  d e i  
seinv'.Izi p u t b i i e i  n e U a  olfitaidítoá', p e r  
i q u a l l  so n o  á ta t i i1 in v e s itit i  c o m p ie s -  
s iv a m e n te  6.433.000 d in a r i ,

R n im i ¡in o jrd in e  id’imipointanjzai,, d p b -  
to iám o  c i t a r e  i  lav-or-i p e r  i la ,c a n a liz -  
z a z ió n e  inelile v ie  P . Gopipo e  Beoeinr 
g h i. I l  can a lle  ,d'i isca rico  n e l  cpile it- 
ifare  p r in c ip a le  é  -le 'd ir-am aizioni p e r  
e r i t ra m b e  :le -vie isanp igiá a  p o s to , 
r im á ñ e  d a  T ifaire la  ise lc ja fu tra  d ¿ 4 e  
stirad e .' iLa sipeisa cc to p lessiav á  é /  <li 
900.000 d in a r i .  ,

I l  r e s ta u r o  d e l, ¡paletazo B e s e n g h i  
,é in. áitit.o. pieidiíiqiip m e d io e v a le ,.  c h e  
si f ro rv ^ y a .iiin  coipiplato- .s ta to ,d - ’aib- 
b an id o n b  c a u s a  ila ib iasim eívo le  ¡ in ­
c u r i a  d i  doin iDiagri, v e r r á  re istauT a- 
ito, iconsía rvando , n iéi ilim iti d e l  pois- 
.siblille, ,la¡ f o r m a  arcíhilte 'titqnicá o r i-  
gteair'ia . A  ilavoiri con c llu s i, n e l i ’e d if i -  
cit> - tro v e ra n n o  p o s to  i l .  m u se o  e  l a  
b ib l io te c a  c ív ic a .

N e l p ia n o  icompileeisivo d i  r ip a r a -  
izioni deigllii. leldifiici ¡can il  f o n d o  c i t t a -  
d in o - ¡per lia imanu-tenizi-one1 ctógli a l-  
'loíglgi, é  p r e v i s t a  p e r . i l  1,952. l a  r i -  
par,a i¿ione idii iciirca u n a  isieissantina d i  
q u a n t ie r i .  il ilav o ri isono a  ib iuonrpun- 
*to; isinoir-a, 20 sonoi g li  allog ig i r ip a -  
ralti,, a lltri lio: ¡saram no n e l l a  isitagiione 
í n  coirisoi.

I I  27 sicoirs'o l ’a c q u a  h a  in c o m in -  
c la to  g . „ iz a 'rp p ifa re  n e l la ,  f o n ta n a  
íputóbllpa s i t a  i á  v í a  L e o n a rd o  d a  
V-inci; q u q r t a  d e lla ,  'S erte- I I  C ftm i- 
-ta ita  C o m u n a le  h a . in v e a t i to -  in  q u e ­
s to  -lavciro. 107.000 d in a r i ,  p e r  l a  tu -  
b a tu ira  e d  til im o n ta g g ip . I  lavoiri m a -  
n .u a li  p e r  lo  s c a v o  d e l l a  co m d u ttju ra  
e  1¿ co-s'truzjone d e l, ibais am enito , so -  
n o  ¡sltaiti. in v e c e  e f fo t tu a t i  s u  baise 
voíloinitaria d a i  m e m b r i  d e R ’U A IS  d e l  
•seittore,. ©he. h a n n o  ..e ffe ittu a to  640 
o rg . Sii s o p o  diistiiniti, f r a  -gli a ltad , d u e  
a r z i l l i  ve¡Q chietti, Dieilise D p m e n ic o  
d i  78 a-nni ¡e iD egraasli D o m e n ic o . d i  
68, i  quaili isono istalti d ’ieisem pio. a i  
gibvairii, d a n d o  e r re  a  60 oiré d i  la -  
v o to '.n i  idi b a m b in i  ¡e g io v a n i  aiustaiaici. II 

p r i m o  g ru p p o i d i  s tu d e n te s s e  a u s itr ia -  -v' “  ¥• . .
c h e  s l  t r a v a  -giá a  P a r to r o s e :  m -en tre  '  ' , ®a&¡ta «Ana b r e v e  d e ia c riz lo n e  dea 
è  p re a n n u n c ia to -  T a r r iv o  d i  a litri n u -  1®voirl 'c o m u n a ll  ,a«ua ,lím en te  in  a r to  
rn a ro s i  g r u r p i  d i  giovaiHii d a l l ’A u -  ? . lfco‘la , l-avo ri -che v errannQ ,,ii,;ite -

iriorm enite estéisr-; a- t u f í a  la i-c i t ta -s'tri-a.iche Bi .aititendeirahno neilía P in e -  
f a  d'i iSalIvoire e  ia S . N ic ’oló . I  E o g -  
igioirni d e i  g io v a n i  E itran ie ri so n o  
orgam iiazati in  s icam bio  e  © oillábora- 
z io n e  c o n  l a  G ra c e  Roisisa -Ausltriiaca.

*  •  »

............. ad- Usóla, doive tei isono i m a -
gazzii-ni d i  Ihirr-a :che fa m is ic o n o  Jjutto  
il c irco in tía rio , :il ic a n s u m a to re  devie 
p a g a r e  p e r  u n a  p ic c o ia  b in r a  16 .di­
n a r i ,  m e n tn e  ii,n l u r t e  ■ le  a l t r e  iloea- 
liitá la  slieissa v ie n e  p a ig a ta  a  15?

. . . .  11 b a g n o  com iu ria le  d i  C apoidi- 
s tir ia  n o n  h a  u n  p r o p r io  re g o la m e n -  
to ?

d in a . R im aheiim ólit'a  d a  f a r o  •<> g li  tin - 
v e isitim en ti isono l im i to t i^  S a r e b b e  

. p e 'fq jó  . <j¡ppotrujio c h e  -in, itullte,'»sle 
'báísi;.déil&  ia i;tá  váh iga  o irg an iz 'to to  
il ilaiv-oro v o ilon ta lrio  p e r  r i s p a r m ia f e  
m ezz.i f in a n c ia rá  c h e  p o t r a n n o ,  c s se -  

. r®;t&íá¡píóga#: peí* -a ltré  'o p e r e .  '

LA 1A BOBNE': 
ÍE FONTI DI

Dai registri del tribunale e denli interni 
TRÄFFICAVÄ COI METALLI, IL PESCATORE

raio —  benché membro del Consi. 
glio operaio  —  fosse all’oscuro della  
situazione reale persino in linea 
geneAíle, ma sopratutto che l’orga- 
nizzazionp sindacale e del Partito  
nella Cava hanno evitato, a nostro 
avviso, il  lavoro con la massa ed 
anche con organismi, quali i l  Consi- 
glio degli operai ,e la  filíale sindaca­
le, lasciando i lavoratori a ll’oscuro 
di molte cose e pjermettendo al ne- 
mico di spargere voci inesatte. Di­
versam ente, non possiamo spiegarci 
come un membro del Consiglio ope­
raio possa pensare ad una diminu- 
zione d i paga, che in realtá non cor- 
risponde alia veritá. Chi gliel’ha 
suggerito?

Meditino i compagni, e lavorino 
con la massa. Invece di occuparsi, 
come abbiamo saputo, di beghe in­
terne, che si potrebbero benissimo 
evitare, si occupino seriamente di 
impegnare tutto il cottettivo alia 
gestione dell’im presa, risolvendo. 
con la sua collaborazione, tu tte le 
difficoltá.

G iorni orsono e sta to  celébralo  a 
Capoidistria, d innanzi a l T rib u n a le  
Poipolare circón dar! ale, i l  prooesso a 
carico di un  g ruppo  d i  contrabban- 
d ieri isolani (facemti capo a certo 
Slatich  G iuseppe), i qu a li hanno 
esercitato  dal a ttiv itá  d a i 1950, sino 
al m om ento  d e ll’axresto

II «capezzone» S la tich  G iuseppe, e 
una figura  singolare d¡i contrabban- 
diere. Proiprietario  d i barca  a  m o­
tore, egli p referiva  altr.i in itroiti á 
que lli della  pesca, in tro it i  che, in  
due anni d i  a ttiv itá , s i aggrrano sul 
mi] ione di lire , p roven ien ti dal co,n- 
trabbando , dal fu rto , da lla  com pli- 
citá in  espa tri elandestind e t sim ilia, 
fino a quando venne . . .  pescato n e l­
la  re te  tesagli -dalla D .P . e  rinv ia to  
a giudizio unit aim-nte ai suoi -com- 
pari.

D iam o uno sgu-ardo alia  a ttiv itá  
fruttuo-sa d i questo <f pesca tore».

Nel 1950 contrabbandó  a T rieste  
10 kg di sigarette  e ben 2 tonnel- 
la te  d i íru tta  ed  erbaggi p e r conto 
di Depase E rm anno. N ei m esi di lu ­
glio e -agosto dal re litto  d e l Rex sot- 
trasse e irca 800 kg di Tottami meta-1- 
licii che contrabbandó a Muggia. Nel 
settem bre delilo stesso ainno, sem pre 
con la sua barca, trasportó , da Iso­
la a Muggia, 600 kg di filo di ram e, 
pu r sapendo che detto  m ate ria le  pro- 
veniva dal fu rto  eseguito da certo 
Kozlovič ai da-nni -della im presa d i 
elettrifi-cazione d i B uie, di trasporto  
venne effettuato  p e r conto  di Ulci- 
grai Rem igio (N in o ) e  d e l Depase.

In c id en te  vespistico
V e n e rd i  .alie o r e 1 6 d i  m a r t in a , p e r  

c a u se  sconoiscilute u n a  vesipa , ta r -  
gatia T S  6041, c-on -a ibordo dlue p e r ­
so n e , si ro v esc iiav a  .sulla, s 't ra d á  I so ­
l a —Gaipcdiüsiimiai, n e i p r e s s i  d e l re -  
Si-tito d e i  R E X .

I  d u e  o ceu tp an ti (d e i  q u a ü ,  la  
domina, é ista ta  inldiefificaita p e r  M a­
r í a  S 'tu lc ) iripo/ritlarono' g r a v i  ferit-e 
inel vol-to, t a n to  día e s s e re  r -ic a v e ra i 
d ’u rg e n z a  aill’oB peldale d i I so la , o v e  
v e rsa n o ' i n  ig ra v iss im e  c o n d iz io n i.

D al se ttem bre 1951, si-no a l  mag- 
gio 1952, in  8 rip rese, icontraibbandó 
a M uggia, p e r  conto -dei nom inal! 
Depase E rm anno , U lcigrai Ninóí ,V a­
len ta  Nicoló e  M arsic ' Giñ-vánni oil- 
tre  3 tonnella te  d i ro ttam i m etallici.

Mía la  sua  a ttiv itá  n o n  si h l im i­
ta  t a a l contrabibando. P e r  due Vo-lte 
egli trasp o rtó  persone a Trieste^ av- 
valendosi de lja  sua b arca , beri' sa- 
pendo ,ohe queste perso-iie crano  r i-  
cereate da lla  I )  i fosa PoipolaTe, i p e r  
re a ti com nni. Si tra ttav ar-in  d e f in i­
tiva  dei co iiuputati U lcigrai N ino e 
del Kozloviči, .

P e r  ogní'via-ggio, erano laü ti gua- 
dagnii in  lire . Ora 100.00Ó, ora 50.000, 
sino a che l ’av id itá  d i  realizza.re 
sem pre p iü  con questi sp o rch i affa­
ri, lo  pe rd e tte .

II  co im putato  Depase E rm anno  e 
accusato d i  speoulazione ille c ita  e 
ricettazione. Di speculazione iil V a­
len ta , i l  M arsich e tl’ i l  Degrassi A l­
bino.

D uran te  di pro'Cesso gli im p u ta ti 
hanno amm esso le  lo ro  colpe. Lo 
S la tich  d ich ia ró  che non  poteva fa r 
a meno' di eontrabbtandare, sp in to  a 
ció da un  im pulso irresis tib ile . II 
Degrassi invece afferm ó d i aver vén- 
du-to l i  verdura  con trabbandata  al 
Depase, m a di non  esser s ta to  a co- 
noscenza del contrabbandó.

In  base alie risultan-ze proces- 
suali la  corte popo!are h-a condan- 
n a to : Lo S la tich  a 3 ann i e 6 mesi, 
d i prig ione ed alia confisca delF im - 
barcaizione; il Depase a 2 ann i di 
carcere, il V alenta a 2 m esi della  
stessa pen a  e i l  M arsich alTam,m en­
da di 2000 din. Assolto d a  ogni im- 
putazione ó sta to  iil Degrassi A lbino, 
p e r i l  quale é sta ta  o rd inata  1‘iiu- 
m ediata  soarcerazione. S.

Tra- gilí sit'rati d i  a irg illa , ú s a l a  a n r 
c h e  dálilai fablbriica  «N-aindóne») d i  
I-s-oila;, ise m p re1 p iü  f re q u e n ite ,  aippa- 
r-iiva ,1a p ia b ra  c a lc á r e a .  E ra  i l  s e g n a -  
le,'die¡irie'S¡auirilme¡ntói Ideillia c a v a  e  d e l-  
l ’m iz io  d i  u n  'in ico m b en te  peiri'colo, 
q u e l lo  ¡di d o v e r  c h iu d e T e  l a  fa¡bb.ri- 
c a  pe:r maniea-niza d i  m a te r ia -  p r im a .

Sar-ebibe- istalto iun g r a v e  danm o pea­
l a  no-stira ed iliiz ia  'in  ge,niéire, poi-ché 
i-1 prelzizo ri¡e-i p-rgdniliti deilMn'd-UEitria 
la te r iiz ia  isaireblbe s a l i tó  e n o n n e m e n -  
te ,  d a to  il -casto d e i  -traispoirti,

II par-lcdl'o é  sta to - pe .ró  ev iita td . 
E s a m in a t i  p ire sso  i l  l a b o r a to r io  ch i-  
(m'i'co d e llt^ itiitu to -  C a^b ru iz io n í dái 
Lulbiianai i  c-arrjp ioni d.1 it-eirra, p re le -  

»vtstí daígH en o -rm i': s trá .t i>!'ohfe ÜS- 
V r a a a h ó  i á  labradía I so la . —  C a p o d i-  
-SM á, so n ó  'T lsu-rtát'i ó iitim i ¿ e r  ' í a  
ía b b r ic a z ic n e  d i m a H o n í e  d i  a l t r i  
p r o d o t t i  d e in in ld u s tr ia  ÍB(teri'2Íi:a . :

L a  fabibriica N a ird o n e  p ó -tíá ’ c o n ii-  
n u a re -  la  isua o p a r a  cota in té n á i tá  
m agigicire,. p o s-s ib ilita ta , dag-li in v e -  
a t im e n t i  c h e  p o - r te ra n n o  le  stie  Xft- 
- tre z z a íu re  a l l ’a l te z z a  d e l le  m-SdeOfiié 
esigenlzie. L ’e 'l'e ib trificazione' - e  T lm -  
p ia-nfo  deir.eisis'icatoio e le ir tric tir  Vefi- 
ra inno a  costam e 13 m ilia tíii dáld lhaV i. 
ailuri 7 ' -milionii v e r ra m n ó - 'B p e s r  ñ%G- 
1’acquiB to- -d-i m a c c h ija a 'ri, p a r to  "déS 
q u a l i  é  í¡iá  ig-iunita d a » ’Au'S.tria.

A  m o d e -rn iz z a z io n e  c o m p le ta ta .  la  
p ro d u z io n e  d a lla  írN-airdo-niei» sá liirá  
daigli a t tu a l i  1.800.000 m a t t a n í  a-itiiiui 
a  4.500.000.

Leggete 
e diffondete 

L A N Q S T R H  
L O T T A

Che caldo . . .
Dal 1875 non si é avu ta  una tale  

omjuta d i caldo che fa  raggiungere 
del record alie erogazioni d ’acqua  
del nostro acquedolto . M en tre  i l  ba- 
roTnetro sale a o ltre  37 gradi all'om - 
ora, .scendono i nostri pesi. sotto  
f iu m i di, sudor£  e la m ancanze d i  
a p pettito . A u m ejita  in  com penso la 
dose d e i. liquidi. in go ia ti, b irra in  
particolare, qua lche volta. ghiacciata  
e ta lvp lte  no, - grazie allá, burocrática  
prontezza . d e i.A o rn ito r i turistici.

A u m en ta  anche il  num ero  d e i bu- 
g n a n t in e i  bagni pub b lic i e su lle  
costiere  ev strano m a so ); . in  buena  
parte degli uffi'c.i, V im piegato T izio  
e useito m entre Cáio>'& a, Una.v confe. 
renzn non si sa done. A l pom erígg id  
a l Bagno C om unale d i t'Capodistria, 
ver en trare  in acqUa v i to cen , chin­
dare perm essó m a ora che c i sono  
í m a e str i. de.lla colonia coi fisc liie tti 
anche questa operazione si fura alia  
teilesea. S ¡

F in  quando durerá?  A d  ascóltaré 
gli astronom i da l nord sta deri­
vando la pioggia e quando il le ttore  
leggerd queste righe forse essa scen- 
derá capiosa dalle  nub b i, m entre  a 
tioi nel m om ento  d i scríverle ( e  sil­
bato e m ezzo d i) scende dalla  fron te, 
copioso, i l  sudare  , . .
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ii Anin. nun in i I A UAI1RF COMCLUSASi FELICEMENTE A CAPODISTRIAmm  LA MAUKE |a settim ana della cu ltura  ita liana
A N T O N  IN G O L IČ  é  n a to  n e l  1007 An iS tiria . C o m p iu t i  g li  s tu d i  m e d i 

a  M a r ib o r  e  aleum i vialgigi alTeis.tero, isd isc ria a e  aA T U n iv ersitá  d i  L ju b l j a ­
na, la u re a n d o «  i m  l a t i e r e  neil 1931. F u  quiiradi .iraseignaraite p rasiso  il g in n a s io  
d i P tu j  f in o  a l  1941, eipoica i n  c u i  f u  d e p o r ta to  im S e r b ia  d ial nazisiti. D opo  
la  C úberazione r i .to m ó  a  ¡Fitu'j e d  oír,a viirvc a  M a rib o r .

S c r i t to r «  dii r a r a  ¡po tenza  « a p ra a s iv a , la '- s u a  p r o s a  laco rre  lím pida,,; a r ­
m o n io s a  e  f io r i t a ,  c o m p e n e t r a n te  p rofom tí á m e n te  4 ip.ro<bl.emi s o c ia l i ,  g e n e ­
ro s a , im p e tu o s a  e  riioca d i  v ita li-tá , icom e lia g e n te  d i e t a  á u a  ¡S tiria , p e rtm ea- 
t a  d i  cititim ism o e  d 'i f e d e  incrollafcdli'e ¡nielA’a w e n i r e ,  p e r s in o  « ed  c o n f l i t t i  
d r a m m a i ic i  d e i  s u o i  t i p i  co n tad im i e  bo isoaio li, Ancaim aniti l ’am w re ¡per g li 

► uomini e  ¡per l e  b e lle z z e  d 'e lla  n a tu r a ,  e  n e t a  s e r ra ta  an a lis i, reailistica e 
p r o fo n d a ,  d e l l a  p r o b le m á t ic a  sociaflie.

O pere p rin c ip a li:  « L o k a r j i»  (1936), « N a  s p la v ih »  01940), ¡«Mateviž V i­
so č n ik »  (1941) e d i to  n e l  1945, « V in sk i v r t»  (1946), <«Pot p o  n a s ip u »  (1948), 
« C lav e te  iniai me'jA» (usciito  ireicenltemenitie), N ove,lie  e  r a o c o n t i  (1945-1952).

S ’erai íerm aita  n e l m ezzo d e lla  
sfanlza baissa e  o sc u ra  guardan ldasi 
a tito rno  sovralpeinisierot .coma ise 
arvesse dim entioalto  quisicosa. D opo 
un  datante d ’ait.tiesa s’a v v ic in ó  a i lelt- 
to e si, sede.tte1 su lla  isiponda, c arez- 
zaindo co n  la  m iaño istanca e  ru g o sa  
'la p an ca  dhe p a r ie n d o  daill’angolo  
afrA vava isito la.

. . . Q u a n d ’,erario anteara bam íbini 
e amdavamo a lie  panichje, ©rano ¡so- 
l'iiti aiuitar.sii a  mimaniere in  p ied i so-r- 
rag g en d o si <con le  m an í. L e n ta m e n ­
te  miuavevamo i  pa-ssi ta n g o  quelite! 
p a n c a  f in o  a  sen tiirsi s io u ri  Bulle 
gam be, p r im a  dA lasciairsi a n d a ré  
v e rso  la  s tu fa . Giuniti c o la  si a ffe r-  
ra v a n o  nuoyaim ente a lia  p an ca . Ben' 
p re s to  d a l la  « tan za  p a ssa v a n o  n e l 
corririordo e p o i f  u a ri, d a v a n ti  a lia  
casa,- d o v e  p iü  l i  a íira e v a . U n a  vo l­
t-a a i l ’a p e r to  iraiggiunsero an ch e  Al 
to sc o .

C om e se  li vetdesse a n co ra , i suoi 
fjgiliV la  m a d re  s ’e,ra alzaita e  g li ave- 
v a  se g u íti. S u l l i  soig.ia fisisó lo 
sgti.'tjd ) a e l  .basco che si estendeva, 
f in o  a q u a fch e  i l .o  d i  ,sch;cppo d a l­
la  c e p a n n a . D opo  iu n g a  a tte sa  rin- 
ch in se  ¿a p o r ta  d ’eiitóáita e n a  ¡ to te  
1S chiav,e siulla t ia v e .  S ’ab b a  ratonó 
q u in d i p e r  unía s t r a d a  a tr e t ta  verso  
i l  hosco.

E ra  u n a  /ddmna p iaco la , m in g h erli-  
n a , g iá aniziana, avvaM a in  u n  g ra n ­
d e  isoialle mam rone, co m e se  fu a ri  
foase  g iá  in v ern ó , beraehé i  faiggi, 
che  o rescevano  i r a  gli ab e ti, itesiti- 
m oniaaseiro co n  i  ¡taro vAvaci coloiri 
•rossi che  e r a  .aipperaa Fautumino. Les- 
niica a v e v a  íradldo, s i  laiw olgeva 
s t r e t t a  ihielto isiciailile- e, .aififrettava il 
paBso ca'peisitanido fe  iradici ch e  
a v e v a n o  naacosto l a  atinada n e lla  lo­
ro  cresciita. I  suoi ao ch i, p iaco lr ed  
a rrossalti, g u andavano  a tta rn o  con! 
an sia .

. . . P e r  d i q u a  e ssi a n d av a n o  
■ a l is  scu o la . D u ra n te  i l  p r im o  in - 
i'veirno ,piü volite >gllii a cco m p ag n av a  
‘igiú, fino' a l p o n te  di P e tek . D opo 
M átale ir-ece  avevano, p e .« o  la  s lit-  
ta  e da  a lta ra  se ne an d av an o  fo li. 
M éssitüf r iü sc iv a  » so rp a ssa íli. A 
clisa i i n p j e v a n o  s-e lu ti p e r  o re  e 
u re  col ¡ibri, in mo o a leg g ere1. 
V a  com e sapevano  leg g ere  bene! 
V o lev an o  Ansegnarlb an ch e  a lia  
m a d re !  «M am m a, legigelte an ch e  
voi!» — la  ipreissiaivano. «>Gíuairldate, 
q u esto ' é  Ti, q u e s t’,adtro llu . Guairda- 
te , Ti pornta Al p u n to  m enitre  1’u  n o n  
ce l ’h a !  Diiteci, su , c a s 'é  queisto?» L a

m a d re  g u a rd av a  ;e rispoind'eva: «I». 
A lia ra  asisi s i  m aiteivano a  ride-re. 
«M am m a, n o n  v e d e te  che  non  p o r­
t a  Al p u n to ?  Quelsta é Tu!» — cosí 
1-e dicevaina. Esisa e ra  tro p p o  oiccu- 
p a ta  daü lav o ro , a v e v a  tro p p i pen- 
sleir’í dhe  l ’,asisiHaws:no, p e rc ió  m ai 
« ra n o  r iu sc it i  .ald insegnari.e  a leg- 
g e ie  .•» ta n to  m-sno a s c r iv e i t !  E ra- 
n o  r iu sc it i  p e ro  ad  o tte n e re  che os­
ea  sorivesise iil iprcpri-o e -i to ro  nonti.

(Dinanizi ¡aglli oicichi de lta  m ad re  
pasisa ran o  m o m e n ti d e lla  v ita  dei 
su o i fig li:  com((er,anio cr-eisciuti, co­
m e av ev an o  fin ito  le scuole, lasci- 
Bto ill igregge e d  i l  pascó lo  peir anda^ 
r e  c a n  l ’iascia nell basco . U n  giorno 
aveviano irilportato siu, d a lla  se-ghe- 
r ia ,  il p a d re  monto.. B en  p re s to  an- 
dai-ono a lia  se g h e ria . P e r  p r im o  T i­
n a , p o i  iMiha- p a  a l ia ra  riejiltravano  
soltatíto , a  ¡ríira. Ess-a ípoirtava ,1orp 
di, p ra itzo  a lia  seigheria e  spieaso-, 
quaindp lavoiraivamp fiirijp.a dandi, a n ­
che la  c e n a  . . .

In te n to  D espica eirá giunlta sino .ai- 
la  p r im a  iseigheria. S ’e r a  inoiltiratai f ra  
Te a lte  c a ta s te  d i  itronchi. A lia  se- 
igherda e ra , com e c irc a  u n a  se ttim a­
n a  prim e,. N el itoraino. g iac ev a  u n  
tro n co  e d  a lta  s u a  m e ta  c ’e ra  u n ’u- 
niica la r g a  fog lia ; g l i  a rn és  i e ra n  o 
s p a rs i  come- ÍMiha g li av-eva d o v titi 
aibbaindonare. C am m im ava q u a  e la  
com e in  p r e d a  a  ventógimi. P re se  la 
m aaza  e i cunei, li m ise  ¡da p a r te  e 
.guardó mello » tanz ino  bu io  dove, 
d a  u n  laito, c’e r a  u n  giaaigAio dm- 
p r o w is a io .  Q u i IMihia p a ssa v a  la  
n o tte  quanido lav a r,av a  itanlto ta rd i  
d a  n o n  v a le re  l a  peina d i r ,ien tra re .

S a p ra  il g iac ig lio  e r a  ap p esa  an ­
co ra  ,1a s u a  v e cc h ia  g iaoca, ,sul fi- 
meisitrino u n a  b o ttig lia  d¡i g rap p a . 
Tuitlto sem ibrava com e se, il giovanie 
se  nie fo sse  anidiato giü d a l f ra te llo  e 
dove&se f a r  miitO'mo ,ad o gn i is tan te . 
L a  rnadine tn-a&se u n  lu n g o  su sp iro  e 
r ip re se  la  disioese c o n  gli oocni ba- 
gnatti d i  p ia n ta .

-In b re v e  fu  a lia  secu n d a  s'eghe- 
r ia , quellla d i  T ina. A nche qu i pa- 
re v a  c h e  T in a  se  h e  fusise- andaito da 
poco, su  d a l  f ra te llo , p e r  u n a  b re v e  
Jahliacchierata,. ILa m ad re  ro v is tó  
o g n i anigolo ,e con  g li occh i an co r 
anrosisati albb'andonó da ,se,ghelr;ia p ro- 
segv/tnido la  .strada a  va lle . D a  quel 
m om ento  e&sa man v id e  'p iü  ñ u t a  
aittiurno a  se . Vivievia, so ltan to  con’ 
i su o i f ig li . . .

(C ontinua in IV  pagina)

UN CA RA TTERISTICO  M O M ENTO DE «LA GIARA»

LA " P E R U “ MAGGIORE DEL COVO Dl VIA CAVAKA

IL TEMPIO DI SANTIN
ERA LA "CASA DEL FASCIO"
La compiacenza del vescovo Santin a mostrarsi 
fascista anche sotto gli aspetti formali e coreo- 
grafici — Impartita la benedizione al popolo di 
Capodistria dal balcone della sede del fascio 

invece che dal pergamo
Uma ico m p ro v a  d i  quant-o  e  co m e  

AI v e se a v o  S a n t in  si, coimpliaic-elsise -a 
d iim o s tra rs i faBciSiSa, a n c h e  isoiita g li  
g p p e tti  fo irm ali e  icoireagrafiilci-, è  fo r ­
mst,a  dialto  is’to rico , -coiniteimporaneo 
G aeitano  Sal’jvemiinii, il  q u ä le ,  e s p r i -  
,m anido  d e i  giud'iizi idel tuitlto co n - 
fo-rimii a i  inoistri siu queslt-o sqggefcto 
—  idia l u i  p u r e  defiinAtivo, vasicovo 
f a s c is ta  —  iciiita, f r a  g li alltiri, ¿1 s i­
g n if ic a t iv o  ¡epiisodAo d e l la  beined i- 
ziione, im pa-rltita  d a  S a n t in  a t a  p o - 
poliaziione d i  C a p o d is t r ia ,  h o n  d a l  
p e irg a m o  d e l  duom o- ,e n e p p u r e  d a l l a  
s e d e  diel C om iune, m a  d a l l a  c a s a  d e l  
fas,c io,.

D ’altin o n d e  qiuelilo e r a  i l  v e r o  item- 
p io  d i  S a n i in ,  p a s to r e  dellTanticir:;- 
s to , qiu-ella e r a  ¡la- f u e :n a  d o v e  s i 
e r a  tem praitia, l a  s u a  fe d e  f a s c is ta  
e  d o v e  ¡hannó t r a t 'tó  o r ig in e  i  s u p i  
su-ccesEi e  ,1e s u e  fortun>e d i  c a r r ie -  
ra¡.

C o m e  gáà ¡aecenm ato ih  p re o e d e n z a  
e  coime fúrniirem o- lie  p r o v e  d o cü - 
m -em tate An' isegu ito , è  sitaita p r e c i ­
s a m e n te  la  c a s a  d e l  f a s c io  dii C a p o -  
diiistrii'a" e  so n o  staiti i  g -e ra rc h i c-a- 
p o d is t r ia n i ,  os,sia i  vialri A lm e rig o -  
g,na, S icam piccb io , S e n ic a  e  c a m e -

* Quflndo il tifo sportivo prende il sesso debole

D o n n e  d e l l a  n o s i r a  c l í t a
A  U M A  R E G A T A  D I  Q U E  S E G O L Í  F  A
Le donne del rione di Bossedraga, scese in competizione con piranesi e isolane vestite 
completamente di bianco.vinsero la regata guadagnandosi “un cappello e un paiodi calze”

o r a ,  a lia  reg a ta  de tteS b a g lie reb b e  d i grosso, ch i stim d s-  
se le  r'egate iih  p o rta to  d e i tem p i  
m o d ern i.

L a  passiorce p e r  questo  san issim o  
tra  gli sport (aria  lib era  e p u ra  e 
a ssenza  asso lu ta  d i p o lv e re )  è ab- 
ba sta n za  an tica  in  I stria : alVépoca  
d é lia  R ep u b b lica  V e n c ía  (1278-i 
1797) essa  a v e v a  ra ÿ g iu n to  le pro- 
p o rz io n i d i  u n  vero  e p ro p rio  tifo , 
d eg n o  p recu rso re  d i quello  che al 
p re se n te  ci allieta .

M a in ten d ia m o c i: si tra tta v a  sem - 
p re  e unicam lente d i reg a te  d i uo- 
m in i.

C onfesso , p eró , che n o n  m i sarei 
m a i e po i m a i a sp e tta to  d 'im b a tte r-  
m i in  u n a  reg a ta  d i d o n n e  nel Se­
cólo  — sp e c ia lm en te  da  no i  — fe ro ­
cem e n te , in eso ra b ilm en te  a n tifem -  
m in is ta  d e l G oldoni; quando  le don- 
ne, anche d e ll’a tta  n o b ilità  e della  
grassa borghesia  — le p o p ú la m e  era- 
no p iü  a rd ite  e p e tu la n ti  —  corre- 
va n o  a nascondersi in  so ffit ta  o in  
cucin a  a ll’ann u n zio  d i u n a  «vis ita  
d i r ig u a rd o ».

E p p u re  il fa tto  in cred ib ile  a u  tie n ­
n e  ed  è  registraba, quasi u ffic ia l-  
m e n te , in  u n  d o cu m en to  pubb lico  
síncrono. ,

M em o ra b ile  restó  la gara in d etta  
q  C a p od istria  d a l pod)està  e capita­
na  P te t r o  D o lfin  nel g iugno  del 1745 
p er lo s fa rzo  v e ra m e n te  insó lito  dei 
p re p a ra tiv i e p e r  il non  m en o  in ­
só lito  concorso  d i fo re stie ri.

P arecch i g iorn i p r im a  che la  te ­
sta  seguisse, se  n iera  sparsa  la fqjma, 
non  solo d a  M ugg ia  a P rom ontore , 
m a  sin  fu o ri i c o n fin i d e l v en e to  
sta to .

II S ig n o r C o m a n d a n te  d i T r ie ste , 
a llora  austríaca giá in  «f lo r ib u s» 
grazie  al porto-franco  e a lie  cure  
m a te rn e  d elV im péra trice  M aria  T e ­
resa, m a n ifes tó  il d esid er io  d i p o ter  
]yresenziare alie rega te  g iustinopo-  
lita n e: e i l  nostro  M agistra to  fede-  
le o lla  p o lítica  d i «buon v ic ina tov , 
in  q u e ll’epoca esis ten te  fra  i due  
paesi lim itro fi ,  a n n u i sub ito , dando  
ard ine, in  p a ri tem po , che si ria tta s-  
se in  fr e tta  e fu r ia  la strada che dal 
p o n te  di Z aule  —* vecch io  lim ite  au- 
s tro -ven e to  — m e n a ç a  a  Capodi­
stria , a ffin c h è  le  m orium en ta li ber­
line  — a sso m ig lia va n o  m a led etta -  
m e n te  ai m o d ern i ca rri fu n e b r i  — 
deg li o sp iti s tra n ie r i p o tessero  ro -  
to la rv i sen za  -m e tie re  a  rep en ta g lio  
le p rezio se  v ite  d e lle  loro  i l lu s t r i s ­
s im e  e t  leccellen tissim e teu to n ich e  
S ig n o rie  .i-, . ; >

S en n o n ch é  VEccellenza o ltra m o n -  
tana  prelodata , con grave  d isappun-  
ío  della  locale «A ccadem ia dei R i- 
sorti» , che a veva  giá p re p á ra lo  una  
bella  lap ide com rriem orativa, p re fe ­
r í  la v ia  d i miare; e la m a ilin a  del 
29 giugno  — u n a  sp lend ida  m a ttin a  
estiva  serena  e calm a sbarcó al 
m olo  de lle  G alere  — l'a ttua le  diga  
— accom pagnato  dlalla  co n .?o n e  e d a  
u n  in te rm in d b ile  codazzo di perso­
ne  n o tab ili d e ll 'u n o  e d e ll’a ltro  ses­
so.

II palco, d e stin a to  d lV eccellen tis- 
sim o  ed agli o sp iti p iü  cosp icu i, sor-

geva  su lla  sp iagga de l m are, appié  
del baluardo del B elved ere , grosso  
m odo a l p osto  d e l m o d e m iss im o  ma- 
gazzino  d e ll’O M N IA : co lonnati, fe-  
sto n i ed a ltr i o rn a m en ti eos tosí, lo 
fa ^ e v a n o  d eg n o  d e i p ersonagg i 
c h ’esso p ro teg g eva  dai baci in fu o -  
cati d e l solé, i n  q uel m o m en to  a tte-  
n u a ti, p eró , da l so ffio  fresco  —) 
u m id o  del m aestra le .

N e ll’am pio  va llo n e  bordeggiava  
uno  se lam e d ’im barcazion i d i tu tte  
le fo rm e  e d im en sio n i: tu tte , poi, 
p a vesa te  a fe s ta ; e sp len d id e  addi- 
r it tu ra  le b issone (b u c in to r i in  m i­
n ia tura , ne l cui addobbo p red o m i-  
n a va  i l  b isso), in g en tilite  d i s ta tue  
e d i p ittu re :  su lle  loro to lde , col sus- 
sid io  d i a lcune  m a cch ine  ingegno- 
sa m en te  co stru ite , rinascevano , da- 
v a n ti agli o cch i del va lgo  s tu p ito , 
le m e ra v ig íie  della  greca m ito log ía .

A  un  segno dato dal p o d está ,, daL- 
l 'A b b a zia  d i S. N ico ló  d ’Ó ltra  i l ’at- 
tu a le  B agno om o n im o ) s.i s ta c c a ro -  
n o  le  burche d eg li v o m in i, fra  le 
quali ben se tte  d i C apodistria , a sei 
rem i ciascuna.

G iu n te  al traguardo, si ferm arono . 
L e  grida: «V iv a  P irana! V iv a  Iso la1 
V iv a  C apodistria! sHncrOeiavano da  
tu tte  ¡te partí.

In tim a to  il sile ilz io , sí consta tó  
che il p r im o  p rem io  era tocoato a 
una  barca d i C apodistria . S copp ia -  
rono  fragorosi ba ttim a n i; e al suono  
degli s tru m e n ti  m usica li, m p p resen -  
ta ti da  un  paio d i vioU ni, da una  
vio la , da  Un liró n  (con trabasso) e 
da  «ta m b u ri m a sco li» (m a  che ro­
ba erano?), le bissone r ip ren d eva n o  
le loro p ereg rin a zio n i p e r  il golfo.

iEd eccoci, 
donne.

L e  fier.e popolane, tu tte  d e l r io n e  
di B ossedraga, gjuas,i in ten d essero  
s im b ó lica m en te  fes teg g ia re  le loro  
nozze  col m are, era n o  scese ne tte  
loro p e sa n ti im b a rca zio n i v e s ti te  
co m p le ta m en te  di bianco: a veva n o  
p er  c o m p e titr ic i ragazze  p ira n esi e 
isolamp.

T u o n a  la sp ingarda  d e l bastione  . 
B elved er:  è u n  a ttim o  d i trep ida-  
zione  in tensa . I  nob ili, che, assie- 
p a ti ne tte  tr ib u n e  sta va n o  p ren d en -  
do i r in fre sch i, depongono  ta zze  e 
cucchia in i, e  tu tt i  g li occh i si d ir i-  
gono al p u n to , donde le  fo r t i  d onne  
d o vra n n o  pa rtiré . Dopo u n a  voga  
arrancata  d i quasi d u e  m ig lia , le  
capodistr iane, p e r  nuUa in fe r io r i ai 
loro uo m in i, a veva n o  v in to !

Poi che la gara era fin ita , P ie fro  
D olfin , assi'stito da l suo cottega d i 
T rie ste , procedetbe a lla  consegna dei 
p rem i ai v in c ito r i e a lie  v in c itr ic i.
I  p r im i  presero  «due brazza  d i p a n ­
no tu rch in ó , una  cam iscia  e una  ber- 
re tta  d i scarlatto»; i secondi «un 
cappello , u n  paio d i calze e due  fa z-  
zolietii»; i te rz i «un fa zzo le tto  e un  
porchetto» .

L e  p r im e  a rr iva te  ebbero  «u n a  
co tto la  e un  paio d i calze p e r  ca- 
d a u n a »; le  se c o n d e  «una tra versa  e 
una  cendalina», le terze  «u n a  cen- 
dalina  e u n  p o rc h e t to » ;  fo r tu n a ti  gli 
u ltim i, che a lm en o  si m ang ia va n o  
il porch e tto ! C om unque , eravam o  
ben lu n g h i dalle  a rtis tich e  e p rézio -  
se coppe dielle com p etiz io n i od ierne!

A lfre d o  B en c iven n i.

25 anni fa accadde un fatto rumoroso quanto V«affare D reyfus». N. Sacco 
e B, V anzetti, combattent! opérai, salivano alla sedla cle f trica,

r a t i ,  queilli a i  q u a l i  m onis. LucAamo 
L u c ía n !, p ro fe s s a n te s i  «ca-ttolico 
i ta l ia n o  ipur-o, puro ,, p u ro » , Anld'iriz- 
z a v a  le  isue igin-obili d e n u n c ie  calum ­
n ió s e  conitro  ill p ro p r io  v eiscovo  F o- 
g a r  e d  ia,i q u a l i  iimvia,va i  su o i  m e- 
m o r ia l i  c o n t r a  lo  sfcesso velsco.vo, 
p e r  -la comsegma «m elle m a n  i d i S.
E . I ta lo , Fosichl» p r e fe tto  dd, P o la , 
a l ia  c u i p r o v in c ia  a p p a r te n e v a  afilo­
r a  C a p o d is tiria .

A  co rre d o : d i  q-uamto- e l c o n s ta  e  
d e l  doicuimemtairio ¡siu-glii atteigigiajm enti 
e  su a T c p e ra to  isiquisitam ernte f a s c i­
s t a  d e l  veiscovo- SamíAn neil g o v e rn o  
d e l la  d ió c e s i  d i  Fiiu-me, ¡ci é .p e r v e ^  
m u ta  in  q u e s t i  g io rh i  d a  A q u e ta  c i t t a  
u n a  c o l le z io n e  d i  fo to g ra f ié  d a  c u i 
s í  r ile ,v a  c o m e  il  .p a e h ia e rm ie o  p r e ­
lado  risu ltaissie u  u rd ió  e  c o m p ia -  
c iu to , ráicevendo g i l  o m a g g i d e i  ge- 
r a r c h i  lo ,cali e  i l  « ipreB entat-arm !»  
d-eí «ibalilila», r ig id i  n e t a  p o s ia io n e  
d ’ait'tenti, n e l  m en tiré  egild piaissava 
in  rá v is ta  quast-e  «pupiAÍe diel re g í-  
mei», im p U ig n an ti di m os-chetto , 

U n ’a l t r a  d im ostra iz iane- deüle  f in a -  
liitá ¡e deigli Blcopii p e r  ciui- é  abato 
icols-tituito lili C„ L  N í |ib ^ íb a rd o  d i  
T r ie s te ,  isi é ’a ivu ta  a l l p f d e l  1946, 
quáiniapV riT 'vtilcqyp 'S ít» íiB " 'h a  p r e r 
te so  f o rm a lm e n te  idaiT¡- d o t t .   ̂A m o s 
C hiaibov  —  ii'niviaito' estires«  á m e n te
a . -TrieM e -áallSltoU<»e)gís»a*io- d e lla  
«PosibbeHiea» d i-R # m a  .iblr aeiae-rtaire 
s u l  posto : ,1-a isiituaziome e d  A b iso g n i 
—  che- t u t t o  i l  corutriibuito p e r  i  paic- 
c h i  d i  N ,atato , Aa -|cfi:9t®lbui;rsi a i  
baimbiiind dd T ries te ,-  ve¡nissé á f f ¡d a ­
t o  a l ia  C u r ia  veScovdle, ossda a l  «co- 
v o  d i  vi-a C a v a n a »  che  po’i a v re b b e  
d ie p o s to  le  a s sé g n a z io n i. secundo- i 
s u o i  erite iri. . ;f

A b b i-a m o tg íá  fispoisvtó! neil- n u m e ­
r o  p r e c é d a n te  a d  u n a .  B fiáa  lam cia- 
!t,aci d a  ,«Vita:\Nuov,a¿>:. ¿ d  o r a  fac -  
fcd'anr»' á ltfe lttá n to )  lp ®  ,úin¡ía,Mira„ 
quelila  d i  « p ro v are ;'il!  i.contfarioi» c h e  
•«nei -1946. a ü ’ina 'jdu '.'azi-ohe d e l' S e1- 
im in a rio  croaito  ídi PAsino, iil capo- d e l  
Coim iitato C A rccndaria-le '' d i  Rilsiho, 
¡non s o lo 'e r a ,  ipres-anitg alia- oerdm o- 
n ia ,  ima p a rb e c ip ó  a l  b a m c h e tto  se - 
d e n d o . vA ciho a l  ¥€,5100̂ 01».

E b b a n e , c o n  d i'S ap p ü n io  d i  « V ita  
N u o v a » . ¡noi «bracconder*  ¡della- p e n -  
na,», mol c h e  s í ia m o  « c o n d u c e n d o  
¡una raitíbioisa oam ipaigna -coinltiro il  
v iescovo  S a n t in ,  a, toase ¡di Anauidite 
ca lunn ie i» , n o i  coinferm iam o- c h e  il  
v -escovo  iSaniiin ¡e -iinrterv,enuto, idd .p e r ­
s o n a  alia, iinauguiraziom e d e l s e m in a ­
r io  c r o a ta  dd P is in o  n e l  1946.

A f-fe rm an d o  u n  ta n to ,  n o n  com - 
p r e n d ia m o  l a  c-oinvenienza d i  «V i­
t a  N u o v a»  a  v o le r e  ida indi u n a  co n ­
fe r i r ía  .a ta le  p ro p o s ito , s .tan te  che  
e s sa , o rg a n o  Idislta Aziciirie C attoT lca 
d e l  vfeBicovo S a n t in ,  h a  p o sto  e p o n e  
a l ia  b a s e  d i  Auitte le  su e  férO ci cam - 
p a g n e  ¡d,i o d io , d;i c á lu n n ie , d i d e n i-  
¡g raz ion í, idií' fa lls itá  e- d i in s u lt i  c e n ­
t r o ’ da N u o v a  Y u g o s la v ia  e le  su e  
istitiuEiomi. d e m o c ra t ic h e  p o p o la r i ,  
ú n ic a m e n te  lie «pense,cuZioini» é  ’p eg - 
¡giio d¡i ¡cui sia irebbero  óggetto;, d a  
p a r t e  de lile  « lalu toritá ju g o s lá v e  e 
d a l l a  'zoma B», i  ip re ti _ c a tto l ic i ,  le  
s il o re  e d  ,i f r a t i ,  p e rC liS 1'i t á l i a n i .

O ra , í l  fatibo, p o sto ' ín: e v id e n z a  
d a  « V ita  N u o v a»  ,e d a  n o i  com fer- 
m a to , ch e  i.1 v-eiscovo. S a n tó n  «r,a prie- 
sem te inel 1946 a l ia  ce riim o n ia  d e l-  
TA naugiurazione d e l  S e m in a r io , croai- 
to  d i  P isino,®  sibugiairda in  p ia n o  
q u e lT o rg an ti, d i  A zi orí e C a tto l ic a  e  
tu titi gili a l t r i ,  c h e  ida eisiso, tr.ag'goma 
ispiiraziione e m odeM o, qu,anido p a r ­
la r lo  rieillo «cibblAgo f a t to  aigli ec- 
c te ia is itic i  de,litis-tria  (PAlsino é  ap - 
p u n to  u n a  c iit ta d in a  d e H ’Iisitria) s u c ­
r e  ¡cóm prese, d i isveisfir-e gili a-biti 
relig iosii, d i  inidosisaire ahiiti civAli e  
preisitaire ilavoro  icoime n o irm a li cAt- 
taidinii»; ¡quamldo: p a r la n o  d e l le  «ichie- 
s e  d i  RovAg’no , (¡ugmallmente ci'titá 
tíe llT s ltria  ,e lu o g o  ¡natale , d e l ,v-esco­
v o  Sánttiim) ioon l'e l l ic i  spe in te , c-oin 
le  icaim pane c h e  ¡non suo,mamo, c o n . i 
saoeirldo'tli a u ten tic i assertori d i ita- 
lian itá  c h e  n o n  o iffie iano  in  seg-no 
d i  p ro te s ta ,  p e r  cu-i ,1a p o p o la z ic n e  
rim an -e  s e n z a  meissa».

Lo sitesso f a t to  d  irnos,tra e  com - 
p r o v a  s u  q u a li  ibasi ía ls e ,  m en zo g n e- 
11 e ed in  a s so lu to  c o n tra s to  co n  la  
r e a l t á ,  s-iamo fom idati i ccm u m ica ti 
d e l la  ¡C uria vescoivide d i  T r ie s te  ed  
i te le g ra m m i d i moras. S a n t in  a l  
c a rd .  S p e llm a n  c h e , p e r  m e t ie r e  in  
c a ittiv a  luce- e p e r  p r o v o c a re  o-ndate 
d i  ib iasim o  e  d i  « d e g n o  d a  p a r t e  d e i 
goverin i ¡e d e l  ¡catitoldci d i  Autto il 
m o n d o  c o n tro  ,1a N u o v a  Ju g o s lav d a . 
p a r ía n o  d i  «feiroci pensecuzio-ni, d i 
p r e s s io n i  p o ü z ie S c h e , d i  q u o tid iam a  
Aoigorante oppresis.i,one d e l  c le r o  cait- 
tol'iica Atal i an o »  p e r  c i t a r e  so llám en te  
aAcunii f r a  jgli innum erA  s lo g a n s  d e l  
g-eneire ¡che ihannio, f a t to  e  ¡stan-no l a ­
ce,nido il g iro  d e l l ’o rb é  te r ra e q u e o  
■meneé l a  inistaric'áibile .a ttiv itá , m a ts -  
'riaita d i  oidio fa s c is ta ,  'del covo¡ di 
V ia  C a y a n a  e  d e i  su o i e-omip-onenti,

II Circolo Italiano di C ultura “Antonio Gramsci“ lia da£o una prova che fa 
onore alia minoranza italiana e dovrebbe serviré d’esempio a £u££i gli alfri 
circoli della zona. Presen£a£e fre n o v iíá : “La giara“ di Pirandello e “Argellío 
vivo“ di Zambaldi dalla filodrammafica del C .I .C .;  il “M inueffo di Luzzatfi 
dalla compagnia dei pionieri - Replicafi “ II Beffardo“ per l’interpreíazione della 
Compagnia di prosa del TeafrO del Popolo, “II voivoda della D rína“ (com­
ps gnia dei pionieri) e “Ma chi é “  ? (aíunni delF Avviamento e della scuola o£- 
íennali). Mille speffafori soltanfo alia replica de “II Beffardo“. 130 in te rp re t 

si sono susseguifi nelle varié rappresenfazioni
S i 'e conclusa  sabato sera  ü Capo­

d istria  la  rassegna  lócale d e lla  cu l­
tu ra  ita liana . II ciclo de lle  rappre-  
sen tazion i, du ra to  V iniera  se ttim a ­
na, ha v is to  una  larga partecipazio -  
ne d i p u b b lic o  che , ha r ip ie n ta m e n ­
te  tributado ai va r i com plessi susse- 
gu itis i alia  r ib a lta  caloróse acco- 
glienze . Q uind i successo p ieno , con­
v in cen te , il cu i m é r ito  va  a ttr ib u ito  
al C. I. C : e in d is tin ta m e n te  a tu tt i  
gli in te rp re ti  — circa 130 — delle  
d ive rse  rappresen ta zio n i.

M a verfiam o alia cronaca. M ar- 
ted i sera  la C om pagnia  ita liana  di 
prosa del T ea tro  d e l Popolo d i Ca­
p o d istr ia  ha rep lica to  p e r  l’envesi-  
m a vo lta  «II B e ffa rd o » di B errin i. 
II lavoro  si é valso  dello  scenario  
della  caratHeristica p iazza  T ito , lia n -  
no assis tito  circa 1000 persone . Que- 
sta ediziorte a ll’aperto  de «II B e f­
fa rd o » ha  m p e ra to  i p re c e d e n ti  
successi dei quali p a rla m m o  giá su  
queste  colonne.

M erco led i sera  sóno za liti  su l pal- 
coscenico ere tto  in  p ia zza  Tacco il 
gruppo  m a n d o lin is tico  ,e P o rch e -j 
str in a  r ítm ica  de l C. I. C. S ia  il p r i­
m o com.plesso (M atteo  Scocir, A n to ­
nio P esaro, P ie tro  V a len ti, P iero  
M arsi) che il secondo (ancora  Sco­
cir e V a len ti, po i B runo  P erič, F ra n k  
D ušan, G io vann i B u rlin , R om ano  
M usenič  (e M ario V a to va c) ci hanno  
dato una  g irándola  d i m u sich e  e 
canzoni v iv a m e n te  a p p laud ite . Ha  
chiuso  la sera ta  la com pagnia  di 
rec ita zio n e  dei p io n ieri, p re se n ta n ­
do graciosam ente  «II m in u e tto »  d i C. 
L u zza tti.

S em p re  in  p iazza  Tacco, la sera  
segmente la filo d ra m m a tica  del C. 
I. C. ha p re sen ta to  una  n o v itá , «La  
giara» di P irandello , d e lla  quale d i­
amo p iü  a va n ti la  recensione. G li 
a lu n n i d e li’a v v ia m e n to  e della  scuo­
la o tten n a le  hanno  rep lica to  «Ma 
chi é?», la  fa rsá  in  due tem p i di 
M arcello  C agnacci che ta n to  Ientu- 
siasmlo su s c itó  a l ia  «prim a» fra  il 
pu b b lico  p iü  gioiiane. A n co ra  una  
rep lica  si é a vu ta  col «V oivoda della  
D rn ia » d i P e ter  K o losim ó , la sera  
d i ven erd i. R ec ita va  la com pagnia  
d e i p io n ie r i d i C apodistria .

U na n o v itá  di Zam bald i, «A rg en ­
to v ivo» , ha chiuso  sabato  la ras­
segna  lócale.

" &Q> Q U M f "

d i V M a rtd d fo
Qiuest’átto  único  di P irandello  e 

una idelicaita pAttiura de lla  v ita  ru ­
stica siciliana. I  rapiporti tra  conta- 
din i e p ro p rie ta ri acquistano un  sa- 
|m re ¡tutto «regi imali sl ico», ricco di 
allusion-i burles,che e situazioni sa- 
tiniche come nel caso della  legge.

II pad ro n e  don Loló h a  corrí,p ra t o 
una g iara p e r  Polio. I  paesani, gio- 
vanottii e ragazzi, la  rom pono e po i 
gili dicomo che s i  e ro tta  da sola. 
Anzi lo convincono a rico rre re  a un  
conciabrocche am brllante p e r  rip a- 
ra rla . M entre il conciabrocche prov- 
vede alia bisogna, u n  po llo  resta  im- 
p rig ionato  n e lla  brocea e non d e  ver- 

- si di farlo  uscire. ,Ne nasce u n a  d i­
sputa ne lla  cpiale si m ischia anche 
Tavvocato Scimé, d ispu ta  che mii- 
naccia di non  fin iré  piiú. In fine  i l  
padrone vi pone ¡termine in  un  ec- 
cesso di ra h b ia  rom pendo la  g iara 
e il pollo  puó trionfalm ente  uscire.

La viicenda é in q u ad ra ta  da danze 
e cori, che le danno u n  oarattere

tipAcamcnte ,popo,lare e foilcloristico.
La prestazione degli e lem enti della  

filodram m atica  è Mata pregevole. 
T u tti hanno calcato i l  p ro p rio  ruolo 
in m aniera  eonvincem e, guadagnan­
dosi r ip e tu 'i  ap p iau si: F eiice  Maga- 
nj,a (¡TaViVocato Soim è), N ino Gior- 
gesi (u n  co u tad ino ), Fulvio Tom izza 
( il  garzune ’M paiù P è ) , M ario Sam- 
bo (u n  a ltro  co n tad ino ), P ino  Zucca 
( il  m ulattiiere), A nita  Forza  (N ocia- 
re lla ) , M aria Sossd, A nita  D eponte, 
M areella G iurm ani ( tre  con tad ine). 
In  p a rtico la re  si sono d is tin ti;  Ser- 
gio R om i p e r il ruo lo  vivace e co- 
lo rito  con il quale h a  in te rp re ta to  
il padrone, e Sergio G obbo in  com- 
sideraziione che calçaya m a  sceua 
pe r ¡la pmih'a volta , ne l conciabroc­
che.

Ind o v in a ti scene e eostumi. O ttim a 
la  regia di Franco  de Simone.

i ) ’

UM0>

d i i&m &äti
«Argento vivo» — lo dice anche i¡l 

tito lo  — é una  com m edia che dalla  
p rim a  alTultim a b a ttu ta , in  ogni pi- 
ega del dialogo cela la  sa tira , u n  
hum or ele ttrizzan te . Sempliice la  vi- 
cenda: i l  giá m aturo  vedovo T itta  
G ram ola e u n  incorreggihile  don- 
giovanni. U na delle sue aw eniture 
galamti suscita un  pandem onio : il 
grossista A lziati, «cornifioato», vuol 
farg li la  p e lle ; i figli gli rim prove- 
rano  la  sua pessim a oondotta ; il fi- 
danzato della íig lia, G iovannaino, e 
ostacolato n e l suo am ore da lla  zia  e 
dalla  m adre , scanxdalizzate dalle  ge­
sta del G ram ola. Quest’u ltim o  per 
cavársela da sim ile situazione r,icor­
re  a i p iü  strarai im pbrogli, assumen- 
do ora le generalitá  del figlio ora 
quel'Ie deirA lziaiti. ¡Ne nasce un  
equi^peo che s trap p a  il riso ad ogni 
m om ento. In fine  l ’im penitente  don- 
naiolo riesee ad  accom odare tu tto  
oom binando una serie di m atrim oni.

Francesco Lanza, che é stato  an­
che i l  regis! a di questi tre  a tti di 
Silvio Zamibaldi, ci h a  dato un  T itta  
G ram ola felicem ente trafficone e 
im pertu rbah ile . La m adre  e la  zia 
di G iovannino, bisbctiche e luna-

tiche, m oltó  ben rilevate  da P in o tta  
Y en tu rin i e A ntonietta  M ori. N ino 
Giorgesi riuscitissim o i¡n u n  Alzáati 
furioso e in fondo aecom odante. 
Bnavi tu tti  gli a ltri p o i: L iv ia Su- 
r ian  e Luigi D’Agostini (fig li del 
G ram ola), U m berto Ravalico (Gio- 
vann ino), Lucáiano Parovel ( i l  servo 
gohbo), O ndina Destrad-i (M arietta , 
la serva), e M aría L orenzutti (una  
lattivem dola).

Pubhláco num eroso che h a  genero­
sam ente applaudito .

£ a m a s i ia d d C J .C .
Neiraimlhiito ddlle ¡manifestaziiom, 

organizzate An occa=,ione della  R as­
segna lócale d i cu ltu ra , il C ircolo 
ita liano  d i C apodistria  h a  allestito  
una  m ostra delT attivítá cu ltú ra le , 
educativa e  artistioa svolta dagli 
i ta lia n i d i  C apodistria.

N ella  vasta sala ¡del Circolo le fo­
tografíe a llineaté  rispecchiano l ’enco- 
m iah ile  a ttiv itá  svolta dagli ita lian i 
nelTamibito del circolo e fuori di 
esso. Aproino la serie le  fotografíe 
delle scuole ita liane e i miglior.i la- 
vori fa tti dagli a lunnj delle etesse. 
T ra  questi destano p artico lare  imte- 
resse i disegni di A uber Lino, un 
ragazzo dodicenne che dim ostra 
spiccate a ttitu d in i alia caricatura. I 
suoi -disegni, p e r  preedsione e  senso 
d e irh u m o r, po trebbero  figu rare  su l­
le pagine dei nostri giornali. Dov­
rebbe pero  essere inddrizzato a cu ra­
re  m aggiorm ente orig inalitá  e in i- 
ziativa, che non  m ancano ne ll’albo 
di disegni della  piccola Pocenca L u­
cia - B runa.

«Ma chi é?»  ¡e «II Vojivoda della 
Duina» sono i lavori artistici che i 
p io n ie ri delle  scuole ¡italiane d i Ca­
podistria  hanno  presen ta to  al loro 
pubblico . A lia m ostra vediam o le 
fotografié, i ¡costumi e i m anifesti 

• delle «prim e» di queste due opere 
con le q u a li i nostri giovanii hanno 
d im ostra to  la lo ro  ab ilitá  anche su l­
la  scena teaitrale.

C hiudono la  m ostra le  fotografié 
dei lavo ra to ri d ’assalto capod istrian i, 
m entre  sulle colonne e nel centro 
de lla  sala figurano i dod iei diiplomi 
e le tre  band ierine  trans ito rie  riec- 
vute dal circolo p e r la sua solerte 
attiv itá .
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ALUNNI DELL’ÀVVIAM ENTO E DELLE SCUOLE O TTEN N A LI IN  
UNA SCENA D I «MA CHI E ’?»

Mella política del Krem lino
n iv iv e  lo  so B Q v in ism o  d e i i a  “ g r a n d e  R w s s ia “
Come si prepara  il genocidio nel Kirgisistan -11 ritorno della Eussia alia politica di Pietroburgo - Depor azioni 

massa senza precedenti - Sistemáticamente calpéstati i diritti nazionali delle popolozioni non russe •m

Il K re m lin o  atitacca' mieü K i-rgh isi- 
istan . L e  ¡priime, v io le n te  ¡awiis-aglie, 
so n o  pan tilte  poidhd gio irn i o r  so n o  
¡d a ta  ¡colonne d é t e  «P.rarvida», e  to t -  
-,to, f,a 'p rev e id e re  ¡cihe la  c am ip ag n a  
nom avirá Boiste¡ f in c h é  a n c h e  qu-dlla 
i-fontunada R eipuibbllca n o n  ¡av rá  p a ­
gado, id isiuo isóoittto dc/to roso  ¡alio sicio- 
v in iism o mcisiciavita.

Sic,a r io  de,l neoizarisimo. itrioiraf.arate 
- ,ai è  ifarht'O. staivoillta -uin cerdo I . L u k in , 

11 qiuiale, dn oocaisiorae 'del recera te  
«Plemluirra» d i  F ru n iz e , sd è  iscag lia to  
in  ¡un Aumlgo, -e viruileirato a r t ic u lo  
condiro B1 ¡C om it,ado C e n tr a le  diel P . 
C . (ib) d e l  ¡K irghis,¡sitan, aceas,anidóla 
d i  « toU enane ¡gli islbagiíi Id é o lo g ie  i» 
e ¡le «deviazi'om i naizionalislte»  d e i 
l e t t e r a t i ,  d a g l i  a r i i s t i  ¡e degili ac ien -  
ziaitA kimgihisi, oS tacalan ido  cus! To­
p e r a  d i  nuBiSifi-cazione¡ d a  tem ipo  in  
atito,.

Nora -;si Itratta, q u i , -d i ¡cirii'Ache vol- 
te  a: isingoli: ibenlché ©li istrali si puin- 
íiino lira parAicoilaire « la ta  due  m assi- 
rae  ipersoraaliitá idellla ¡ciuKuira k i r ­
g h isa  iccnAeimipioxaraea (Al ,prof. B arn - 
istaim, definiito «gloirificatore d e l sii- 
steim a feadale»  cid Al nofissim o S'cri.t- 
to re  Tokoimibajev, «di it-emidenize boir- 
ghiesi ,e naztcnalistèi»), tu tt i  g li i'tttel- 
lieíbtnxéilíi) ivenigono1 ¡coáravolti neATatitaic- 
co ratoibioso, e  con lloro le  con-cezio- 
ni, ¡le iconiviiinizioni ¡ed i  semítimerati 
deATinterno' popoilo kiirg'hiso..

II iLufcira n o n  ¡m anca c¡e¡r¡to ¡d’-edo- 
quemlza ,n¡el scUoiTiiraeeire ,1a p e r p e t r a -  
ta  «sotito valuta,zioirae d e l  r u o lo  d e l la  
c a K u ra  ras,s,a- ¡raed iproigreisso d e l  Ki,r- 
ghiailsAani»: ¡con Oiui, M o sca  si p e r ­

m e t te  p e r s in o  idi .getitare ¡la m a s c h e ra , 
acicuBaindo b r u t  a,Ament e  i i«,coirjp:sig¡ni» 
¡di í ’ruinize d i  « n o n  ¡aver ipoisto in  r i -  
lieivo !la p a r t e  prcigreisBista (? )  d e id ’as- 
similazAoin¡e¡ d e l l a  ¡K irg h is ia  a l i a  
Riussia».

Ruisisifd'oar'si o islpaírine; qu-esto è  
1’ «aiut-auit» icatagorico posto  a lie  
Repubibliiche ¡savdieiticihe da lla  corte  
imolsicóivita. DAmeinitAcare la, pro,p r ia  
linig'ua, irinneigare lia p iropria stoxia, 
la  p ro 'p ria  icdivilitá, «Santa, B üssia» 
'tutiti i diriititi acqui-siitA, do,po u n a  00f-

f e r e n z a  mMlerta-rAa. 
g ran .d e  Ri.voliazionie d ’O tto b re ,  o 
pe,rime, vAtAime dieilTcirirenido g e n o c i­
d io  c h e  h a  g iá  ir,alvo!,to  T U o ra in a  
e  ,1a C-rimiea, i ¡Tedeschi; dell V o lg a  e 
la  B e ssa ra lb ia , l a  P r u a s ia  G rie ra ta le  
e  T Estom ia, la  Líituaraia,, l a  L e tto in ia  
e  l a  Car,edite. .

Fpf-se paisiseranrao a n c o r a  ¡m olti ari-
n.i p r im a  ¡che ¡poseíanlo  coraosoere i 
p an tico la ir i ded la  t r á g ic a ,  isiíiraziante 
odiiHS-ea d!i; q ueia ti popo .li, sitraippaiti a l ­
ia  p r o p r i a  t é r r a ,  ico,n|dia.nnaiti a, ¡mo­
r i r é  soA toio in itani icielli AnuspiitaK: m a  
qualnito Ig'iá isapipiam o, 'b a s ta  a  m o- 
s t r a r c i  iii, v e r o  volito d i  M osca , i l  
v u l to  d i PAeitrcbiuirigO' icelato» isoltito ,1a 
m aisd h e ra  d i  u n  «is-oicialiismoi» ch e  
n o n  è  p iù  iraemmeimo fó rm a le .

iS iam o a r m a i  enltoató n e l l a  t e r z a  
fa se  ideliTiradisciA m inata o p e r a  d i  ru s -  
s if ic a z io n e . i n a u g u r a ta  sub ilto  d o p o  
la  m e n te  ¡di ¡Lerain: «S0A0  u n o  s ta to  
cenltiraliHzialo p u ó  c r e a r e  q u a lc o sa » , 
e b b e  a d  aff.e irm are, Anfatóii, G iu se p p e  
S tal,ira. E  .le s u e  p a r a l e  ¡bravararao 
u n a  p r o n ta  a p p ld e a z io n e  ¡nella c e n -  
'tra lizza iz io n e  e f f e t t u a t a  a  .r itm o  c re -  
scerJ te , mal’ig rado  TAK'usaiAa fa c c ia -  
:ta f e d e r a t iv a .

L a  p r im a  itapipa ¡vide ¡la f in e  d e lle  
v a r ie  .'cu ltu re  nazioraadd, fio re ra ti, d o ­
p o  iseocili iiininumareivo-1'i ¡d’o p p re ss io -  
-ne, ¡in islpleinldido xiigoiglto, m a  s ú b i to  
sep}? t e n ía le  ’ dai.lla ,tra¡dAz.iion,e d e l la  
c u l tu r a  ru a s a  n e t a  d iv e r s e  iing .ue 
d e lle  ¡granidi e p ic c o le  R ep u b 'o lich e . 
E  ¡bien p re .a to  s¡agui l a  p ro c la m a ,z io n e , 
aásiu rda  e d  inaiacertitalbiile, d e l p r  i m i ­
to  ru se o  .su ¡tot't'i A p o p a l i  d e l l ’U n io - 
rae¡, I n  co n seg u an lza  d i  c ió , la  lingu-a 
ru s s a —  p ro ic la m a ta  e rA p tacdam aía  
con  x id ic o la  ¡pe.tu lanza « iin g u a  d e l 
¡sociaüsm p», verane im p o s ta  á tu t t i  
g li S ía t i  iso v ie tic i. I ,e  l in g u e  e le 
c u l tu r e  d e lle  d iv e rso  n a z io n a l i tá ,  
v q a n e ro  c a s i  ad  asóum¡".;e u n  'r u o lo  
asSoAuitámerate, secoñidáirio,' An arttésa 
( c itía m o  ilo sitesso S ta i in ! )  d i sp e - 
¡graersli peir «¡lasicda-re il p o s to  a d  
u n lu n ic a  era titá  ¡cM.’tu ira le» .

G li asir .d'i ibuoraa m em o ria  sm etto -
no dd fair ¡aricichiax-e de tnalic-ons-unte

o ss a  ¡negli .augusiti isanco fag h i: i lo ro  
suoceisisori n o n  d'l d iailluldorao; arazi, 
f,»cernido te s o ro  delite  an tiiche  le z ic n i, 
p race id o n o  a l ia  sm azaonaliazaEio-ne 
c o n  u n a  t a c n i c a  ¡daivvexo a m m ire v o -  
le .

L 'im p o s iz io n e  d e í la  liragua ru:.s¡a. 
con.doit.ta An 'modo¡ ¡g rad ú a le , s t a  p e r  
e sex e  d eg ,nam en ite  c o r ó n a la :  1-e sc u o ­
le  'd i ilinlgua (d iv e rsa  v e n g o n o  soip- 
p iE in ta te  in, p roporziio rae se m p re  p iü  
al'lianmain'te: idaille ¡ u n iv e rs i té  (a  T i­
flis ,, .ad e se m p io , il  ¡georg iano ' è  g iá  
c o m p le ta m e n te  e lim im a to ) a g l i  i.sti- 
tiu ti ¡d’iistiriuzione m e d ia  e  su p e rio -re , 
d i «uii ,1a, imaimcaita ¡conosicienza d e l 
nusiso ¡chiiude ¡seniz’-Elltiro l e  p o r te .

U n  a l,tro  tarilLaratiäsim o a se m p io  
d e l  «pidim ato .ruqsa», è. farn 'iito  d'ai 
pain titi icclmuiniisti de ilT U nione S o v ie -  
tiiaa. S i  n o t i  'che o g n u n o  di¡ questó  
pant'jtii ¡uiciraúno,, ibelorusiso, g e o rg ia ­
n o  eco .) h a  u n  p r o p r io  C o m í,ta to  
Ce inórale ¡ed ¡un p r o p r io  P o Ä b iro '.  
Oelb&nie, enisité nel,TU. R i S . S . u n a  
«¡ReputoblAoa S o c ia l is ta  S o v ié t ic a  
R  u is  s a » ,  ¡ma n es isu n  P a r t ito ,  C o m u - 
¡niisita R ir/isisio’, ineiasiuni P o l i tb i r o  
R  m s  s-'O.

P e r,ch e?  L a  r iisp cs ta  è  se m p lic is -  
s.iima: itaüi o rg e n i  « r iñ o 'q u e 1 li  di «Ku t  - 
t a  'TUnicraa S ov ié tica-. E  co n  c ió , lo  
z a r ism o  s ta ü in ia n o  .giunige- a l  p a r a -  
d c a so  d i  oisanlnane a l ¡sccisilism o, ca,'- 
peistandcm e i p iù  .elem anltaxi p r in c i ­
p i. E n o n  è  f  n rse  án riv a lia , ¡’a  « G a r ­
ze,tilla ¡Leititeiraxte.» ¡mcBCCivita, a  d e -  
fúraire ii,l ¡ len in ism o  «la p iù  g r a n d e  
rea liz iz a z io n e  della  cu ltu ra  russa»?

C o m p le ta m e n te  .traviisaita. T o p a ra  
d e l g r a n d e  R ivciluzicinairio , ge tita ti 
m i1 d im en ltica to io  M a rx  a d  Enig-eA’s 
(«E’ v e r o  ¡sello ,in .p a r te  —  .ci enu lii- 
sce  Sitiallin —  ¡che- ,il lenAnásmo è 
unV ippliicazdone d e l m a rx is m o  a t a  
c a n d i 'z ia n i s p e c i f ie h e  ru s s e » ) ,  M osca 
i'a*m aincia im d ie trp  a  tu lita  fo rz a , r i-  
co n q u lis ta n d o  «¡vilHcirioisaimianta» ¡le 
p:isÍtalo,ni' d e i  ¡tdiranrai d i  Pieit.rohu.rgo, 
r inc ih iude indosi ,nel ¡guslcio c o ra z z a -  
to  d e ilT au tocra ia ia  p iù  n e a z io n a r ia  e 
re ig re ss is ta  d e i  n cs ltr i te m p i. K .
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Detta la parola fine del torneo calcistico "COPPA ISTRIA''

Batiendo sia pur di 
i r a g a z z i  di Z a r o

stretta misura 
conquistano

il Pirano
la m b ito

[ 2 - 1 ]

trofeo
ISOLA : Russignan, Delise, Dagri, 

Garbo,ni, Zaro, MiMoch, U lcigrai, 
Depuse II , D udine, Depase I, Russi- 
gn&n II.

PIRA NO : Segala, Rosso, B onifa­
cio, E rnestin i, D udine, Sitimac, T a ­
m aro , D apretto , Samtomaroo. Razza, 
Crism an. •

A rb itro  : L o m a r . ! M l
G ara finale di torneo. Chii si aspet- 

tava di assistera ad  un  inconxtro ira  
due ccilossi, g 90 m inu ti di gioco elet- 
t rizzante e  bello  (com e era  da at- 
tendersi, data la lewatura d i ambe- 
due le sqmadire) è rim asto  a bocea 
am ara. Di bel gioco si è visto sola­
m ente nei p rim i 30 m in u ti del p r i ­
mo tem po. Po i la  gara  è calata di 
tono, pero  senza che Fa'ggrassivitá 
dei p iran fs i, in  svantaggio d i 2 re ti, 
accennasSe a d im inuiré, memtre gli 
isolani attenidevano Timlbeccata del 
contropiede p e r  aum entare  even tual­
m ente il vantaggio.

M oite le  considerazioni e gli ap- 
pun'ti da fare am areggiando paiec- 
chi, cioé : d ire tto re  d i gara, gioca- 
to ri e d irigen ti. I l  p rim o  non  è sta- 
to troppo  oculato ne lla  valutazione 
dei fallí, p iù  severitá avrebbe forse 
giovato. D’a ltra  p a rte  l ’in ten to  di 
po rta re  in  po rto  u n a  p a ríita  di que- 
eto calibro, lo avrá certam ente in- 
dotto a sorvolare su çruesto o su 
quel fallo. R isu lta to  finale  p e r l ’ar- 
i)itro : insu lti, ep ite ti che, a nostro 
avviso, non si m eritava.

Pasíiam o ai d irig en ti: è somma- 
m ente antisportivo  che certi d irigen­
ti ( i  quali hanno aceesso a l cam po di 
gioco) p e r anim ositá o verso la squa- 
d ra  ospite, o verso l ’arbdtro, cerchi- 
no di indurre  i p ro p ri giocatori ad 
abbandonare iil camipo, o ad aggre- 
d ire questo o quel giooatore della 
sqadra aw crsaria . Costoro, a nostro  
p a rère , sono da escinde re come d ir i­
genti poichè con il  loro  contegno 
fom entano le tendenze negative nel- 
lo sport.

Veniam o ai giocatori. La disciplina 
in cam po non era delle mdgldori,

Bestemimie, rip iceh i, fa tu ita  da sco- 
la re tti  di p rim a  elem entare. Non è 
vero D udine Livío, B iri e  C rism an?! 
Dovele amm ettenlo. Pero  i giocatori 
sono come li vogliono certi dirigen- 
ti. ( I  comipagni Parenzan , Corsi, e 
Gobbo oi scusino, poichè non inten- 
ddamo rife rirc i a lo ro ).

Prem essa questa doverosa tirite ra , 
passiam o a qualche considerazione 
su lla  gara. V itto ria  di s tre tta  m isura 
dellT sola std  P irano . Suprem azia te r ­
rito ria le  di questa sq uadra  in  ambe- 
due i  tem pi. Ma poichè in  definitiva 
sono le re tí quelle  che contano, la 
coppa se la  sono p ig lia ta  i raigazzi 
d i Zaro.

I l  gioco? Nel p riro i 30 m inu ti bel 
gioco, svolto da am bedue le squadre 
con azioni a largo respiro . T riango- 
lazioni perfe tte  (speciaim ente da p a r­
to deiUTsolta) alle  qraa l̂e facevano 
contoapposto gli im petuosi contrattac- 
ch i d e l P irano . Pod gioco alterno  si­
no a lla  fine, con vani attacehi del 
P iran o , proteso alla ricerea  délia  
re te  del pareggio e l ’iso la  p ron ta  
ad  acciuffare la  m in im a ocoasionC 
p e r segnare di, contropiede.

I  m igliori in  cam po : Zaro, Mil- 
loch  e D agri peT l ’iso la ; Segala, 
Santom arco ed E rnestin i p e r il P í ­
fano . . . ,  . i l f m

E d  ora la  cronaoa:
Fischio d’inizio. N on è spento an­

cora i l  trillo  del fischictto  di Lon- 
zar, che giá gli isolani segnano la  
p rim a  re te . A utore dé lia  quale è 
Depiase I dopo uno scambio di D u­
d ine a Depase II  e Russignan. Q ue­
sta re te  ce l ’ha  sulla coscienza D u­
dine Livio, che h a  imaspeattatamen- 
te  manicato l ’en tra  ta  sul pallone.

A l 7’ sem bra che gli isolani rad- 
doppino il  vantaggio. U lcigrai, solo 
davanti a  Segala, m ette  fuori pe r 
un  soffio. Q uindi i p iranesi p rem o­
no, m a senza o ttenere r isu lta ti con- 
creti. La loro pressione dura  sino al 
26’, quando Razza, xicevuta una  palla  
d ’oro da Stimac, la  colloca n e l sacco 
¡solano. G iubilo  neUe file  p iranesi,

i cuti sosten,¡lora auspioano a gran 
voce la  v illo ría . Ma la  gioia é breve, 
non dura  ncm m eno 60 secondi, por­
che gli isolani ristabiliscono le dis- 
tanze. Dopo la re te  piranese, la  p a l­
la viene rim essa al centro. Dudine 
la passa a Dopase II , il quale, con 
azione del tu tto  personale, ba tte  im- 
parab ilm cn te  Segala.

Sino alia fine del tem po, attacchi 
p iranesi senza alcun fru tto  pe r la 
tro p p a  preeiipjiitiaziooie ,o lt’im preci- 
sionxe doi suoi attaccanti.

11 gioco ha  avuto la stessa fiso­
nom ía nella  ripresa. La re te  p iran e ­
se ha  corso serio pericolo al 9’ per 
una rovesciala di Depase I I  che Se­
gala h a  bloccato in extrem is. Segala

si è po i esibito in  una  gran p a ra ta  
di pugno, su un  tiro  alto  di U lci­
grai.

II p o rtie re  isolano, pe r non essere 
da mono del coúlega p iranese, lo 
im ita, bloccando sur p ied i di Da- ? ¥ 
p re tto  un  pericoloso pallone. |

Da rilevare anche una occasione if-- 
d oro sprocat.a da U lcigrai a l 30 del­
la rip resa, quando spediva a lato  un  
pallone, m entre  la  p o rta  p iranese  
era sguarnita.

P rim a  dell’incontro  sono state  as- 
segnate alie due sqúaidre: la cóppa 
di cam pione della  zona p e r l ’Isola, 
al P iran o  quella  di seconda classifi- 
cata. A lla  fine, il segretario  de lla  
sez. calcio dell’UCEF, Olimp. BJaino, 
h a  sonsegnato la  coppa L ir ia  a l oa- 
p itano  dellTsola, Zaro. SA

Ciro ciclistico di Francia

COPPI UN DOMIN ATORE 
nella Bourg d'Oissans - Seslriere

O rdine d i arrivo dell’XI tappa  
B ourg d’Oisans—S e strie re :

1) FAUSTO C O PPI, che ha  com-
ylinio i k m  182 del percorso in  ore 
6,36’59” alia m edia o ra ría  di km  
27,507.

2) B ernardo  Ruiz a 7’09” ; 3) Stan 
O ckers a 9’33” ; 4) Le G uilly a 9’56” ; 
5) B artalá a 19’09” ; 6) Cióse a 
lO’l l ” ; 7 ) Rofoic a 11’24” ; 8 ) Moli- 
neris a 14’45” ; 9) W oiilenmann a 
14’46” ; 10) Wiaigtmans a I5 ’39” , in d i 
De Hertog, Gem iniani, Dotto, Ber- 
ta ina , Garrea, V an Ende, Lazarides, 
do lland , Boven, M agni ecc.

Ciassifica generale : 1) C O PPI in 
69 ore 26’34” ; 2) Cióse a 19’57” ; 3) 
C arrea a 20’26” ; 4 ) M agni a 25T8” ; 
5) Ruiz a 25’24” ; 6) Ockers a 26’38” ; 
1) B arta li a 26’46” ; 8) L aurodi a 
31’41” ; 9) Roble a 32’21” ; 10) De 
H ertog  a 34’41” ; 11) Gem iniani.

Fausto  C oppi si é im posto ie ri da 
grande dom inatore nelllia undiieesima 
tap p a  che sconfinava in  Ita lia , te r ­
m inando  a Seslriere. Dopo questa 
te rza  e  n e tta  v itto ria  di tap p a  del- 
l ’asso ita liano , i l  G iro di F rancia  puo 
conifiiderarsa orm ai conolnso. Ih fa tti 
i 20 m in u ti di vantaggio di Coippi 
su l sccondo classifioato, Cióse, non 
po tranuo  essergli to lt¡ p iñ  fino a Pa- 
rigi. N ella  tap p a  di ieri erano d i

nuovo i francesi Rohic e G em iniani 
a ten tare  la  fuga, m a C oppi stava 
alT erta ed in quail tro pedala te  rag- 
giungevia i due, stacoandoli po i p r i­
m a del p rim o traguardo  del G ran 
prem io déla m ontagna, che lo  vede- 
va p rim o con 40” di vantaggio su 
G em iniani, Le G uilly e Ockers. N el­
la  discesa C oppi non forzava, lascian- 
dosi cosí raggiungere da una  ventina 
di corridori, capitanatii da Lazarides. 
A lie falde della seconda m ontagna, 
scattava Le G uilly fra  l’indifferenza 
degli assi, che rim anevano in grup- 
po. II fuggitivo passava prim o  in vet- 
ta  precedendo Coppi, Gem iniani, 
Ockers, B arta li e Rniz. N ella  disce­
sa, C oppi iniziava il suo attacco. In  
due pedala te  raggiungeva il  fuggitivo 
e lo  sojípiantava, aum entando via

A Bergamo i "muletti” superano il primo scoglio

Triestina - Lucchese 1 - 0 (0-0) 
Boscolo fautore della vittoria

La squadra a laharda ta  h a  superato 
ieri, nella  seconda p a r ti ta  d i spa- 
reggio, la Lucchese con una rete , 
sCgnatá al 32’ del secondo tem po 
dalTala destra Boscolo, il quale, . ri- 
cevuta la pa lla  su precisa rim essa 
di De Vito, sogniava im parah ilm en te , 
da circa 9 meitri, con un  tiro  ficcan- 
te a ll’incrocio dei p a li, a lia  destra 
del portie re  lucchese De Fazio, in ­
ú tilm en te  proteso nel ten ta tivo  di 
parata . Su questa re te , seignata dopo 
ben 197 m inu ti di spareggdo, la  T r i­
estina ha eretto  la  sua v itto ria , im- 
hrig liando m olto bene le azioni fi- 
na li dei luccheai, tu tti  p ro tesi al- 
Fa/ltacco nel ten tativo  di raggiunge­
re il. pareggio. Com unque, v itto ria  
m cri’.ata e sudata, che riddá  nuóvo' 
vigore alie energje dei g iocatori ala-

h a rd a ti, i quali, dopo aver superato  
questo p rim o  diffioile scoglio, do- 
vranno vederscla dom enica prossim a 
con il Brescia, secondo olassificato 
da lla  serie B, p e r d ispu tarsi nella  
p a rtita  decisiva il d iritto  di perm a- 
nenza nella  m assim a divisione.

L a parliba, giocata sotto u n  solé 
cocente a Biergamo, ha  visto la  T r i­
estina suiperiotre nel p rim o  tem po, 
ne l quale gli a ttaccanti hanno  sba- 
gliato  p iti di una  favorevole occasio- 
ne di segnare. P u ré  la  Lucchese ha  
sfiorato la segnatura dopo 7’ de ll’ini- 
zio della  partiita con Frandsen, il 
quale, solo con i.l pallone davanti a 
C antoni, ha  tira to  banalm ente fuori 
u n  pallone p iú  diffioiile da sbagliare 
che segnare. Passato i l  p rim o  p e r i­
colo, i triestin i si gettavano alTattac-

Lo sport della v e la  ad  Isola
T ratitanido q u e s to  a rg o m e n to , in  

p r e m e s s a  sa re ib b e  beirie stpeicifieaire 
cíhe somo a p p e n a  dlue s ta g io n i  c h e  a  
Isoía- s i p ra itic a  ta le  siport e  dhe  ef- 
í i c i e n t i  p a r  lo  «¡viiliuippo ideflo s te s so  
s i  ihannio ísaTtanfo d u e  dimlbaircazion.ii.

S u  iinilziati'va d e l  Coim'ittaitO' C c m u - 
n tile  d a l la  G io v e n tá  p r im a , e  d e l  C o- 
m iía ito  d e l la  T é c n ic a  Po,uloíare 
dcipo, so n o  s ta tx  rim e issi in  e f í ic ie n -  
* a  d u e  « B eacao c in i»  i  q u a li  d a  a llo ­
r a  isono sta .ti s e m p re  n e l le  m a n í d i  
s in g ó le  p e r s o n a  le  q u a li , s e b b e n e  
abfcnano av.uto c u r a  d e lla  m a n u te n -  
z io n s , b e n  (poco s i  so n o  p re q c c u p a -  
ta  c h e  .an ch e  .gli a ltiri g io v á n i,  d e s i-  
id t.r.i:i idi v e le g g ia r e ,  p o te s s e ro  ;m - 
v a r a r c .

1.a c o lp a  d i  q u e s to  non. v ie n e  d a ­
ta  i d a m e n t e  a  q u e s to  g ru p p o  d i 
’p e r so n e , n ía  in  s ipecial m o d o  é  d a  
b ia r im a n e 1 ál d ir a t to . re sp e ,n s a b ile  d®l- 
,1a S eiz ione  v e la ,  i l  q u a le  n o n  h a  sa- 
.puitb ilm ipaatare ig iiustam ente  la  nu o - 
,va a t t iv i tá ,  s o n ta  a  I s o la  d a  poco .

C o m e  d ap p e rtu ito , a n c h e  a  lisióla c i 
son o . g io v a n i  a p e ra i ,  ico n tad ín i, a r t i -  
.g.Uihii, s tu d e rtti ,  s c o la r i ,  i q u a l i  d es i-  
d o ra n o , dcipo ie  lo ro  o r e  d i la v o ro . 
v i  i;n s e n o  a l ie  lo ro  c irg a n iz z a z io n i 
giovasn'iíi, d i  passa ire  uin, p a io  d ’oxe 
in  q u a ls ia is i raim o sp o r t iv a , s ia  qu.e- 
lato: a t lé t ic o , p u g ilis tico ., c a lc ís tic o . 
'pallaos i ico  o, ce rn e  in. qu-eisticne;
v é lic o . A llo ira  c i s i  d o m an /d a : p e r ­
ch é  l ’sg e jn o n ia , v é l ic a  a  Iso,la v ie n e  
1: :'ix :.:a  ¡asid* m aini d i  u n  s in g ó lo  
S - t 'l . l to  d i  c u í  d u b b ia  é  la  pariteci- 
p a z ic n e  .a lT o ag ca iB aae icae  g io v a o i-  
• ;c i •

D ’a t . i i i o ,  lo ro  s i  so n o  s a m p re  d e ­
dica,'i  án cipeicial m o d o  a  t a l e  spoirt

ed hanmo an ch e  ’salputo rim etttere  i.n 
©¿ficáenza .le imibarcaiziani e o u ra rn e  
la  m an u te n z ’ione. M a ció  n o n  toiglie 
iche an ch e  ag ii .a ltr i venlga aocoirda- 
ta  ,1a, poiSisitoilitá di appreinidare uno 
sp o r t  n u a v o  e divierteinte qo n ch é  
¡sano all tfiisico, e  q u e s to  aippiunito p e r  
i l  faitto. che  oggi ¡ t u te  Ha g io v en tíi 
d i Iso la  che v e ra m e n te  é  coso ien te, 
h a  dlirijjto di p a r te c ip a re  ad  ogni 
sp o r t  sano  ed1 edulcativó.

S e m p re  oontiinuando ih  iquesita 
ispecie di o ritica , ici ;si ch iede anco­
r a  com e imai, m em tre ,a Iisotla, p e r  le  
im barcazioini n o n  s i  trc iv an o  i  m ar 
fo ria li necesisari a lia  m an u ten a io n e  
e p e r  p ro c ed e ré  a lia  m essa  a  p u n to  
ideiiie ilmihaircaEionii íe ran e  p re sso  
l ’A zienda A rrlg o n i, inivece a  Capo- 
’d'.iisitiria, l a  Sez ione  V ela h a  a  dispo- 
BLzianie quelio. che le  acconre  p e r  le 
p ro p rié  tófeircibei, nonclhé p an tecipa  
a  tuitóe le gane or.ganiazate n e l no- 
Bliro' CirccindaiTÍo e ' m dlla Ju g o sla - 
v ia  e li amlche a  quellle in  I ta lia  (foir- 
sei iperichié, come- d a  voci, q u a lch e  
i to b are  aaione, é .istíritta  a lia  Fedie- 
TtEÍoaie V ela  I ta lia n a ) .

Se non isi v u e le  ía r e  difíereniza, si 
devic cdserivare ibe.ne ch e  n o n  sollo 
a C rp o d io lr ia  s i  ideve sv ita p p a re  lo 
sp o rt vélico,, m a  a n c h e  a  Iso la  in  
quan 'tó  ad che  ©asa é urna c i t e d in a  
m sicinara  é  su l liqu ido  eíletoeintoi es- 
sa  h a  (Sí/puibp, ico.gliiere se m p re  ailiari 
ccirne an ch e  ulitimaimenjte' c o n  l a  So- 
c íe . ñ Nauitica «<Deli®ei» ,a Vieinna in  
A,usit,r.ia com ,i canoittiieiri.

,Si ,‘irovi p e r ia n to  u n  v ía  p e r  a r- 
r iv a re  a lia  poitta iche d a ra  i l  sognale  
d i parten iza  afila a tt iv itá  .vélica de lla  
oiitltaidina Iisoílana. E lle  Ci.

co, m a p rim a  Boscolo, po i De Vito 
sbagliavano due belle  occasioni in- 
tessute d a ll’in te ro  settore cén trale  
d e lla ttacco .

Dopo il  prim o tem po, ohiusosi in  
hianco, la  T riestina  insieteva all’ait- 
lacco. La re te  sombra,va cosa fa lta  
al 5’, m a Ciocareillii tirava m alam en­
te a lato  il prezioso pallone, porto- 
g li día Ispiiro. Al 18’, i l  poirtiere luc- 
ohese De Flazio é costretito a salvar- 
si in angolo con u n  diifficile in te r­
vento. su forte  tiro  di De Vito. A l 
20’, Boscolo segnava, m a l ’arbiitro 
O rland in i di Rom a annuillava giusta- 
m ente  p e r un  procedente fallo de,lio 
stesso giooaitore snl terz ino  Paroidii. 
A l 32’, la  sospirata m areatu ra  (giá 
deseriitta in  apor.tnra di c ronaca) che 
decretarva defin itivam ente la  v itto ria  
de lla  Triestinia. U ltim e sfn ria te  dei 
lucohesi verso la  fine, ben  comtenute 
da lla  difesa della Triestima.

T R IE S T IN A : Cantoni, V alenti, Pe- 
tagna, C laut, G iannini, Boscolo, Gur- 
ti, Isp iro , C iccarelli, De Vito.

L U C C H E SE : De Pazio, M aestrelli, 
Parodii, K ollberg, Greco, Searpato, 
Riñeses, T ontodonati, F randsen, Gon- 
zales, Nuoto.

A rb i t ro :  Orlamidiini d i R o m a .

Im um a rüamkmie; ifcemiufcasii m egli 
.scornai igionni à  B e lg ra ldo ; i l  C am i,ta­
it, o a iliim p iom ito  Juigclsilawo h a  d ec i-  
s a  liai loam posM cm ie 'delile s q u a d re  
e h e  irappiriesemteranlmo l a  JuigoB tevia 
allie piroisls,iiime O liitoipiadi d i  H e ls in ­
k i  chie s i  s  voilgiaralmno d a l  16 liugliio 
ail 5 agoisto . Nieilte rium ionte, a  c,ui. 
oïlitme ati m etoblrii idieil Comiit'aito Oliim- 
piiomlilcoi, partieldipanoino, i  n a p p re se n r  
talriti delite' Fadlaralziionii Kpoirltive fm- 
'tietnassa'tie, veimnie erittlcaito lo  
sita to  dli p re p a ra a to m e  d e g l i  spartiw d.

E oco  lg,li ispcœt a i  q u a l i  pairbeicii'pe- 
r à  l a  JuigcislalVia, eld ill n u im a ro  d i  eit- 
j'jtllli ch© p re n td sram no  sparite a i le  
.octopetifcioimi:

Aitllet'ioa lisiggera: 22 m e m b r i  (18 
latletii, 2 alteraato'rii, 1 m aasiaggialtone 
e  1 diriiigemte.

G im nastSca: ,20 meim ibri (.17 atileiti. 
2 ddb'iltiri! 'e 1 idM gem ite).

/Pugiliaitoi: 4 im amibri (3 eltleiti e  1 
diinigieinitte).

L olita: 4 m eim b ri (3 a t le t i  e  1 d i­
r ig e n te ,) .

T iro  a, iseigmo: 8 miarmhni (6 a t le t i .  
1 aliénait,o rie, 1 d i r ig e n te ) .

Nuoibo: 17 meimibri (14 .a t le t i ,  1 a l- 
lematcine, 1 a rb itiro  e  1 diiirigeimte).

Cainolitagigiio: 15 to iem bri (13 a t ­
l e t i ,  T  aille,malt,cine e  1 diiiriigiemte').

V e la : 7 imieimibri (6 a '.iicti e  1 <M- 
rigeiütie).

Caileie,: 2,5 m em b r.i (18 ai.leiti, 1 a l- 
Jiematc.re, 1 airibitroi, 1 maias,agigatoire; 
1 capiitamo fed e ira te  e  3 d i r ig e n t i ) .

A H elsinški, il 19 luglio verranno 
in augura,ti solennem  en te i giochi 
olim pioniei, ai quali, corne accenna- 
to  in  precedenza, partecipano  70 na- 
zioni con xm totale di 7.500 atleti.

L a rappresentaitiva jugoslava sarà 
com posta da 105 a tle ti, dei quali 99 
hanno dim ostrato di essere in  ot- 
tim,a form a e  di aver superate  le 
norm e olim pioniche prefisse p e r  
parteciparv i.

F ra  gli a tle ti no tiam o O tenhej- 
m er ehe, nei 1500 p ian i, ha  o ttenuto

\
NELLE FIL E  DELLA D. P . V IE N E  CURATA L ’AT T IV ITA ’ SPO R TIV A

via il distanco, ehe, in vetta del 
M ontgenevre, era di 2’45” sullo spa- 
gnoilo B ernardo  Ruiiz, 2’50” su le 
Guiilly, 4’ su B arta li, Ockers, Gem i­
n ian i e R ohic. M an miaño che le 
ram pe deil’u ltim a  šalita  verse Sestri- 
ere si facevano p iíi dure  C oppi fo r­
zava Pandaitura* che proivocava ill 
vuoto alie sne spalle, facendo salire  
il distaco a proporzionii dieastrose 
p e r gli inseguí!tori. L ’un ico  che ' ri- 
usciva a m antenere  il distacco ono- 
revolm ente era  lo  spagnolo Ruiz, 
rinvenuto  sulle dure  ram pe del Ga- 
lih ie r  e ben laneiiato neilla soia del 
cam pionissim o.

N el frattemipo il Belga Ookers, 
che procedéva da solo alia  caccia di 
Ruiiz, següito dal sorprendente  Le 
Giuilly e  B arta li si era falto  
luce m entre, etaccatissim i, pro- 
cedevano C arrea e  M agni, i quali 
avevano o ltre  un  quarto  d’ora di dis- 
tacco. La num erosa folla  di Sestrie- 
re  sa lu tava calorosam ente Tarrivo del 
v incitore della  tap p a  e dom inatore 
del G iro, ehe precedeva, di o ltre  
sette miniuti, lo spagnoilo Ruiz. G ra­
vi i d istacchi dei rim aneriti.

Con i canottieri del “DELI5 E“ 
sul Danubio a Vienna

Composizione della rappr&sentativa J i p l a v a
per le olimpiadi di Helsinški

u n  ottim o tem po, 3’5 ï” e  2/10, e 
che, únicam ente a C eraj, dovrehbe 
p iazzarsi fra  i m ig lio ri. M ihalič  e 
Segedin dovrebbero  ]>nr d ire  la  lo ­
ro . F ra  le  donne, u n a  speranza, la 
R adosavljevič, che, ne l getto del p e ­
so, ha  segnato m  13,64.

N ella  boxe, Sow ljanski, giá cam- 
p ione europeo dei m edioleggeri (dii- 
le tta n ti)  e Krizmianicic (n i assitni ) 
siperano in  u n  buo n  p iazaam ento . 
Chissà che p e r  questi due non ci 
scappi fuori una  m edaglia  d’,argento 
o di b ronzo?

N el nuoto vi sono eocellenti a tle ti:  
Skanata nei 100 m snl dorso con il  
tem po di 1’08”, 4/10 e Custini. La 
squadra  di W aterpolo  jugoslava, una 
delle p iù  fo rti in  E uropa, po trebbe 
conquistare anche u n  secondo o ter- 
zo posto.

La p iù  fo rte  rappresen ta liva  na- 
zionale, quella  su cuñ si fonidano le  
speranze degli sportiv i jugoslavi, è 
quella  caleistiea. In  essa sono sta ti 
inclusi : Bearia, Stankovič, Crnkovič, 
C ajkow ski, H orvat, Boskov, Ognja- 
nov, M itič, Vulkas, B obek, Žebec, 
(Golič, R ajkov e F irm ) gli ul,timi 
tre  un itam en te  a Brolketa, figurano 
quali riserve. Questa squadra  incon- 
tre rè  il 5 luglio a H elsink i la  raip- 
presem tativa ind iana, cam pione oal- 
cistico deU’Asia.

G li ind ian i, a differenza dei cal- 
c ia to ri di tu tto  i l  m ondo, praticafto 
i l  footbqll giocando a p ied i iscailzi. 
A lla XIV  o lim piade di L ondra  hanno 
giocato soalzi. Quest’anno i calcia- 
to ri ind ian i verranno rnuniti di soar- 
pe tte  ex tra  leggere. La rappresen- 
ta tiva  ind iana  è m alto  forte  p e r  oui 
ci possomo scappare delle  sor,prese. 
A H elsink i gli a.siatici scenderanno 
probabiilm entè in  cam po ne lla  se­
gué,h te forin,azione: V aradradz, M a­
na (cap itano  della  sq u ad ra), Candan 
Singh, Saxbadikari, M oham ed N ur, 
Latif, V enkates, A hm ed K han, Mi-

Due settim ane orsono, a B led, d u ­
ran te  la  relíala in te rnaz ionale , i  ca­
n o ttie ri de lla  «G. D elise» d i Isola 
si piazzavano b rillan tem en te , con­
quistando il  secondo poeto. Visto la 
bučna prova degli isolani, la  féde- 
razione canottaggio Jugoslava deli- 
berava che l ’arm o d e l «Delise» rap- 
presemtasse i co lorí jugoslavi a Vien- 
na alla tradiziom ale 64 reg ata , o/ga- 
n izzata dál W iener R egatta  Vereiin, 
ailla quale  partecipavano  le  m ig lio ri 
im baroazioni austriaehe.

L usingati p e r  questo onore, gli 
isolani si erano rip rom essi d i la r  
buona figura  in  te rra  s tran ie ra , pro- 
messa ehe hanno mantemuto, al d i, 
là delle p iù  Tosee provisioni, vin- 
eendo la regata  e b a tiendo  i cam - 
p ion i austriaci.

P rim a  di venire alla  gara, descri- 
verem o in  breve le «peripezic» dei 
nostri h rav i vogatori d u ra n te  i l  viag- 
gio. Invece d i viaggiare su lla  lin ea  
L ubiana — Jesenice — K lagenfurt, 
ove erano attesi dagli organizzatori, 
h anno  dovuto seguiré il percorso 
M aribor — Sem m ering — Vienna. 
A lla fro n tie ra  la p rim a  am ara  so r­
presa. N on versati in  m ate ria  di di- 
sposizioni va)lutarie, gli .isolani si 
son visti tra tten e re  una  be lla  som- 
m etta  (rieevu ta  al r i to rn o )  ed h a n ­
no dovuto con tinuare  i l  viaggio con 
. . .  50 scellini im tasca. A l Semme-

Pollacanestro amichevole

AURORA - RUDAR 
30:31

A U R O R A : Q liv ieri 8, A gostini 4, 
Sim eoni 15, M inea, Tam plonizza, 
Cornado, P o rro , Steffè I 6, Steffe I I  4.

R U D A R : H odej 2, P ust 4, Je len  
7, M urna 10, P ik i 6, Skaliin 2, K oč­
n ik , D eželak.

A R B IT R O  : P e lla rin i.
L ’atteso confronto am ichevole fría 

i l  R u d ar di T rbovlje , (m ilitan te  
ne lla  lega rep u b b liean a  slovena e che 
anualm en te  è al I I I  posto in  ciassi­
fica), e l ’Aurona d i C apodistria  si 
è concluso con la  v itto ria  di quesit’ul- 
tim a p e r  il punteggio  di 38:31. La 
v itto ria  d e i looali è sta ta  m erita ta , 
in  quan to  i  eajpoldisttriani h an n o  
gioeato una  gara  accorta, lase ¡and o 
che i l  R u d ar sprecasse le  sue én er­
gie nel p rim o  tem po. N ella  rip resa  
con u n  gioco privo  di fronzoli, m a 
rediditizio, i ragazzi di O liv ieri sono 
passati in vantaggio, che hanno 
m antenuto  sino lailla .fine.

R ápido e piacevole da vederai il 
gioco d e l quimtetto ospiite, tu tto  
scatti, fin,te e palleggi. A ppun to  p e r­
ché tro p p o  spettacoilare, ta le  gioco 
nuooe al risu lta to . A bbiam o in o ltre  
osservato che a lcun i e lem enti del 
R udar «sfondano» m olto voilentieri, 
arrioh iando  cosí m olli perso mali.

D ell’A urora  iun,tile tessere elogi. 
La squadra  cam pione d i  zona, anche 
se a ll’inizio u n  po haindiccapata dal 
caldo, ne lla  rip resa  ha  fa tto  sfoggio 
delle  sue poSisiibilità che, al d ire  il 
vero, riten iam o  slano su p e rio ri a 
quan to  dim ostrato  sinora.

r in g  con tra llo . G li agenti de lla  N K - 
VD si in teressarono m olto  ded gene­
re" d i sp o rt p ra tiea to  da questa sq u a ­
d ra  d i b a ld i giovaiiotti e dopo qual- 
ebe penplessitá, v isto  ch e  i passa- 
pOrti erano  in  regola, si sono decisi 
a lasc iarli passare.

A V ie n ta , questa g rande  cap itale , 
da ta  la  non eonoscenza dolía  lingua, 
i nostri b rav i v iaggiatori incontra- 
vano d iffico ltá  p e r o rien tarsi. G razie 
p e ro  aU’iu terven to  d i un  w achtm ei- 
s té r (sergen te  d e lla  gen d arm ería ), 
po lig lo tta , le  difficoltá  vennero  su ­
p éra te  e gli iso lani m essi a postó.

D om enica, 30/6, g io rnata  de lla  re ­
gata. Sicoome i nostri devono vogare 
su uniarmo m ai usato , necessita una  
p ro v a . A lie ore 9 i vogatori iso lan i 
vengono condo tti aH’im barcadero  sul 
braccio  del D anubio , ove avrá  luogo 
ne l pomieriggio la  regata . P e r  colmo 
d i «fortuna» n o n  si puó  seendere in 
acqua, po iche cansa la  afasissim a 
g io rnata  (32 adl’o m b ra) il finm e é 
zeppo d i im barcaz ion i e d i decine 
d¡ m ig lia ia  d i baignanli in  cerca d i  
u n  pó d i re frigerio  ne lle  acque 
B isogna fa r  buon  viso a cattivo  
giuoco e a tten d ere  ohe le acque 
siamo sgom bere, i l  ohe a w e r rá  so la­
m ente  a l pom eriggio , a regate  o rm ai 
iu iziate.

A lie ore 15,30 v iene concesso agli 
iso lani u n  giro d i p ro v a  che viene 
effe ttuato  con u n  buonissim o tem po. 
P o i d ir it t i  alio  s ta rt.

A lia  pantemza d u e  solo 'im barca- 
z io n i; i camipioni austriaci d e ll’«Al- 
b a tros e Nauti'lus» d i K lag en fu rt e 
l ’a«mo isolano. G li a ltr i  si sono ri- 
t ira ti, stan te  la  ev iden te  su p e rio ritá  
degli equipaggi m enzionati.

P o i il v ia  su l percorso  della  r e ­
gata, Irrogo 2 m ig lia . N ei p rim i 500 
m etri le im baroazioni prooedono 
ap p a ia te , dmprovivisiamente gli iso­
lan i aumemtano il  ritm o  d i voga e 
staccano p e r  due im baroazion i gli 
avversari. T a le  r i tm o  in té rn a le  viene 
condotto  sino a lia  fine . A breve  d i ­
stanza da lla  boa d’,arrivo, sfugge u n  
rem o ad  u n  nostro  vogatore, m a non 
fá n u lla  si con tinua  e si vince p e r  
u n  imibaTcazione e  m ezza. Un ura- 
gano d i  ap p lau si de lle  60.000 p e r­
sóne p resen tí h a  sa lu ta to  la  v itto ria  
isolana, Serlo  d’alloro , giro d ’onore, 
eonigratulazioni e p rem iaz ione. Agli 
iso lani viene coinsegnata la  coppa 
tran sito ria  del W iener R egatta  Ve- 
re in , che giá da  64 ann i v iene con­
té««. N el 1953 i n o stri vogatori dov- 
ranno  nuovam ente  recarsd a V ienna 
pe r d'ifendere il trofeo.

I inomi d i coloro che, h anno  ag- 
g iunto questa v itto ria  in te rn az io n ale  
alia  giá serie di affenmiazioni spor- 
tive degli is tr ian i sobo: Ugo M ario , 
capovoga, Moscoliin L idvino, Peliz- 
zaro N atalio , Puglieee Eilvio, Depase 
G uido, C astro L ivio, C arboni M ario, 
Derossi B runo , D udine M ario , tim o- 
n iere . S.

D ire tto re  frespansabile  
C LE M E N T E  S A B A T I  

S ta m p a to  p resso  lo s ta b il. iip o g ra f.
«J A D R A N » Ccupodistria  

P ubbU cazione  a u to r izza tavalall, G u b a  T a k u r ta ,  A n to n i.
.........................................................................................................................................................................................iiimmim......... .................................................................................................................................................................................................................................................. .................................
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C u í i n s i i á  d i m f d ó M c k e

Mozza Juvc pe r H elsinki. C hi Pa- 
vrdpb.c detto ! La d irezioee Helia fe- 
dcra.aqrie caleistiea ita lian a  ha , do- 
pq u n ' luñgo silenzio,' resi di ptib- 
blhSo dom in io  i nom i dei giocatori 
della  cosiilelta: «squadra studenti», 
che partee:,perä  alie  o lim piad i. So- 
n o  ; cielPAtalarita .— Cade e R o ta ; 
del Brescia — A zzini; de lla  F lo ren ­
tin a  — Pando lfin i e V ician i; d e ll’In- 
te r  — N cri: della Juve — B oniperti, 
C órrgdi c V ivólo; della Lazio — An- 
tonazzi e M onza; del Palerm o — Gi- 
m ona; del Piomlbino — B iag io ü ; del g  
Pro P a tr ia  — La R osa; del Rom a — 
V enturi e F u m m ei; de lla  Spal — 
B ugalti e Fontanes i ; dell’Udinese —- 
M ari il il i. Cas,pila, che studen ti! La 
Stam pu in ternazionale com m enta iró ­
nicam ente la convocazione ,d i questi

candidati p e r  la  rosa dei p robabili, 
che, essendo professionisti, studiano 
solam ente p e r  lusso.

XXX
I francesi non parteeiperanno  con 

la  squadra  d ile ttan ti al torneo olim- 
pionico  di calcio p e r il seguente m o­
tivo : la squadra  si trova in cattivo 
stato e form a e non vi é speranza 
che si riesca a m ig üorarla  in un  co­
sí breve lasso di tem po.

XXX
Da quanto si apprende, gli am eri- 

cani ed i sovietici p a rteeiperanno  
alie  o lim piad i con il m aggior num e­
ro di a tle ti, carca 400 p e r ogni sq u a­
d ra  nazionale. Seguono gli svedesi 
con 375, g li i ta lia n i oon 368, gli in ­
glesa. i finnici, ecc.

C h e  giovem iotti! B ra m a  d i  lo r o  míe 
a v e v a  a v u t i  a l t r i  ,qualt)fcro; idiue e ra -  
n o  imcmlá e  d u e  s e  ¡n’e r a n o  a n d a t i  
p e r  is,e,m|pre, 'V ía ipar i l  m o n d o . L i 
a v e v a  av.uiti jfem elli,, in, e t á  a v a n z a -  
ta ,  .q u a n d o  n o n  a r e d e v a  p iü  c h e  i 
b im ib i f o s s a ro  l a  ibeiniediziane d e l la  
c a sa . D iveniuiti g ran ,d i, te m e t te  d ’a p -  
p r im a  c h e  a n c h e  q u e i  d u e  l ’avireib- 
beiro .a íb b an d o n a ta  .so la  n e l l a  c a p a r i­
n a  p e r  laimimoigliarsi a  v a lle .  E ra n o  
t a n to  Ibelll! M a i r a g a z z i  r id e v a n o  
deilje su e  (pauire: «íM-adre, a b b ia m o  
a n e a r a  te m p o  p e r  i l  m a tr im o n io !  
Innanziitiuitlto doibbia¡mo f a r e  itan ti 
r is ip a rm i d a  p o t a r  m e t i e r e  s u  u n a  
s a g h e r ia  e  icoatiruire a c c a n to  ad: eis- 
s a  u n a  c a sa  ,peir ,yoi, p a r  lie p o s t r e  
m o g li e d  i  filglii». E  in  v e r i t á  la v o - 
rav iaao , a la a r e m e n te  p e r  g u a d a g n a re  
d i  p iü .  Faiceviano, roo,lite lecan o m ie  
e d  e n a n o  q u a s i  d e i  tinTchionii, m a  i  
riioptuimi: aumieirítaivano m o lto  lein- 
itaro^.rite. iTultti 1 lo ro  ccim pagini d i 
B cuola a v e v a n o  g iá  p r e s o  m a g ü e . 
I.n fiiie  ¡eirano ri-UBiciti a d  a a q u is ta ire  
.un .fondo, a  v a l le  d e l la  s e c o n d a  se - 
g h e ir ia  d i  K apeil, e  a d  in iz ia r e  i  l a ­
v e n 1. A v ev an o , g iá  poisto, l e  fo n d a -  
m a n ta ,  allaato i  p i'Jasitri e  fira ito  su  
il te t to . Pr,ciprio  a l i a r a  r l s u o n a ro n o  
c u p i  ,i c so n o n ii o u l  K oizjak , a l  d i  Ha 
d e l la  B r a v a  pd  es,si doveiU ero  a n ­
d a ré  a l te  araná . . .

L e s n ic a  s i  g u an d o  eitltoirno. S ’ac- 
icanSe b h e - I á  lo ro  isagiheria ,non e r a  
p iú  ilointanai, A f f r e t tó  i paisisi. B e n  
T ircnía s í  t r o v ó  dimniamial a d  u n a  
ig ra n d e  te x to r ia  d i  leigno co l Iteitto 
( t il lo  a  in n o v o . Eriliró, L e  p airve  teir- 
ribiC im eute g r a n d e  e vuo lta . S o to  p i- 
la s tir i  e  s a p r a ,  in  a lto , il ite tto . S u l 
p a v im e n to , q u a  e  la , c ire sce y a  g,iá 
il’eirba. D u e  a n n i  e r a n o  g iá  íiraseoir- 
si d a  q u a n d o  avevam o dovuito  iin- 
ite rrcm p ejre  i l ' la v o ro  . . .

D a lle  larm i a v e v a n o  f a t to  p re s to  
r l to r n o  v iv i  e  sa n i , n ía  n o n  e r a  p iú  
il c a so  d i  p e n s a re  ad  u n a  s e g h e r ia  
p r o p r ia .  E ss i e ra n o  o c s t r e t t i  a  la -  
v o r a r e  g io rn o  e  n o t te  n e l le  Beghe- 
r i e  d e l p a d 'r a n e  ed  a n c o r a  p a r e v a  
n o n  g li irendesE eiro  aU baataneia . D o p o  
c e n a  isltringevano  i  p u g n i :  « V ed re te . 
m a d re ,  v e r r a n n o  alltiri item pi. N o n  
p u ó  d u r a r e  a  to n g o  casi!» . I n  q u e -  
isto m o d o  p a r la v a n o  silla m a d re  
q u a n d o  esisa, isi ilam enltiava d e i  te m -

LA MADRE ! gngoi¡c
p i ídófficiii. Paco  teimpo dapo in có - 
iminciaro.no, a  Maniré a lia  saghieria 
e  an ch e  a lia  cap an n a  p e rso n e  cono- 
■sciute e  .siconoisiciiüite, con fuicili a  
¡apaliia e can  bom be a lia  cintoffla. 
flpcisBo aviveiniiva cihe M iha o  T in a  si 
aisisenltaissarO' p a r  a lcun i giorrii. Al­
ia ra  uno isolo pnoiw ede'va a  itiutt'e 
d u e  ,ie sag h erie . B asa l i  r,iimprove- 
irava ®uppf¡icanldciU d i  baldare at 
ipsldroiffe c h e  e r a  divenuto, l a  p rim a  
a u fo rilá  d e lla ’ va lle . 1 d u e  se  lia r.i- 
duvano : «Non itame'te, m ad re ! Dob- 
b iam o  lavcirare a terave :se vag liam o  
ch’e la  guerra , finisca, p re s to  e  con­
t in u a re  la  oostruizione d e lla  m ostra 
seighoria, ise vogliam o che dei t ip i  
com e il ncistro iKaipel n o n  ai com,an­
d ino  p iü».

U n a  vcQta diopa c h e  /M,iha e ra  as- 
sen te  g iá  d a  urna se titim ana e ra  
scesa  so la  silla prim a, segheiria  ed 
av ev a  rnesso ¡mano al lav o ro  d i to i.

«Cesa v o le te  fa re  vdii, m ad re  b> — 
l ’av ev a  achieirnita T ina, venuito s,u 
da lla  su a  isegiheria.

«Ore,di che io n o n  sap p ia  com e si 
d ebba  isaltíare un  tro n co ?  Vatltene 
arla  itua sagheria !» .

U n  m alttino  erano, v e n u ti  i gein- 
darimi. A vevano  perqu ,isito  la  ca­
p a n n a  e ,le d u e  seg h e rie , m a  n u lla  
e ra n o  iriuisiciitl a  tro v a re . A vevano  
fí.'.ito ogni s a r ta  di damanlde: M iha 
e T in a  n o n  saipevano n u lla .

Q ua.'che iseflim ana dopo e ra  ve- 
nuito; id p e d ro ñ e  in p e rso n a  c a v ev a  
tro v a tó  n e lla  ssigheria la Vecciiia 
in v tc e  d e l (¡iglio.

(oDciv’é  ii'1 r á g a z z o ? »  —  a v e v a  c h ie -  
ste, te - i ita t& . L e s n ic a  ¡non a v e v a  p o -  
tu l 'd  t r o v a r e  lá  p e r  lá u n a  n iiap asta  
a d a t e .  «Se n ’é  a n id a to  £ i ü  a l p a e s e »  
—  a v e v a  s o g g iiu n to  d o p o  u¡n a ltt im o  
d i  efliita.zioinle.

«Ccula v a  a cencare a l p aese  in  
g iornsita  lav o ra tiv a?»  — av ev a  insi- 
s t i tó  K tjpel.

,A L esn ica  riiulsel ap p en a  d'i tro v a ­
re  un 'a scu,sa. II p a d ro n e  av ev a  b o r- 
Ib o t ta to  qualeosa , d a to  u n ’occháata a i 
m ucchi d'i lcgnam e e se n ’e ra  andai- 
■to,. Queisto e ra  s t a t o  ,1’inizio.

L a  velachia d ied e  u n  sosp iro  nel 
v u o to  ¡del lócale  e, dopo  avetr a,l-

q u a n to  alttaso , u l to rn ó  i n  is itra d a  le - 
is tá m e n te , c o n t in u a n d o  il  s.uo oam - 
m in o  q u a s i  Ibarco illando

D eglli aw en im ein itii líalUe uüitime 
'S e ttim a n e  le  apparv 'eiro . so l 'ta n to  
sq u a n c i  scafiines,si: © rano’ v e n u t i  i  
genidarm i-; e ran o , lad id irittu ira  fuirio- 
s i: a v e v a n o  m e sa d  so isso p ra  a g n i  p iü  
íiipcato, lamigolmo m ella  c a p a n n a  e  
atitcirno a d  ©sisa. Q u a n d o  a v e v a  c e r-  
,c a to  d i  raggiiunigere ' a,lilla c h e t i ’c h e lla  
l a  p r im a  iseigheiria p a r  avyiisalre i  
rsigaazá, la  a y a v a n o  a f f e r r a t a  e  co n - 
d o t t a  ¡via leigatia. D iin n an z i a l i a  se - 
g h e r ia  d i  iM iha c ’e n a  u n a  tuirlbai d i  
g a n d a rm i, o n  M ih a  © T in a  aim m a- 
nieiíttati. P e r  ttae igiornii ,1’-avevano, te - 
m u ta  ;im p r ig ic n e  e  p o i  irillasiciatia,. . .

M a q r ie l maittiimo i l  vacictoio Birus, 
de iP u lt'im ia  iseigheriai ,in v a lle ,  a v e -  
v a  ,p o t e t e  a  L e s n ic a  la  n ó t lz ia  c h e  
1’av íeva  fa 'i ta  ism u o v e re 1 d a l l a  c a ­
p a n n a  d in a n z i  a l ia  q u a le , .negli u l- 
tim i te m p i f s s a  r m a n e v a  se d u ta  
cute ad  c,re, g io r n a te  Iratene.

G'iunis© a l  vffiilaggio. S i  fen m ó  p e r  
u n  a t t im o  d in an iz i a l i a  c a s a  d e l  p a ­
drón© . Fcmse B r.us1 ¡aveva n d i to  m a -  • 
le  —  ¡le isi r is ich ia ró  ¡neilla m e n te  —■ 
forsie a v e v a  Véliuito soltamito¡ sp a v e n -  
S a rla , quiel p e r v e r s o ,  p e r  s i s te ­
m a r e  i’1 idi 'iu i f ig lio  n e l la  s e g h e r ia  
d i K sp íil, a  m o n te , e  il c o g n a to  in  
q u e l la  a  va lile . M a q u a n d o , s¡i vo,l- 
tó  a g u a r d a r e  l a  faacilaita d e l la  g r a n ­
de, qiualsi ¡n u av a  c a s a  ¡dii K a p e l, 
¡un’c im bra  l ’a w o l s e .  S er.ró  i puignii 
e  is’a v v ió  ¡íelsta, ¡su p e r  ¡la B calinaita 
n f l 'l ’a m p io  c o r r id o io  e  d i q u i  n e l  lo - 
a a le  d e l t ’c s ta r ia .

«D oV e .soino i  m.iei f ig li? , —  g r i-  
dó r iv o l ta  a  K apeíl, ch e  a ta v a  b a n -  
cheiitanfdo ,a ta -vo la  ini n u m e r o s a  
cem ip ag n ia .

A lia  isua voc-e u n ’o m a c c io n e , in  
s t r a n a  .um iform e, afeó  Jo s g u a rd o  d a l 
p ia 'ito  ri,co lm o, in d ic ó  co n  l a  s u a  
to z e a  m a n o  f u o r i  d a l l a  ( in e sb ra  e 
¡uirló iccin. Cía b o c e a  a n c o r  p ie n a :  
«¡Eccciteli!».

L e sn ic a  S’egiui i l  su o  g es to . S u l la ­
to  q p p o s to  d a l la  s tr a d a , s i  e r g é v a  
u n  ¡pato teÍeigira¡£iico¡ aili q u a le  e r a  ap- 
p e so  u.n g r a n d e  m a n if e s tó  rosiso. «¡Lá 
¡sül palo ., ¡ha-i i  tu o i  d u ¡e baniditib> — 
rip e ité  K a p e l c h in a n d o s i  d i  m uovq

su l p te t ío  ¡come ise co n  iliei a v e s se  
liquiidaito :1a casia.

L eisn ica  -g uardó  a n e a r a  f u o r i  d a l­
la  iinéiíllira. D in a n z i  a l i a  c a s a  n o n  
e ’érai a l i r o  c h e  u n  p a lo  ñ e r o  c o n  u¡n 
g r a n d e  m a n if e s tó  rasso»

«D ove?»  —  c h ie s e  ,co m uña t e n u e  
sipéram za aw lciin an d o B ii a l ia  l i n e s t r a .

II p a d r e n e  ócoiEpió in  u n a  g r a n  r i ­
sa-té: «¡Non isono eissi ¡che p e n d o n o  
d a P p a B ó . m a  u n  m a n ife s tó  su  cu i 
o ta  ¡¿ariitto c h e  ie r i  ii ¡hanno  fu c i la t i .  
N o n  m e r i ta v a n o  alltra».

L e s n ic a  r i m a s e  co m e  s e p o lta .  
N o n  poitenldo eiss-a nmuo¡versi, a u a l-  
c u n o  ¡dleila coimtpagnia, d i  K a p e l la  
S te tfe  p e r  b r a c e te  ¡e la  sp ln ise  fu o r i .  
L a  s ip in ta  ,tra¡s,cinó Leisinica f in  o l- 
trie :1a a i r a d a  e ¡nicin riu isci a  f e rm a r -  
s i  ise n o n  affeirrianidosi a l p a lo  te le ­
g rá fico .

S o p e a  ¡la ¡sua te ísta  e r a  a p p e s o  il 
m amifeiato ro aso . In  eisso í is s ó  lo 
s g u a rd o  a ta a v a i to . M a n o n  r iu s c iv a  
a  dfeit'in'g'uene c h e  s in g ó le  le t te r e .  
A nlsicsam e'nlte c e r c ó  f r a  esse . L a  
p r im a  le itte ra  in  íerzr» o r d in e  asso -  

■ m ig iiava a l ia  m u r ía  d a  v e sc o v o . 
S e g v iv a  u n ’a l t r j  le t t e r a  col pun* 
te . Q u a le  n o m e  a v e v i  q u e l la  in i-  
z ia le ?  F a r s a  q u e lio  d i M ih a ?  S i, 
ex a  il suo ! I n  q a a r to  o rd in e  la  p r i ­
m a  llan tera  p a r e v a  l a  ta b e l l a  d i  se -  
gnallaziam e isitra-dale fuc iri d e l  p a e -  
se . Ainlahe a d  es,sa .se-guiiva u n 'a  le t-  
to r a  co l p u n to .  T in a !

L e s n ic a  istesie la  m am o e d  ao ca -  
raizizó 11 im anifasito  ro s s o . «I¡1 m ió  
T in a !  II. m ío  ¡Mdihal» —  isiinlgihioizizó —  
« F ig li ¡miel, coisla h a n n o , faitto  d i vc-i?»

L e  laigriime le  baigna-roino g l i  occ-hi. 
A h b ra c c ió  il  p a lo  m aro, o p p o g g ió  
la  .guam eia a l  maniitfeisto, e  p ia n s e  
a c c o ra lta m e n te .

G li uom iini ¡che -paco p r im a  sosita- 
v e n o  ,al ic ro cev ia , p iú  in  baisso, iriein- 
tra.rom o n e l l e  c a s e  e  le  d o n n e , aiffac- 
c ia l’e  a l i a  fincisir-a, a i ¡ritiram oino; so l- 
ta n to  a lc u n i  bam ibin.i r im a s c ro  a d  
c iase irvars sp a v e in ta ti. lo  s t r a n o  f a r e  
d e l la  dom na.

D o p o  m o l to  teimipo L e sn ic «  si idi- 
vinicclló da,l p a lo . P r im a  p a ró  a v e v a  
t'ollto il m an ifasito , S ’allllonitanó q u in -  
dii iporítamdoio com ¡sé v e r s o  l a  m o n ta -  
g-na. S i  .fe rm ó  solltanlto a l i a  segh-e- 
r ia  d e i  su o i  f ig li , castru ilt-a  a p p e n a

a  m e ta . E n t r ó  iso tto  ¡F a lta  t e t t o i a  e  
s ’accoyiaoció  a  t é r r a  isp ie g a n d o  la  
carita  r e  as a. Riic o n ó b b e  s ú b i to  i  n o -  
mi, d a i  f i 'g íi e íii lac-careazó c o n  le  d i­
t a  osisiute.

R iiudi l e  p a iró le  p ra n iu n c ia te  d a  
e-ssi q u a illa  isiera, p r im a , d a l l ’a r r i v o  
d e i  gem daním i: Eslsi av re lb lb ero  d o - 
viutto ifaseisire l a  m a d r e ,  e r a n o  (trop­
p o  sorveigliait.i e  -sarebibeiro sitat.i m o l­
to  p iü  u t i l i  d a  alitir-e p a n ti ,  e  noin e r a  
giuisito ©h-e ooinitinuaisiseiro a  s e g a re  
logm am e p e r  l e  cais-erm e de,i ,tede- 
sch ii A v re b lb a ro  co-mdatlto l a  m a d re  
in  mcnilaiginá prelsso  geinite b u a f ta . 
tu t to  e r a  g iá  látáíb.ilktb, ,e p ire p a rá to . 
P rim -a a n c o r a  a iv re h b e ro  im e e n d ia to  
;le d u e  s e g h e r ie  ¡del ¡p ad ro n e . N ess.u- 
n o  avrelbibe iseg a to  p iü  feg im am e p e r  
i ited'eisichi . . .

L a  ¡v ecch ia  s ’aJzó, d i se ia ttó . L e  
la g r im a  hoíi, íinum iidiivano p iü  i s¡uoi 
c c c h i arrqísaaiti., L e s t a  « s e l  in  i s I r a ­
d a , q,u ais í , c o r r e  nido v e rso - c a sa .

A  c a s a  si sedeiíite sufflla so g lia . 
U n ’o ra , du-e, r im a s e  ¡aiccovaicoiata, in  
siilenlzio d iin an z i aM’éinítirata fi,sisando 
im m o h ile  il  básico, d a  dcive n o n  s ’u- 
d iv a  c h e  iuin r a u c o  s i to rm ir  d i  f r o n ­
de. C e rn e  ise s te is s e ,p e n sa n d o  a  q u a l-  
c o sa  d i g r a v e ,  d i  ¡Tatole . . .
. ^  seir'a  ,s alizo. R ie n t r a n d o  in  c a sa  
il s u o  paisiso ¡non e r a  p iü  tím id o , e d  
imceldto. Ben- p r e s t o  u s c i  d a l la  c a ­
p a n n a  e ficéis© Timó a l ia  p r im a  se -  
gheria-, quletóa ¡di M ih a . Q u a n d o  sa lí, 
d a  sa lto , lia ise g h e ria , ¡siui'.la c a r e g -  
giia ta , ¡soipra il m u c c h io  d e l l a  se g a -  
'tur.la a p p a r v e  u n a  d e b o le  l in g u a  d,i 
fu o co . S ’eiDTre.titó a  r a g g iu n g e re  la  
s-eighiaria d i T in a .  A n c h e  ■ q u i  a p p ic -  
có i l  fu o co .

R á p id a m e n te  itcim ó a l ia  c a p a n h a  
a w o l t o l ó  u n  fago rtto  e . fu g g l v e r s o  
la  moinltaiginia;. N o n  ciáimiminiava o e r  
la  icareggiialta e nieimmieno peir sttra- 
d'e p iia tiica te , a v a n lz a v a  a d d i r i t t u r a  
in  'P .e n o  bcisco, is-enza ¡v o lta rs i. S o l- 
ta n to  qu lando  fu  giiu-nta i:n a.lto» sup­
la  r a d ü r a ,  aU fa n n a ta  e  sffin ita s i 
le¡rm o. A llo r a  vo-lse lo  isg u a rd o  in -  
dieitiro.

_D ue ¡granidi f u a c h i  i l lu m in a v ia n o  il  
c ie lo  ¡dal Ibasiso ¡del b a s c o . L e  d u e  
f ia m rn e  sa liv am o  s e m p r e  p iú  a l te .  
L a  ipirim a ¡era quellila ¡di M ih a , la  
seicomda d i  T in a . L a  m a d r e  ¡stava  
im im ab ife , ¡ris ich ia ra ta  ¡daille f ia m -  

m e . H g ra n d e  m a n if e s tó  n s s o  ibru- 
c i a v a  n e lle  ¡suie .m an í tire m a n ti.

( tra d u zio n e  d i B . A .)


